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DA ROMA A MONZA A NOVARA UNA RICHIESTA UNANIME DI POPOLO: OCCORRE MUTARE POLITICA ! 

milioni di italiani attorno allo bandiere del PCI 
mentre si aggrava la situazione del Paese 

600 mila persone alla festa de "l'Unità,, a Monza, 150 mila a Roma, 200 mila a Modena, 100 mila a Novara 
L'ammonimento di Togliatti : "E' necessario cambiare strada prima che la situazione sia divenuta irreparabile,, 
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Occorre mutare politica.» Que­
sto imperativo che si è levato da 
milioni di italiani iwUe grandiose 
manifestazioni • di domenica per 
l'Unità, questo monito che il com­
pagno Togliatti aveva lanciato 
quindici giorni fa parlando al po­
polo del Mezzogiorno, acquista og-
ffi una urgenza particolare dopo 
il drammatico annuncio del nuovo 
colpo inferto alle monete e alle 
economie dei paesi marshallizzati 
d'Europa. 

Mentre il Governo italiano bran­
cola atta ricerca dì una via d'ascila, 
mentre De Gasperi tenta nascon­
dere sotto pietose frasi ottimistiche 
la realtà, mentre la passiva acquie­
scenza del Governo lascia intendere 
che nulla sarà fatto per evitare le 
oravi ripercussioni che la svaluta­
zione avrà non solo per la classe 
operaia, ma per larghi strati della 
stessa media borghesia produttiva 
e mentre tutte le dichiarazioni uf­
ficiali fanno intendere che gli sfor­
zi governativi saranno semplice­
mente tesi alla ricerca di un nuo­
vo «sotto-equilibrio» nel quale si ri­
porranno aggravati i problemi del­
la disoccupazione e del tenor di 
vita dei lavoratori e della inope­
rosità di fabbriche e interi .setto­
ri produttivi, ancora una volta 
il Partito Comunista ha indicato 
in una politica nuova e «ella rea­
lizzazione delle riforme di strut­
tura la via giusta da seguire per 
salvare U Paese prima che nuovi 
danni irreparabili lo colpiscano. 

La mobilitazìor» sempre più 
larga di popolo che in questo me­
se delta stampa comunista sì è a-
vuia attorno alte parole d'ordine 
dei dirigenti comunisti dimostra 
quanto questa esigenza sìa sen­
tita dal popolo italiano, e con quo­
te forza essa sia posta dalla clas­
se operaia. ' 

Intenda il Gouerno ' il monito 
che domenica si è levato dalle 
piazze d'Italia; lo intendano coloro 
che ai illudono di poter fare rica­
dere sulla classe operaia le conse­
guente di una politica economica 
fallimentare per il Paese. E inten­
dano l'appello all'unità che si e 
levato da milioni di lavoratori, 
pronti a lottare per la difesa denli 
interessi nazionali, tutti gli italiani 
onesti. _ _ _ _ ^ 

Manifestazioni 
in tuitaj'ltalia 
Seicentomila cittadini nel Par­

co di Monza. Centocinquantamila 
persone alla Passeggiata Archeo* 
logica a Boma. Duecentomila per­
sone a Mcdena, centomila a Nova­
ra altrettante a La Spezia. Questo 
è il bilancio di cinque delle sette­
cento feste de «l'Unità» che si 
sono svolte domenica scorsa in Ita­
lia. Se si potesse fare ti conto di 
quanti cittadini italiani hanno par­
tecipato domenica alle grandi ma­
nifestazioni indette dal nostro gior­
nale si potrebbero tranquillamen­
te superare i due milioni. 

Delle feste di Roma e di Mon­
za pubblichiamo ampie cronache 
in altra parte del giornale. 

Di Roma vogliamo solo qui ri­
cordare che non c'è solo la cifra 
dei romam che dalla mattina a tar­
da sera hanno affollato i prati e i 
viali della Passeggiata Archeologi­
ca a dare la misura della mobilita­
zione della città attorno alla testa­
ta dclTUnifd e alle bandiere del 
Partito Comunista. C e anche l'an­
nuncio dato nel corso della festa 
che Roma ha raggiunto e superato 
l'obiettivo dei dodici milioni che 
era stato fissato per la sottoscri­
zione 12.150.169 lire (alle quali 
vanno aggiunti 7 dollari) sono sta­
te versate finora per l'Unita e i 
lavoratori hanno fatto chiaramen­
te intendere che èssi non intendo­
no affatto considerare come defi­
nitiva questa somma. . 

12 milioni I * 
Quattro volte ieri l'annunciatore 

ha dovuto smentirsi. Per quattro 
volte, mentre l'immensa folla an­
dava riempiendo il piazzale Numa 
Pompilio per ascoltare le parole di 
Edoardo D'Onofrio: sono giunte 
staffette al palco dall'ufficio conta­
bile istallato alla Passeggiata per 
comunicare che la cifra annuncia­
ta pochi minuti prima era stata 
superate: 11 milioni, 11 milioni e 
duecentocinquantamila, 11 milioni 
• mezzo, • dodici milioni e cento-

- cinquantamila. 
E ogni volta un grande applauso 

ti è levato dalle decine e decine 
di migliaia di persone che affolla­
vano l'immensa piazza e 11 viale 
fino al confine del villaggio, dove 

' lo stand dell'Unità dava 11 benve­
nuto ai romani. 

Lo stesso entusiasmo, lo stesso 
slancio nelle altre città: da Nova­
ra, dove ha parlato il compagno 
Togliatti, a Catanzaro in festa at­
torno a Longo; da La Spezia dove 
ti è recato Secchie, a Modena do-
?% ha parlato- Pajetta, a Padova 

dove era Terracini, a Verona dove 
si era recato Negarvllle. 

Non è possibile pubblicare una 
cronaca dettagliata di queste ma­
nifestazione. Ci limitiamo a dare 
una sommaria notizia di alcune di 
esse, e tra quelle minori: i dati re­
lativi ad esse permettono forse, 
meglio di ogni generica afferma­
zione, di avere un quadro appros­
simato della grande mobilitazio­
ne di popolo che si è avuta dome­
nica attorno alle bandiere del Par­
tito Comunista Italiana 

A Forli, tre chilometri di folla 
facevano ala alla parata che, con 
riuscitissime allegorie, ha passato 
in rassegna i più importanti avve­
nimenti politici della annata. 

A Voltano e Massa Lombarda 1 
compagni hanno superato con que­
sta domenica l'obbiettivo di dare 
un milione per «l'Unità». 

A Foggia, dopo una intensa mat­
tinata di strillonaggio una grande 
massa di popolazione si è riversata 
al Teatro Giordano, dove ha par. 
lato il compagno Lucio Lombardo 
Radice. 

A Cen'gnola per oltre un'era ha 
sfilato un lungo corteo allegorico, 
cui hanno partecipato tutte le as­
sociazioni democratiche, l sindaca­
li, le leghe. 

A Carbonara (Bari) oltre cin. 
quemila persone hanno partecipa­
to al comizio, che ha chiuso una 
giornata di. festeggiamenti. 

125% a t r a n i 
A Trani è «tato consegnato 

per «el'Unità» un assegno di cin. 
quantamlla lire, che costituisce il 
125 per cento dell'obbiettivo As­
tato. 

A Cosenza e Catanzaro due gran­
di cortei allegorici hanno saiutato 
la visita del compagno Longo. 1 
compagni di Catanzaro hanno con-' 
segnato un assegno di mezzo mi­
lione che va ad aggiungersi alle 
150.000 lire già versate. 

A Firenze ha avuto luogo oltre 
ad una trentina di feste di rione 
e di sobborgo, il Congresso Pro-
vinciate degli Amici de « l'Unità », 
al auale ha partecipato il segre­
tario generale della Associazione, 
compagno Terenzi. Il Congresso 
prl^ude a quello nazionale, che 
avrà luogo tra una settimana ne] 
capoluogo toscano, durante i quat­
tro giorni di festegg*"amenti inin­
terrotti per « l'Unità i, 

A Empoli la festa ha avuto un 
particolare carattere di gaiezza. Par 
ticolarment> bello il corteo al qua­
le hanno partecipato tutte le orga­
nizzazioni democratiche e mig.iaia 
di cittadini. 

L'aumento dei fitti 
all'esame della Commissione 

La Presidenza della Camera del De­
putati comunica: La Commissione del­
la Giustizia si riunisce stamane per 
proseguire l'esame, degli articoli del 
disegno di legge sull'aumento del 
fltU. • • 

Come si ricorderà In una delie ul­
time sedute prima delle ferite esti­
ve, dopo aver approvato in sede ple­
naria i primi 13 articoli del disegno 
di legge, la maggioranza d.c decise 
che l'esame dei rimanenti articoli 
fosse deferito alla Commissione della 
Giustizia In sede legislativa. La vota­
zione Anale da parte dell'Assemblea 
avverrà con sole dichiarazioni di voto. 

Il discorso di Togliatti 
NOVARA, 19. — Dopo una matti­
nata di festa, che ha visto un bel­
lissimo corteo e centomila persone 
riunite per salutare il capo della 
clnsse operala italiana, alle 17,30 il 
compagno Togliatti ha preso la pa­
rola davanti ad una piazza gremita. 

«Con questa rassegna di forze — 
ha detto Togliatti — possiamo diro 
che prima -ine questa campagna ab­
bia termini.' saremo riusciti a riu­
nire attorno a noi, a raccogliere 
molti milioni in più di cittadini di 
quelli che il diciotto aprile vota­
rono per le liste del Fronte Popo­
lare. Anche questo, credo, dovreb­
be essere un ammonimento per que­
gli uomini politici che ritengono di 
essere riusciti, attraverso i loro in­
trighi, attraverso le loro piccole e 
grosse persecuzioni, a stroncare o 
rendere più lenti i legami che le­
gano il Partito Comunista alla par. 
te migliore, alla maggioranza della 
popolazione attiva d'Italia ». 

/ a giorni contati » 
Dopo aver tracciato un breve 

quadro della situazione internazio­
nale, caratterizzata dall'avanzata 
impetuosa defle forze del lavoro, 
Togliatti ha detto: 

« ET di fronte a questo quadro che 
abbraccia il mondo intero e che si 
manifesta in forme particolari-nel 
nostro Paese, è presentando questo 
quadro grandioso agli operai e ai 
cittadini di Temi e dell'Umbria, che 
io dicevo l'altro giorno: questo si­
gnifica che ormaj nel mondo i re­
gimi fondati sulla menzogna, sulla 
provocazione, sulla corruzione, sul­
lo sfruttamento dei lavoratori — 
lom'è il regime democristiano in 
Italia — hanno i giorni contati ». 

«La prima reazione registrata in 
questa mia osservazione di natura 
storica e politica è stata questa: che 
da tutte le parti d'Italia ho rice­
vuto per lettera od in altro modo 
delle attestazioni di cittadini i quali 
si dichiarano d'accordo con me, 
andando 1or±e anche al di là del 
mio pensiero. Questi cittadini ma-
nifestavano la loro insofferenza per 
il regime al quale oggi l'Italia è 
seggetta, si auguravano che rapida­
mente potessimo essere liberati da 
questo regime di reazione, di oscu­
rantismo e di corruzione». 

Cambiare strada 
«Ma che cosa volevo io dire 

quando ho attirato l'attenzione di chi 
mi ascoltava, che cosa voglio dire 
quando attiro l'attenzione vostra su 
questa reazione? Voglio dire essen­
zialmente una cosa: che per chi vuo­
le il bene del nostro Paese, bisogna 
che al più presto l'Italia venga mes­
sa sopra una strada completamente 
diversa da quella che segue il Go­
verno attuale e sulla quale vuole 
tenerla il regime democristiano. Io 
non voglio affermare, con aueste 
mie parole, che domani avremo un 
altro governo. Lo so: la gente che 
oggi sta al Governo si è sordamen­
te attaccata: ma io credo che quan­
to più a lungo l'Italia verrà man­
tenuta sotto il dominio di un re­
gime com«* questo, tanto più gravi 
saranno l e conseguenze per il no­
stro Paese. TT la stessa cosa di quel­
le che noi dicemmo, ma. in condi­
zioni molto diverse, a proposito del 
regime fascista. Noi per anni an­

dammo predicando al popolo ita­
liano che bisognava liberarsi al più 
presto del regime fascista se si vo­
leva impedire che l'Italia venisse 
buttata in un abi6s0 e portata alla 
rovina; e se la rovina è stata cosi 
grande è perchè quanto noi dice­
vamo non potè essere realizzato che 
quando era già tardi. Per questo 
l'abisso è stato cosi profondo ». 

Un piano scellerato 
« Oggi dobbiamo cambiare stra­

da. prima che si siano accumulate 
nuove rovine, prima che la situa­
zione del nostro Paese sia diven­
tata irreparabile ». 

«Quanto ho detto questo che cosa 
mi hanno risposto? L'organo centra­
le della Democrazia Cristiana mi ha 
risposto con poche righe le quali 
pare fossero state scritte nienteme­
no che dal Ministro dell'Interno di 
questo Governo. In queste righe, 
cittadini, al dirigente di un grande 
partito e di un grande movimento, 
il quale metteva in luce la gravita 
della situazione e chiedeva che si 
cambiasse strada al più presto pos­
sibile. per' evitare danni più gravi, 
al .dirigente politico,' che in questo 
modo esercitava- un suo democra­
tico diritto, è stato risposto che si 
pensava di sopprimere il suo Par 
tito e lui atesso jfisicamepte. Què-J. (Coattnoa ,*&-&a p*t: '*•» colonna.) 

sto è il nostro Ministro degli In­
terni! ». . , 

«Ma qui occorre aprire una pa­
rentesi. Sopprimere il Partito Co­
munista, credo sia una cosa a cui 
è bene che U Governo attualmente 
rinunci a pensare. Io non faccio 
nessuna minaccia: voglio soltanto 
ricordare a questo Governo che la 
seppressione del Partito Comuni-
sta, che era allora un piccolo grup­
po di ventimila uomini, fu tentata 
dai fascisti, e i fascisti ci si rup­
pero i denti. Oggi siamo qualcosa 
di più di ventimila uomini. Siamo 
un Partito di più di due milioni di 
iscritti, ma sopratutto oggi siamo 
una parte insopprimibile della co­
scienza e della storia del nostro 
Paese, siamo l'Italia che si è libe­
rata dal fascismo attraverso la pro­
pria rivoluzione, siamo l'Italia che 
ha saputo combattere con le armi 
alla mano per caoiare gli stranieri 
mentre altri o tridivano o si na­
scondevano ». 

« Ebbene, rinuncino i signori de­
mocristiani — quali e quante siano 
le armi che possono mettere a loro 
disposizione KU imperialisti ameri­
cani —7, rinuncino a questi piani, 
Vi rinuncino per il bene dell'Italia. 
per evitare che possano lacerare la 
nostra nazione. Tali cose noi le de-
prechiamo e per questo siamo con­
tro la politica dell'attuale Gover. 
no.- per .questo siamo contro la se-' 
minaglone di odio e dj' discordia 
che vien fatta dai dirigenti del par. 
tito clericale; per questo, non ostan. 

La svalutazione della lira 
è ormai un latto compiuto 
Jl cambio l ira-dol laro salito sul mercato libero a quota 674 
Il governo spera nella quota 650 - Riunioni al Viminale 

Il terremoto finanziario provoca­
to dalla svalutazione della sterlina 
cella misura del 30,8 per cento ri­
spetto al dollaro, ha scosso profon­
damente l'economìa italiana. 

La svalutazione della lira — che 
ti governo aveva tante volte pro­
clamato di non vo'ere e che il Mi­
nistro del Tesoro, Fella, aveva 
nettamente escluso — è ormai 
un fatto compiuto. Resta sol­
tanto da vedere se essa si fermerà, 
cerne t governanti sembrano vole­
re, a quota 650 (con un incremento 
del 13,04 c/o rispetto al precedente 
prezzo del dollaro) o se il crollo 
della nostra moneta assumerà pro­
porzioni maggiori. L'andamento del 
mercato libero della valuta, che al­
la chiusura delle Borse aveva rag­
giunto ieri quota 674 (segnando 
quindi una sva'utazione della lira 
rispetto-, al dollaro del . 17,04 . per 

DOPO I/ANNUNCIO DEL DEPREZZAMENTO DELLA STERLINA 

Il governo francese annuncia 
la svalutazione del franco del 27' 

Movimentala seduta del Consiglio dei Ministri francese • Blum 
accusa il governo laburista di aver tradito la "solidarietà europea 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 19. — Il governo fran­

cese ha svalutato il franco del'27 % 
nei confronti del dollaro. Un porta­
voce del governo ha dichiarato che 
il tasso di scambio del franco ri" 
spetto al dollaro sarà portato da 
272 franchi a 350 franchi. Il go­
verno in un suo comunicato, pre­
cisa che verrà abolito il tesso com­
merciale di cambio di 272 franchi 
per un dollaro e saranno unificati 
gli attuali diversi tassi di cambio 
francesi al valore del mercato li 
bero. Il valore della sterlina ri 
spetto al franco sul mercato fran­
cese sarà ridotto da 1.097 franchi 
a 980 franchi per ogni sterlina. 

Alcune indiscrezioni trapelate 
dagli ambienti ufficiali fanno rite 
nere che il nuovo tasso sia stato 
adottato per comporre le diver 
genze che si erano manifestate fra 
i ministri durante la loro lunghis­
sima riunione, durata cinque ore 
e che si è chiusa alle 23. Tutti 
ministri erano d'accordo che biso­
gnava svalutare, ma il loro disac­
cordo cominciava sul problema di 

OGGI SI INIZIANO I I-AVORI ALL'ONU 

G l i SmWJm v o g l i o n o d i v i d e r e 
l'Eritrea fra I*Etiopia e il Sudan 
Dichiarazioni del delegato americano a L. Success - L'arrivo di Viscinski 

* LAKE SUCCESS. 19 — Si «pr# 
domani la sessione autunnale della 
Assemblea Generale delle Nazioni 
Unite. La maggior parte dei defe­
cati è già arrivata a Lake Success. 
Si attende per domani l'arrivo d«l 
Ministro degli Esteri sovietico Vi' 
scinski, giunto oggi a New York. 
Viscinski, che è a capo della dele­
gazione sovietica, ha dichiarato al 
suo arrivo ai giornalisti che questa 
* è giunta con la ferma determina­
zione di contribuire al consolida­
mento delle Nazioni Unite*. 

Alla rìpilia dei lavori, il delegato 
americano Jetsup ha reso noto i#ri 
sera che, net confronti delle ex 
colonie italiane pli Stati Uniti fa­
ranno favorevoli alla indipendenza 
della Libia, da realizzarsi da due 
a cinque anni da oggi, e della ces­
sione alPEtiopia di tutta l'Eritrea, 
ad eccezione della provincia occi­
dentale che dorrebbe estere annej-
ca al Sudan anglo-egiziano. 

Alle gravi dichiarazioni di Jessup 
si è aggiunta la notizia giunta, oppi 
da Bengali detta promulgazione uf­

ficiale della « costituzione » con cai 
la Gran Bretagna ha concesso alla 
Cirenaica le prerogative interne ài 
uno Stato, sanzionando così col /at­
to compiuto il suo dominio su un 
territorio che aera un governo di­
retto dal € Foreign Office ». 

C TERMINATO IL 2 CONGRESSO 

Più forte e compatto 
il P. C. di Trieste 

TRIESTE, Uì. — n secondo con­
gresso del P. C del Territorio Li­
bero di Trieste si è concluso dome­
nica sera in una viva atmosfera di 
solidarietà Internazionale. Dopo am­
pie discussioni cui hanno parteci­
pato numerosi delegati a compagno 
Vittorio Vldall ha tratto le conclu­
sioni della discussione «olle rela­
zioni politica ed organizzativa met­
tendo In evidenza la necessità di 
una Intensa elevazione Ideologica 

Egli, ha pure sottolineato la ne­
cessità di imsaslficara la lotta con­

tro 1 nazionalisti italiani e slavi s 
Trieste e contro O • cosmopolitismo * 
di pretta marca tlttna e americana 
ed ha riaffermato solennemente tra 
applausi scroscianti che i comuni­
sti triestini saranno sempre a fian­
co dell'Unione Sovietica. 

Anche la risoluzione finale, votata 
all'unanimità, sottolinea la fiducia 
nell'Unione Sovietica per a proble­
ma triestino riaffermando ancora 
una volta la stretta dipendenza del 
problema del TX.T. dalla lotta per 
la pace contro l'Imperialismo rhe 
viene condotta su piano mondiale. 

La risoluzione indica pure ai co­
munisti triestini la necessità di or­
ganizzare un vasto fronte della pace 
che assuma particolare Importanza 
anche per la posizione geografica di 
Trieste che si trova al limiti del 
complesso balcanico, ove il tradi­
mento di Tito ha portato un ele­
mento di minaccia alla pace. 

Il Partito Comunista del T.L.T. ha 
rivelato sopratatto attraverso il Con­
gresso una profonda unità e com­
pattezza che gli permetterà di af­
frontare con fiducia le prossime bat­
taglie per la pace e per gli Interes­
si dei lavoratori in questa impor­
tante b u e strategica dell'Imperia-
Usino americano. 

quanto bisognasse svalutare. I ra­
dicali volevano infatti una svalu­
tazione ridotta (17 %) mentre so­
cialisti e. radicali erano favorevoli 
a un provvedimento più drastico 

La Francia aveva finora tre tassi 
di cambio per il dollaro. Un tasso 
ufficiai* <J1 241 franchi, . un tasso 
del mercato libero che aveva rag -
giunto in questi ultimi tempi 330 
franchi ed un tasso per le opera­
zioni commerciali che si era sta­
bilizzalo a circa 272 franchi per un 
dollaro. Poiché i: tasso franco-ster­
lina è stato fissato a 980 il dolla­
ro aumenterà a 350 franchi sul 
mercato libero legale francese. 

La stampa francese dà grandissi­
mo rilievo alla svalutazione della 
sterlina occupandosi al tempo stes­
so stesso, delle sue ripercussioni 
sul franco e sulle altre monete eu­
ropee. I socialdemocratici accusano 
di slealtà la Gran Bretagna che 
con una svalutazione della sterlina 
cosi forte ha messo m crisi tutte le 
monete eurooee costringendo an­
che queste ultime a doversi porre 
il problema della svalutazione. Si 
rivela infatti che la smisura della 
svalutazione della sterlina danneg­
gia gravemente le esportazioni del­
la Francia negli Stati Uniti. Nello 
stesso tempo-la svalutazione rap­
presenta un colpo gravissimo a tut­
ti i credit: che le nazioni europee. 
dall'Italia al Belgio, avevano ac­
cumulato m Gran Bretagna. Sul­
la sorprendente decisione di Cripps 
scrive amareggiato Leon Blum sul 
• Poupulaire «: 

-•La operazione britannica è sta­
ta eseguita isolatamente e pone ino­
pinatamente VEuropa di fronte al 
fatto compiuto, proprio, all'indoma­
ni di Stratburgo, allorché la soli­
darietà europea cominciava a deli­
ncarsi. Bisogna riconoscere che un 
argomento inatteso e temibile viene 
cosi fornito agli scettici — Il com­
mento di Blum tradotto jn termini 
pratici vuol dire l'ammissione del 
fallimento deil'OECE e il sacrificio 
della politica economica dei gover­
ni europei agli interessi della City 
e di Wall Street, d'accordo con que­
sta operazione nel fare pagare so­
pratutto all'Europe occidentale le 
spese della crisi americana e della 
svalutazione della sterlina. 

Anche Paul Reynaud commentan­
do questa aera la svalutazione del­
la sterlina ha affermato che la Gran 
Bretagna ha agito in maniera affat­
to amichevole nel confronti del go­
verno francese: -lo ritengo — ha 
detto Reynaud.— che questa manie­
ra di fare dimostra una mancanza 
di quella solidarietà europea a cui 
il governo inglese si è recentemen­
te -impestato COCKI» sua. presenza 
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in seno al Consiglio Europeo ». 
Le conseguenze della svalutazio­

ne sull'economia francese e sul l i­
vello dj vita della popolazione si 
faranno presto sentire: \ prezzi del­
le merci importate dalla zona del 
dollaro subiranno sensibili aumen­
ti mentre le esportazioni francesi 
verso quella zona daranno per la 
loro esiguità solo benefici molto li­
mitati. 

L'aumento dei prezzi porrà :n 
causa tutta la politica economica 
del governo t h e sj trova già di 
fronte a richieste più o meno diret­
te di aumenti salariali da parte di 
tutti i sindacati. 

Le notizie di ispirazione ameri­
cana circolanti a Parigi questa sera 
indicano che la svalutazione non 
s^rà che un (primo passo verso la 
cieazione d: una <* unione continen­
tale economica liberista » cioè ver­
so la soppressione delle barriere 
doganali europee. Il governo fran­
cese pretende avere l'iniziativa di 
questa unione il cui nucleo iniziale 
dovrebbe essere costituito da Italia, 
Francia e Benelux. 

, GIUSEPPE BOFFA 

cento) dà, purtroppo l'impressicoo 
che sarà il secondo caso a. verifi­
carsi. 

Intanto una conseguenza imme­
diata che la svalutazione della ster­
lina ha avuto sull'eccoomia e sulla 
finanza italiana è la ptrdita secca 
di 52 miliardi di lire, corrisponden­
ti al deprezzamento dei crediti che 
si erano accumulati in Inghilterra 
in seguito alle nostre esportazioni. 

Fino a questo momento il gover­
no italiano che — secondo respres"-
sione di un'altissima personalità po­
litica sembra una « nave alla de­
riva » — non ha saputo dire una 
sola parola che valga a rassicurare 
l'opinione pubblica. Il Consiglio dei 
Ministri che De Gasperi aveva con­
vocato in seduta straordinaria nel­
la serata di sabato, subito dopo il 
drammatico annuncio dei Cancel­
liere o'ello Scacchiere si è -limitato 
a modificare il decreto del 28 no­
vembre 1946 secondo cui il cambio 
doveva basarsi sulla media mensile 
della quotazione di ciascuna valuta. 
E' stato presentato un progetto di 
legge alla Camera con cui si sta­
bilisce che il cambio deve corri­
spondere alla media giornaliera! 
escludendo dal calcolo per quanto 
riguaro'a il dollaro, le medie delle 
quotazioni inferiori a lire 330 e su­
periori a lire 650. 

L'impressione dominante In tutti 
gli ambienti interessati è che i-' go­
verno non controlla minimamente 
la situazione. Le notizie e le indi­
screzioni che circolano a Monteci­
torio ne forniscono la prova. In 
primo luogo è ormai accertato che 
la notizia delia svalutazione della 
sterlina è giunta completamente 
inaspettata. Sembra che De Gasperi 
abbia ammesso in pieno Consiglio 
dei Ministri che egli non aveva ri­
tenuto necessario affrontare un 
qualche provvedimento cautelare 
per la lira poiché Pella.gli aveva 
assicurato che, in nessun caso, la 
sterlina sarebbe stata svalutata 
oltre il 20-22 •/•. La giustificazione 
di De Gasperi ha fornito l'occasio­
ne ai ministri Lombardo e Tre-
mellorii per separare le proprie re-
cponsabilìtà da quelle del ministro 
del Tesoro. In questa manovra po­
litica si è particolarmente distinto 
TremeJIoni il quale, di fronte al pe­
ricolo di perdere il portafoglio del 
CIR-ERP che. secondo voci insi­
stenti. dovrebbe essere assunto da 
Pella. tenta di risalire la corrente 
attaccando il ministro del Tesoro. 

Gli echi di questi battibecchi e 
l'annuncio che il ministro delle Fi­
nanze Vanoni aveva assunto l'inte­
rim del Tesoro, facevano ben presto 
diffondere la voce delle dimissioni 
di Pella. Il Viminale si è affretta­
to a smentire ogni cosa, ma è un 
fatto che il fallimento della mis­
sione americana ha scosso profon­
damente il prestigio dell'uomo che 

ha dato il suo nome alla politica 
economica governativa. Non a caso. 
forti riserve venivano avanzate ieri 
da uomini dello stesso campo go­
vernativo sulla possibilità e sulla 
opportunità di contenere la svalu­
tazione entro i] limite delle 650 liru 
per dollaro. « Se un vero terremo­
to valutario colpisse l'Europa — 
ha dichiarato in particolare il sen. 
Merzagora — tenere la lira ferma 
vorrebe significare dover fare fra 
un anno la stessa terribile esperien­
za che ha fatto l'Inghilterra. Le no­
stre esportazioni diminuirebbero tal­
mente che saremmo costretti a pr. -
gare le nostre importazioni con lo 
divise che abbiamo accantonato. . 
Quando ci fossimo mangiati qi< i 
dollari e quell'oro che abbiamo nr -
quistnto in due anni di attive esp"- -
tazioni, dovremmo per forza ccr.-" 
l'Inghilterra svalutare la lira; ir . 
effettuare una simile operazione .-

I l compagno Cachin 
compie ottani'anni 

Un telegramma di Togliatti - Manifesta­
zioni di affetto e di simpatia a Parigi 

Leggete in V pagina 

« Le conseguenze 
della svalutazione » 

intervista con il compa­

gno ANTONIO PESENTl 

Ricorre oggi l'ottantesimo com­
pleanno del compagno Marcel Ca­
chin, decano dei comunisti francesi 
e direttore de « l'Humanité ». Al 
vecchio compagno, attorno al quale 
si stringono affettuosamente tutti i 
comunisti e i democratici di Fran­
cia, il compagno Togliatti h a invia­
to ieri, a nome del C.C. del P.C.I.. 
il seguente telegramma: 

Marcel Cachici . 44 Une le Pele-
tier Paris IX - « Nel giorno del tuo 
ottantesimo compleanno ti invìo a 
nome mìo e di tatti i comunisti ita­
liani fervidi fraterni e affettuosi au­
guri. Salutiamo in te il figlio e il 
rappresentante valoroso del popolo 
francese, linternaziona'UU tenace, 
il combattente instancabile per la 
causa dei lavoratori, del socialismo 
e dell'Unione Sovietica, l'amica di 
tatti irli oppressi e di tatti i perse­
guitati. l'alfiere dell* giostizia e del­
la pace nel meodo». 

Alle manifestazioni che avranno 
luogo oggi a Parigi per festeggiare 
l'illustre vegliardo, saranno presen-r 

ti anche i rappresentanti della stam­
pa comunista di vari Paesi. « L'Uni. 
tà » è rappresentata dal suo diret­
tore compagno Pietro Ingrao. 

500.000 minatori 
Kioperino in America 

PITTSBURG. W. — 480.000 mina­
tori americani affiliati all'Unione 
del Lavoratori delle miniere hanno 
.sospeso stamani il lavoro In tutti 
1 bacini carboniferi della Pennsylva­
nia. dell'Ohio. dell'IUlnoIs. della Vir­
ginia. dell'Indiana. dell'Utah e del 
Wyoming. Sono entrati in sciopero. 
per solidarietà, anche i minatori del­
le miniere di antracite, sebbene non 
direttamente interessati alla questio­
ne del fondo-pensioni che è all'ori­
gine dello sciopero. 

Si apprende inoltre da Detroit che 
— secondo nn annuncio del C.I.O. 
— tatti 1 lavoratori dell'Industria 
automobilistica della Ford Motor Co 
entreranno in scioperq giovedì ven­
tino ve corrente se la compagnia non 
aderirà ai miglioramenti economici 
richiesti. . . 

casse vuote, sarebbe ben più gra\ < 
che non eseguirla a cas.se pier.t, 
perchè nei cambi, come nell'appei:-
aicite, bisogna operare a freddo. . 

A parte le dichiarazioni di Mer­
zagora che sul piano strettamene 
finanziario difficilmente possono 
essere contestate, l'atteggiamcr. ) 
di Pella, sintetizzato nella dichia­
razione fatta a Washington (« le l i­
bere quotazioni del mercato interno 
determineranno nei prossimi giorni 
le decisioni relative all'allineamen-
to della sterlina ») venivano consi­
derate un gravissimo errore, se non 
un cosciente incoraggiamento alla 
speculazione. 

Il giudizio clic negli ambienti eco­
nomici più avanzati SJ dà della si­
tuazione può essere riassunto in 
questi termini: «La svalutazione 
delle valute che il «overno ritene­
va di poter contenere in propor­
zioni limitate darà un colpo proba­
bilmente decisivo alla politica eco­
nomica governativa. L'apparente 
stabilità della vita economica ita­
liana era infatti un fenomeno pu­
ramente monetario che si reggrv.i 
mantenendo ad un livello bacissi­
mo l'impiego dei fattori produtM-i 
(iavoro. impianti fissi ecc.). Il go­
verno ora riuscito fino ad og^j n 
regeere una situazione cosi «rtifì-
c;oja comprimendo i consumi dcUn 
masse popolari, e approfittando del­
la eccezionalis*:ma si*uaz:one 'in­
ternazionale. La sopravslutazior-j 
della sterlina favoriva infaUi le no­
stre esportazioni verso l'area bri­
tannica. 

L'assoluto disorientamento del 
governo nella nuova situazione - e 
testimoniato dalle stesse dichiara­
zioni di Pella da cui risulta in de­
finitiva che la linea politica per.-e-
guita fino a questo momento con 
tanto accanimento, viene a cader.» 
per imposizione esterna, senza con­
tropartita alcuna. Questo «ignificn 
che la fine della stabilità moneia-
ria italiana non sarà ac*ompagn«1ta 
da una sta pur tumultuosa e in par­
te speculativa ripresa della produ­
zione, ma che la sola speranza de! 
governo e di mantenere l'attua'-! 
soltocquilibrjo economico in rela­
zione a un nuovo equilibrio inter­
nazionale stabilitosi assolutamente 
fuori di n^i. Questa speranza In 
tuttavia ben poche probabilità di 
avverarsi ». 

Le prime reazioni degli ambienti 
sindacali Sj sono avute attraverso 
una dichiarazione dcli'on. Santi 
alla stampa. 

- P e r il nostro Paese — ha det­
to il segretario della C.G.I.L. — 
te conseguenze economico-sindac^K 
della svalutazione della sterlina* 
sono oltremodo serie. Con tuttr. 
probabilità si verificherà un arresto 
o una forte diminuzione delle nostre 
esportazioni verso i mercati dellr. 
aerea della sterlina e verso glj al­
tri paesi, dove si accentuerà la con­
correnza inglese; difficoltà accre­
sciute quindi per l nostri settori or­
tofrutticolo, tessile, metalmeccani­
co, dove, contemporaneamente al-
rarrc«rto delle esportazioni, si avr.1. 
un ulteriore caduta dei prezzi. i:na 
contrazione della produzione e na-

I (Continua la V par. *.a colonna) 
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I disoccupati chiedono 
II ripristino del sussidio di Che ne pensa Sceiba, 

lo smantellato^ dell'ECA? 

CON -BANDIERE AlM^imHTHE E-CONTE.• Dì POPOLO 
- fc -p-

Tutta Roma italiana celebra 
l'anniversario del XX settembre 

Un p i o n i e r e d e i foto-reportor riprese all'alba dei 20 settembre 1S70 la scena della breccia che offriamo 
•ai nostri lettori , 

O g g i t u t t a R o m a i t a l i a n i , t u t t a 
l a f a r l e s a n a , c i n e , d e l l a p o p o l a ­
t o r e . ge losa , custr .de d e l l e t r a d i ­
z i o n i d i q u a n t i e s u l t a r o n o s e t t a n -
tai «ove a n n i o r s r n o a l l a U b e r a -
e i o n e di R o m a da) p o t e r e p o n t i f i ­
c i o e a l l ' I n s e d i a m e n t o in e s s a d e l ­
l a C a p i t a l e d ' I t a l i a , c e l e b r e r à l o 
s t o r i c o a v v e n i m e n t o e s p o n e n d o l e 
b a n d i e r e a l e finestre e d i n a n z i a l ­
l e s e d i d e l l e a s s o c i a z i o n i , d e l e o r ­
g a n i z z a z i o n i e d e i p a r t i t i d e m o ­
c r a t i c i . 

A l l e o r e 18 di q u e s t a s e r a i l p o ­
p o l o c o n f l u i r à i n P i a z z a P o r t a P i a . 
ai p i e d i de l m o n u m e n t o a l B e r s a ­
g l i e r e , d o n d e m u o v e r à i n c o r t e o 
f ino a ] Q u i r i n a l e , o v e r i s i e d e i l 
P r i m o c i t t a d i n o d e ' l a R e p u b b l i c a . 

L a m a n i f e s t a z i o n e è i n d e t t a d a l 
C o m i t a t o C i t t a d i n o e a d essa, h a n ­
n o d a t o l a l o r o a d e s i o n e g l i u o ­
m i n i p o l i t i c i l a i c i p i ù ii.» v i s t a . 

A l t r e m a n i f e s t a z i o n i a o n o s t a t e 
o r g a n i z z a t e d a p a r t i t i e p a r t ì t i n i , 
a i q u a l i n o n è s t a t o p o s s i b i l e i g e o -
r a r o l a s t o r i c a d a t a e s o n o p e r c i ò 
s t a t i c o s t r e t t i a s a l v a r e ' a f a c c i a . 
C o s i h a n n o f a t t o i l i b e r a l i e i r e ­
p u b b l i c a n i , i q u a l i s i s o n o p e r ò 
b e n g u a r d a t i d a l l ' a d e r i r e a l l a m a ­
n i f e s t a z i o n e c e n t r a l e d e l C o m i t a ­
t o C i t t a d i n o . I n c o m p e n s o — e 
q u e s t o è i l p i ù i m p o r t a n t e — i ( i o -
v a n i r e p u b b l i c a n i , c r i s t i a n i , s a r a -
g a t t i a n i p a r t e c i p e r a n n o a l ' a m a n i -
fe s ta -c lone d e l l e o r e 18 a P o r t a P i a , 
I n s i e m e a g l i a d e r e n t i a l l ' A l l e a n z a 
G i o v a n i l e . 

A n c h e l a C a m e r a d e l L a v o r o e 
l ' U n t o n e D o n n e I t a l i a n e , i n t e r p r e ­
t a n d o i s e n t i m e n t i d e l l o r o o r g a ­
n i z z a t i , h a n n o a d e r i t o a l ' a m a n i ­
f e s t a z i o n e o d i e r n a . -

A l l ' u l t i m o m o m e n t o a n c h e l a 
G i u n t a — c h e i n s e d e d i C o n s i g l i o 
C o m u n a l e r i u s c ì a d o t t e n e r e l a 
s o p p r e s s i o n e d a l c a l e n d a r i o d e l l a 
s t o r i c a r i c o r r e n z a — p e r p a u r a d ì 
r i m a n e r e i s o l a t a , h a f a t t o s a p e r e 
o h e r e c h e r à u n a c o r o n a d ' a l l o r o 
s u l l a p o r t a , c h e , p u r t r o p p o p e r c o ­

l o r o c h e n e f a n n o p a r t e , s i r i d u s s e 
i n b r e c c i a . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a 1 l u o g h i d i 
a p p u n t a m e n t o : ì p a r t i g i a n i , i p a ­
t r i o t i e 1 p e r s e g u i t a t i p o l i t i c i s i 
r i u n i r a n n o a l e 17 d i n a n z i l i l la s e ­
d e d e l l ' A N P I in v i a S a v o i a 13; g l i 

a d e r e n t i a l l a « G i o r d a n o B r u n o * 
a l l e 17,15 i n P . F i u m e . - • • 

R e n d i a m o n o t o i n f i n e c h e i l 
c o m p a g n o M a r i o L e p o r a t t i t e r r à 
u n » ' c o n f e r e n z a .. c o m m e m o r a t i v a 
d e l l a d a t a n e i l o c a l i d e l l a s e z i o n e 
c o m u n i s t a T u s c o l a n a a l l e 20,30. 
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PER U N ' O R D I N A N Z A 9 1 CON ELLA 

Caos all' University 
Ira gli studenti in medicina 
Vn viùo fermento ' regna ' da 'diversi 

giorni tra l laureat i e l aureandi d e l ­
l ' a n n o A c c a d e m i c o 19M-49 de/la Fa­
co l tà di Medicina per una strana pro­
cedura appl 'cafa net loro confronti 
dal Ministero delta Pubblica Istru­
zione. 

Il li agosto scorso, infatti, sema 
alcun preavviso durante l 'Anno Ac­
cademico fu affisso a l l 'a lbo delta S e ­
greter ia d e l l a Faco l tà un comunicato 
m i n i s t e r i a l e con etti si a v v e r t i v a n o 
laurea.i e l aureandi fn Medic ina del­
l'obbligo di iscriversi entro il 31 ago-» 
sto a u n t i roc in io pratico di sei mesi 
che s a r e b b e iniziato il 1. settembre. 
Nel c o m u n i c a t o , p e r ò . non tinnivano 
indicat i n é pll obbie t t iv i di tale tiro­
cinio, né la sua compat ib i l i tà c o n i 
cor«i di specia l i n a z i o n e , il servizio 
militare, l'iscrizione a concordi , « c e 
Inoltre nul la v e n i v a pred i spos to negl i 
ospedali e c l i n i c h e p e r l 'a t tuaz ione d i oso* 
tale tirocinio 

Si è verificata così una situazione 
caotica c h e , iniziatasi con il fatto che 
la maggioranza degli s tudent i non ha 
potuto iscriverti per ragioni- d i t e m ­
po, è culminata c o n il rifiuto da par i e 
d i a l cun i ospedal i ad o sp i tare gli 
iscritti al corso: Da qui I agitazione 
dei laureat i e l aureandi c h e , in una 
a s s e m b l e a tenuta ieri, h a n n o inviato 
una l e t t era atte au tor i tà p e r protes ta ­
re e denunciare una situazione che 
s u o n a a disonore_ del nostro Ateneo. 

Conferenza sul cinema : 
Starerà alle 20.30 per illustrare il .ligni­

ficato e gli scopi del C o n c r e t o interna­
zionale di cinematografi», rhe sarà inau­
gurato sabato prossimo « i Perufiia con la 
partecipatone dei •• maggiori cineasti di 
tutto il mondo, jl retata Alberto I attua-
da, a nome del Comitato promotore, e i) 
critico frtnreje Georee Aurini, direttore 
della « Révue du cinema », a nome dej»li 
invitati Mranieri, terranno una conferenza 
stampa al Circolo artistico di V*a Mar­
mitta. La riunione è aperta anche al 
pubblico. . . - . . 

MIGLIAIA 01 LAVORATORI SONO SCESI IN LOTTA 

Contro la smobilitazione 
del Poligrafico dello Stato 

OQQÌ negli stabilimenti di P. Verdi, G. Capponi e 
. Cartiera Nomentana ferra sospeso il lavoro 

'•'. _ — — _ — - _ _ _ _ _ — — _ — — : ' " • , • » 

lavorator i del Pol igraf ico • dello-. voler- dar coreo a l p r o v v e d i m e n t i d e ­
l iberat i dal C o n s i g l i o d i Aromln i s tra -S t a t o h a n n o torni to Ieri una pr ima 

chiara d i m o s t r a z i o n e d i c o m e ess i s i 
appres t ino ad affrontare una grossa 
bat tag l ia In difesa de l l ' I s t i tuto e c o n ­
tro la ftua m i n a c c i a t a «mobi l i taz ione . 

A l l e 15 d i Ieri, q u a n d o c i o è l e s i -
r é n e de l tre s t a b i l i m e n t i h a n n o a n ­
n u n c i a t o la ce s saz ione del lavoro per 
il pr imo turno, le m a e s t r a n z e , t u ' t e 
u n i t e , PÌ anno rif iutate d i usc ire d a l 

r ione , e c i o è : l i c e n z i a m e n t o di 230 
opera le e s o p p r e s s i o n e g iornal iera di 
un'ora di l a v o r o , con c o n s e g u e n t e ri­
d u z i o n e d e l l e p a g h e di fat to 
• Che ques t i p r o v v e d i m e n t i s i a n o d a 

in i erpre tars l c o m e un p r i m o p a s s o 
v e r s o la g r a d u a l e s m o b i l i t a z i o n e d e l ­
l 'Ist i tuto, o r m a i non v i è p iù d u b b i o ] 
A l c u n e n o t i z i e p e r v e n u t e c i s u a l c u n i 
fatt i c h e s i s t a r e b b e r o ver i f i cando , 

! ^ ? - r H i - 5 « H « «i K n e ^ i H ? T J J Ì r ! ^ i c o n f e r m a n o In p i e n o 1 t imor i non M i o 
v - n i d i r £ ! ? J?I»ifi « r / E n t » ! Jif n , £ " * * » • m a e s t r a n z e , ma d i q u a n t i h a n n o Vani s o n o s ta t i 1 ^ ari t e n t a t i v i o p e - , „ d , g r a n d e b t l l u l o 
rati dai d ir igent i per Indurre 1 l a v o ­
ratori ad a b b a n d o n a r e 11 loro ponto; 
Inuti le è s t a t o tog l iere l ' energia e l e t ­
tr ica; Inuti l i 1 gross i e Int imidator i 
s c h i e r a m e n t i d i pol iz ia appres ta t i al-1 

l ' e s terno d e g l i edifici e 1 r inforz i de l la 
Guard ia di F inanza d e n t r o 1 repart i . 
Operai , Impiegat i e t ecn ic i s o n o r i ­
mast i o v u n q u e al loro post i , fino a l ­
l e 16; fino. c i o è . a c h e 11 loro orar lo 
di lavoro — che da quat t ro ann i è 
In v igore ne l l ' I s t i tu to e c n e ora s i 
v o r r e b b e d e c u r t a r e d i un'ora — n o n 
è s t a t o c o m p l e t a t o fino a l l ' u l t i m o 
m i n u t o . 

G i à ne l la mat t ina ta il S e g r e t a r i o 
de l S i n d a c a t o prov inc ia l e d e l P o l i ­
grafici e Cartai , Teodoro Morgla . e 11 
r a p p r e s e n t a n t e del la Camera de! L a ­
voro , P a o l o n l , s i e r a n o recat i pres so 
la d i rez ione de l l ' I s t i tu to per t en tare 
u n ragionevole, c o m p o n i m e n t o de l la 
ver tenza . Il passo del d u e r a p p r e s e n ­
tant i non ha però s o r t i t o a l cun ef­
fetto . La d i rez ione h a c o n f e r m a t o 
a n c o r a u n a v o l t a la s u a v o l o n t à d i 

PREMIATO IN CAMPIDOGLIO . 

Salvò una donna 
nell'esplosione alla KAI 
Q u e s t a m a t t i n a al le 11 n e l l a S a l a 

d e g l i Orari e Curiaz l . 11 S i n d a c o c o n ­
s e g n e r à s o l e n n e m e n t e il p r e m i o L u ­
c a Seri ad A u g u s t o Aurel i per l'at­
t o • e r o i c o c o m p i u t o l ' a n n o 6Corso 
n e l l a s e d e d e l l a RAI d o p o lo . «scop­
p i o de l compree/sore d i a m m o n i a c a 
d e l l ' I m p i a n t o d i c o n d i z i o n a m e n t o 
del l 'aria. C o m e «1 r icorderà. In q u e l ­
la o c c a s i o n e l 'Aureli , m e n t r e i l per­
s o n a l e t e n t a v a a l m e t t e r e i In s a l v o 
il p i ù r a p i d a m e n t e pc«6lb l le , et por­
t a v a n e l l e s t a n z e del p l a n i «superiori 
p e r a s e i c u r a n s l c h e t u t t i f o s s e r o In 
s a l v o . T r o v a t a l ' Impiegata T u l l i a 
Mazzaronl . c h e n o n s i era p o t u t a al ­
l o n t a n a r e dal s u o p o s t o p e r c h è Im­
p o s s i b i l i t a t a a m u o v e r s i , i n c u r a n t e 
de l la propr ia s a l v e z z a p r e n d e v a s e n ­
za e s i t a r e la M a z z a r o n l n e l l e brac­
c i a e. p u r s e n t e n d o s i s o f f o c a r e , r i u ­
s c i v a a portar la i n s a l v o , a t t r a v e r s o 
l e m o r t i f e r e e s a l a z i o n i . 

CONTINUANO LE AUDACI IMPRESE DI LADRI E RAPINATORI 

Obbligazioni della Pirelli per 5 milioni 
rubale da un'auto allo Scalo S. Lorenzo 

Un mezzadro aggredito da tre giovinastri - Un vecchio rapinato 
al Parco della Rimembranza preferisce non sporgere denuncia 

Fiumicino avrà 
il monumento ai Caduti 

Si è proceduto domenica a Fiumicino 
alla solenne po«a della prima pietra del 
monumento ai Caduti, che sorperà in 
Piazza delle Vetture. Ermo predenti alla 
matufcMannne il Comitato Cittadino pro­
motore della costruzione del monumento, 
numero<« autorità e uo folto pubblico. 

U n grosso c o l p o è s ta to c o n s u m a t o 
In Via S c a l o S. L o r e n z o d a ladri 
r imast i s c o n o s c i u t i . Da l l 'auto di Cesa­
re Cesarinl . ab i tan te In v ia T e m b i e n 
15, lasc iata m o m e n t a n e a m e n t e i n c u ­
s todi ta . è s tata rubata u n a borsa c o n ­
t e n e n t e 130 m i l a l i r e In b a n c o n o t e , 
un a s s e g n o d*l Credi to I t a l i a n o da 
107.500 e 30 o b b l i g a z i o n i d e l i a P ire l l i 
per 100 m i l a l i re c i a s c u n a e 15 t i tol i 

Ieri sera , il d e r u b a t o ha s p o r t o de­
n u n z i a a l C o m m i s s a r i a t o S . L o r e n z o 
Ques to a u d a c i s s i m o a t to d i bandi t i ­
s m o è 11 terzo , n e l g i ro d i d u e g i o r n i . 
d o p o la t enta ta r a p i n a d i v i a T u ­
sco lana e l ' aggres s ione di c u i è r i m a ­
s to v i t t i m a d o m e n i c a sera il m e z z a d r o 
Ce le s t ino S i b e r l n i , a l la MagUana-

II S lber in i , c h e h a 55 a n n i e d abi ta 
In v i a de l la M a g l l a n a V e c c h i a , v e r s o 
le 19,45 s t a v a r i n c a s a n d o d o p o aver 
trascorso la serata a l l 'os ter ia . G i u n t o 
a c irca m e z z o c h i l o m e t r o da c a s a , ve 
n iva a v v i c i n a t o da u n g i o v a n e s c o ­
n o s c i u t o il q u a l e , e s t ra t ta d i tasca 
una pistola , i n t i m a v a al m e z z a d r o d 
c o n s e g n a r e il portafog l i - N e l l o s t e s so 
t e m p o , da l l 'ombra s b u c a v a n o altr i d u e 
Indiv idui m a t t e g g i a m e n t o m i n a c c i o ­
so . Il m e z z a d r o , v i s ta l ' imposs ib i l i tà 
di d i f enders i , s i r a s s e g n a v a a c o n s e -

GLI UNICI SODDISFATTI SONO I SOLITI AMERICANI 

Trambusto a P. Colonna e negli hotel 
alle prime notizie sulla svalutazione 
Strilloni e trafficanti dicono la loro - Come la pensa l'Ente del Turiamo 

Per renderei t o n t o delle tipercus-
• f o n t p r o t o c a f e dalla svalutazione 
della s t e r l i n a , c i s i a m o recat i ier i s e ­
ra nel centro del mercato libero della 
valuta, la Galleria C o l o n n a . La Galle­
ria. presentava il solito aspetto ani­
mato. i caffè erano affollatissimi, il 
frastuomo assordante. Uno strillone. 
con un grande pacco di copie di un 
quotidiano di destra tut braccio, ur­
lava a squarciagola: « Quaranta mi­
liardi perduti dal popolo italiano! » e. 
tra un urlo e l'altro, borbottava im­
precazioni contro il patrio governo. 

Abbiamo assunto un atteggiamento 
« sospetto ». come direbbe un questu­
rino. e tn tal modo abbiamo attirato 

Titi l l i Stilasi M S I Inala ti tffit-
titra ia fiirattt arena la F a t a s t i ! » 
il ramat i la itila ciccarti Tisiati alla 
Fatti <• - l'Haiti - . 

tu di noi l'attenzione di alcuni traf-\ 
fleantt di valuta. i quali ti sono av­
vicinati sussurrando: « Cambio dol­
lari, sterline, franchi svizzeri... ».. 

Ci s i a m o presentati, e abbiamo di-i 
chiarato senz'altro la ragione della 
nostra visita in Galleria, j traffican­
ti dopo non poche esitazioni, hanno 
accettato di darci le informazioni de­
siderate. Il dollaro è salito da 932 
lire (valore di sabato acorso) a rjrjo. 
970. 975 ieri sera. In Galleria ti pre­
vede che posta aumentare rapida­
mente fino a 700. per tale ragione 
il doltaio è stato trattato poco e i 
trafficanti hanno fatto magri affari. 
La sterlina i stata trattata a n c o r a dt 
meno: il suo valore è già cominciato 
a scendere ed t più facile che qual­
cuno (gli stranieri) cerchi di vender­
la. anziché comprarla. 

Le notizie relative alla sraiutazic-

M SCEMI UMIDE HI LOHO BISOGNI 

I disoccupati al Viminale 
per il ripristino del sussidio 

Terl m a t t i n a , u n a c o m m i s s i o n e d i 
d i s o c c u p a t i s i é n u o v a m e n t e recata. 
•1 M i n i s t e r o d e l l ' I n t e r n o p e r s o l ­
l e c i t a r e il r i p r i s t i n o del s u s s i d i o 
E.C.A. e i n a t t e s a , i l p a g a m e n t o i m ­
m e d i a t o de i d u e m e s i in c u i i d i ­
s o c c u p a t i f u r o n o t e n u t i a l la firma. 

L a c o m m i s s i o n e , c h e in p r e c e d e n ­
za a v e v a r i c e v u t o a s s i c u r a z i o n i g e ­
n e r i c h e d i i n t e r e s s a m e n t o , q u e s t a 
v o l t a , r i c e v u t a d a u n n u o v o f u n z i o ­
n a r l o . s i è s e n t i t a d i re a p e r t a m e n t e 
c h e n o n v i era n i e n t e da fare e c h e 
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Osservatorio 
Quando. qualche mete fa. parlaoama 

#rfi fatcittizzationi de'.TISAM commette-
t>smn in parti ut errore: a dobb'.tmo 
ammetterlo. Si tratttvt inincf di elerit-
zsfione gtlnppani*. Dopo t'astanzione di 
ptt t'ootm drWAiiont Cattolica, in­
fatti , ti è pattati ora tlVattunziont di 
monache, eomt i accaduto in Questi 
f iorai a Torino. Gratti badtttt cht ver­
ranno fittemati nell'ambulatorio di *'a» 
maria e e Ai e ttbato si faranno in quat­
tro per accogliere come Dio comanda 
Tanfani e Motconi, chi andranno ad 
immurarlo. 

Abbiamo «n tolo timbri, però in tutto 

Sneif». Ce la faranno le quattro bl­
atte • difenderà Vetroni a Fanfanl 

togli operai di Ventri a. ehi ia tempo 
s f a m o ctteivonando il Comminar!» 
alettoni eoa certa * Contulti ìtutuaìi-
atieka...f », 

il M i n i s t e r o n o n a v r e b b e p iù c o n ­
c e s s o i l s u s s i d i o . 

A l l e p r e t e s t e d*i d i s o c c u p a t i , fi 
f u n z i o n a r i o ha a g g i u n t o c h e n o n ri ­
s u l t a v a c h e 1 d i s o c c u p a t i f o s s e r o de i 
b i s o g n o s i , m a c h e t u t t i v i v e v a n o 
a r r a n g i a n d o s i . T; c h i a r o c h e r i s p o ­
s te d i q u e s t o g e n e r e o l t r e c h e i n d i -
ernare g l i i n t e r e s s a t i n o n p o s s o n o 
c h e far r i m a n e r e Derpless l q u a n t i 
a n c o r a c r e d o n o al r i s p e t t o d e l l a l e g ­
g e e d e l l a c o s t i t u z i o n e da p a r t e 
d e s ì i o r g a n i g o v e r n a t i v i . 

L a C a m e r a del L a v o r o , c h e g ià 
p i ù v o l t e è I n t e r v e n u t a ed h a p r o ­
t e s t a t o per l 'abuso c o m m e s s o a d a n ­
n o d e i d i s o c c u p a t i , c r e d e s u o d o v e ­
r e i n v i t a r e a n c o r a u n a v o l t a l e a u ­
tor i tà a r i p r e n d e r e in e s a m e li p r o ­
b l e m a n e l s u o c o m p l e s s o , e per I n ­
t a n t o d i s p o r r e per il p a g a m e n t o i m -
d l a t o de l m e s i arretrat i c u i l d i ­
s o c c u p a t i D a n n o i n c o n t e s t a b i l m e n t e 
d i r i t t o . 

Convegno giovanile 
della propaganda 

D o m a n i al t* li in Federazione 
avrà luogo u n c o n t e g n o dr' la pro­
p a g a n d o de l la FGC et a n a l e d e b -
oamo p a r t e c i p a r * tut t i alt a g i t - p r o p 
d'eli* Sez ion i Giovanil i , gli ispet­
tori ad i conversator i . 

ne. e alle tue ripercussioni in tutti i 
paesi e mar«7ia7/***ail » / t a n n o pro­
fondamente turbato l'opinione pub­
blica. I lavoratori a reddito fisso 
hanno compreso che. ancora una vol­
ta. ii peso della crisi dei sistema ea-
pitali*tico ricadrà pesantemente tulle 
loro spalle, t piccoli e medi commer­
cianti. specialmente quelli zhe non 
hanno riserve di merci, sono veoc-
cupaf izs imf , c o m e pure i piccoli in­
dustriati. 

feri mattina, nell'ufficio entrale 
telegrafico di S. Silvestro, sono statt 
spediti e ricevuti migliata di tele­
grammi Le linee erano sovraccariche 
e il personale ha dovuto fare un vero 
sforzo per smaltire tutto il Izioro 
Ditte commerciali e industriali, ban­
che, uomini di affari, si mettevano 
telegraficamente in c o n t a t t o c o n le 
agenzie succursali e con gli agenti 
dislocati nelle dire città, del Nord e 
rfcf Sud per far sospendere la tratta 
c m n c degli affari. La enti e l'argo­
mento del giorno. Dovunque si se­
gue con grande interesse la situa 
sione. . . . • . 

v i n c h e sul turismo, che ha una 
parte cesi importante nell'economia 
italiana, SÌ cominciano a manifestare 
le prime ripercussioni delta svaluta' 
none. Xeìle e hall » dei vari alberghi 
i turisti inglesi, danesi, sretlesi, nor­
vegesi. olandesi, ecc. cioè i cittadini 
di tutti quei paesi che hanno già 
annunciato l't allineamento » dW/e 
foro m o n e t e c o n quella britannica 
commentavano sfavorevolmente l'av­
venimento in quanto, fatti i conti in 
tasca, si vedono costretti ad abbrevia­
re il f ero soggiorno tn Italia e a ri 
partire prima del previsto, in questa 
situazione, appaiono eccessivamente 
ottimistiche, per non dir peggio, le 
dichiarazioni d t u n porterete* uffi­
ciale dell'Alto Commissariato per il 
Turismo, i l quale ha detto ieri mot-

[Una: « La salutazione della sterlina 
comporta una preoccupazione retati 
ra per n turismo italiano, dato che 
t t u r i s t i in girti in Italia sono ben 
pc-chi » 

E* rero , perà, che lo stesso porta-] 
voce ha aggiunto: m .ve r i s e n t i r à ti 
turism-i come industria dal punto <!l 
rl.tra general', inoltre le nostre pre­
occupazioni sono per t crediti, tn 
quanto abbiamo un notevole credito 
turistico ». 

Gli cmcricani invece, il evi nume­
ro è a Koma e in Italia veramente 
ragguardeiole. si f r o r a n o possessori 
di una mc.neta il cui valore rispetto 
alla tira aumenta di ora tn ora. tsst 
potranno quindi fare più acquieti 
del prerttto e soooloTnar» p i ù « Iun> 
9 0 . s»*n*a p e r o . — « questo è ti putto. 
— portare alcun giovamento alla na­
stra « c s n o m t A 

g n a r e i l por ta tog l i , n e l q u a l e a v e v a 
1.500 Uve, m a a v e v a appena m e s s a 1« 
m a n o In tasca q u a n d o I m p r o v v i s a ­
m e n t e u n ' a u t o con g'.l abbagl iant i ac ­
ces i a p p a r i v a In fondo alla s trada. 
Pres i dal p a n i c o , gli a s sa l i to t i f u g g i ­
v a n o 

A p p r e n d i a m o in tanto c h e la S q u a ­
dra Mobi l e h a arres ta to il s e d i c e n n e 
V i n c e n z o Gal l i , senza fissa d imora , re ­
s p o n s a b i l e . Ins i eme con u n altro già 
arres ta to , d e l l a rap ina c o m p i u t a s ere 
or sono al P a r c o del la R i m e m b r a n z a . 
a' d a n n i de l i o s v i z z e r o Alberto Tschu-
d l n . 

Messo a l le s t re t t e , i l Galli h a c o n ­
fessato d i a v e r c o m p i u t o a n c h e un 'a l ­
tra r a p i n a a l d a n n i di u n v e c c h i o i n ­
v e r t i t o , • al q u a l e , d o p o a v e r l o c o n ­
d o t t o I J I . u n l u o g o recond i to , eg l i «d 
un al tro g i o v i n a s t r o rubarono l 'orq-
log lo e il- p o r t a f o g l i - ; S o n o . - i n . corso 
i n d a g i n i p e r ident i f icare il s e c o n d o ra­
p i n a t o r e e l a v i t t i m a , c h e per o v v i e 
r a g i o n i h a prefer i to n o n sporgere d e ­
n u n c i a . ^ ^ ^ ^ _ ^ 

Un capitano d'artiglieria 
muore dissanguato • 

P e r d i s s a n g u a m e n t o è d e c e d u t o 
n e l p o m e r i g g i o d i Ieri a l l ' o s p e d a l e 
d i T a r q u i n i a U c a p i t a n o d i a r t i . 
g U e r l a T r e n t o A r a g u z z a , d i - s t a n t i i 
a R o m a . 

L 'Araguzxa è r i m a s t o I n v e s t i t o «1 
c h i l o m e t r o 101 d e l l a v i a A u r e l l a 
m e n t r e p r o c e d e v a in m o t o c i c l e t t a . 

D a t a l a diff ic i le m a n o v r a b i l i t à r u l ­
la s t r a d a d e l l ' a u t o t r e n o c o n t r o il 
q u e l * a v e v a c o z z a t o , U c a p i t a n o è 
r i m a s t o a l u n g o a i m a r g i n i d e l l a 
s t r a d a , i n a t t e s a d i u n a u t o c h e l o 
t r a s p o r t a s s e a l p i ù v i c i n o a s p e d a l e . 

P o c o d o p o i l r i c o v e r o a l l ' o s p e d a l e 
di T a r q u i n i a i l d i s g r a z i a t o è d e c a ­
d u t o . 

le ore 8,10 di Ieri mattina, mentre lave-
r iva in via Appia Antica 203 per conto 
del Pio Istituto Casa di S. Ro>a. rima­
neva investito da un carrello, riportando 
una profonda contusione all'addome, '-er 
cui veniva ricoverato all'ospfda'e 8. Glo-
\»>nnl con prognosi riservata. 

• Il manova> Casimiro Scali, di 54 an­
ni, abitante in via Malachite 24, alle 9 
di Ieri, in via Tuscolana 55, mentre la­
vorava per conto della SAIR A rimasto 
seppellito sotto un carico di mattoni r i -
duti dall'alto. Il disgraziato e tn gra-
vtsstmfc ccnrlirlonl «u'osn«l*>. 

Un negozio in fiamme 
U n ' i n c e n d i o si è s v i l u p p a t o Ieri 

p o m e r i g g i o in u n n e g o z i o di abbig l iar 
m e n t o in v ia del T r i t o n e 167. d o v e a l ­
c u n e pezze di s tof fa h a n n o preso f u o ­
c o . I Vigi l i . • a v v e r t i t i t e l e f o n i c a m e n t e 
a l l e 13.30. s o n o g i u n t i s u l p o s t o n e l 
g i r o di pochi i s tant i da l la v i c i n a c a ­
s e r m a di Via G e n o v a . Le f i amme s o ­
no s ta te r a p i d a m e n t e d o m a t e . Il traf­
fico è r imas to p e r ò in terro t to p e r u n a 
b u o n a mezz 'ora . V i g i l i U r b a n i e c a ­
m i o n e t t e de l la Ce lere s o n o i n t e r v e ­
n u t i . a l l o n t a n a n d o 1 curicr». 

gra 
ed i tor ia l e d e l l o S ta to . 

Ieri , p e t e s e m p l o , a b b i a m o s a p u t o 
c h e l 'ex s e n a t o r e fa sc i s ta B a r t o l l n l 
g ià P r o v v e d i t o r e d e l l o S t a t o e tu t tora 
In re laz ion i a m i c h e v o l i con a l c u n i 
gross i f u n z i o n a r i d e l p r o v v e d i t o r a t o 
s t e s so , è s t a t o c h i a m a t o a p r e s i e d e r e 
la s o c i e t à t ipografica B I - M O - S P A Ci 
risulta a n c h e c h e ta le s o c i e t à — del la 
q u a l e pare f a c c i a n o p a r t e a n c h e a l tr i 
e x d l r l e e n t l de l Pol igraf ico — s t i a 
t ra t tando d i r e t t a m e n t e col P r o v v e d i ­
torato e con la d i r e z i o n e de l l ' I s t i tu to 
una grossa forn i tura d i s t a m p a t i , c h e 
n o r m a l m e n t e v e n g o n o e s e g u i t i al P o ­
ligrafico. 

Del res to , q u e s t o de l la B I - M O - S P A , 
non s a r e b b e 11 p r i m o c a s o del g e ­
nere . Mol to l a v o r o del Pol igraf ico v i e ­
ne già appa l ta to a d i t t e grafiche pr i ­
va te dt Roma e fuor i : è q u e s t o il 
raso del la d i t ta Renna d i Napo l i , d e l ­
le d i t t e A b e t e . S t a d e r l n i , C a p r i o l i ed 
al tre . L 'ag i taz ione d e l d i p e n d e n t i de l 
Pol igraf ico è t juindl p iù c h e g i u s t i ­
ficata e mira ad Imped ire c h e q u e s t o 
g r a n d e c o m p l e s s o Indus tr ia l e d e l l o 
S ta to v e n g a s m o b i l i t a t o a benef ic io di 
grossi Interess i pr iva t i . 

Ne l la r i u n i o n e d e l l e C o m m i s s i o n i 
I n t e r n e t e n u t a s i Ieri s e r a p r e s s o 11 
S i n d a c a t o , ' ò s t a t o p e r c i ò d e c i s o d i 
intens i f icare la lotta . O g g i In tu t t i e 
tre g l i s t a b i l i m e n t i r o m a n i de l l ' I s t i 
tufo il l a v o r o verrà soppeso per r r * r 
z'ora s e n z a c h e 11 p e r s o n a l e esca d a l l e 
officine. 

U n a n u o v a r i u n i o n e d e l l e CT s i 
terrà s t a s e r a a l l e 17.30 p r e s s o 11 S i n ­
dacato . 

Ecco i finanziatori 
(B'i'Unità»; 

» * ' i I I 

Oggi: L. 12.150.169 
e 7 dollari 

Se». Ostl«e*e, relt. Ctstlnrlll t . 1.500; 
Id. vttrerla 2 ! 000; id. sterrata frnerslr 
I.JtO; |d. OMI 11.050; Id. Tabacchi 2 6W : 
Id. E.NAL 5,350; Id. Tovanliatl t 800; id 
n u 1.S00; rnmparnn Novelli 1.000; rnmp 
DI Benedetto 1.1*5; Sri. Pont» Mammo­
lo 15.250; Srt. Quadrato 30 000; Sri. M.v 
(liana Sl.COO; Sri Aureli» 41.039; Sri 
Ponte SIIITIO 110.611; Set. Val MtUlna 
21.550; Sri. Italia 100.SO»; Sei. Nomen­
tana 51.103; Siti. Parlali 100.000; Set 
Flaminio, reti, npolfttlnclo 5.400; Id. Il 
eaii. 7.M0; U. m ce'l 6.410; Id. Arie 
Stampa 6 000; Id. I celi. 5.150} Id. celi. 
femminile 500; Id. eetl. Roma-nord 1.913*. 
Id. celi. Campo Parlali 1 512; Id. crii 
ATAC 10 000; Se* Flaminio 1.500; Sei 
Monte Sarro Sn.oOO; Rea. Salario, celi. 
Vii'» Chigi ».2!)1; Ut. celi. P l a n a Qua­
drata B.000; tri. ce*!. F. Vernano 1.000. 
Id. celi. P. Cratl 1.350; Sei. nio-ranll* 
Ut ver. 2 060; Sei. Trlonfa'e (maarhdfl 
165.000; Id. (femminili-) 15.600; Set. Ola-
nicol enne, celi. Deposito . - Arronautlra 
«.950; Id. celi. Mira Lama 2*.v50t Id. 
celi. Viale del Lavoro 12.661; Id. rell 
Per» For'anlnl 32.100; Id. crii Osp-d 
Val-Tellina 2.515; Id cri'. Dcpo*.. FF. 
S. ramino (uomini) 10 000; Id. rell. S-
Cat-nillo (donne) 6.200; Id celi. rie. Por-
lanini lfi.610; Id. rei'. Via Ettore Kolll 
56P0; Id. reti. Via Pietro Papa. 500; Id. 
r«ll. drr. fìlanlrn<en«e 6 690; Id celi. Via 
SS. Trastevere 10 000; id. celi, autoparco 
CRI 9 110; Id. ceti. Via R. Papera 10.501). 
Ser. Ci'.-nlco'rme, re'l. CT.EDCA 9 130: 
Rer Civitavecchia 100.310; Sci. Martini 
32.510; S I I . Inquilino. sotUi net. ANPI 
5.000; Id celi II femm 2 3fi0; Id. celi. 
V lemm 1 ODO; id. re'1. Vil i mischile 
6 141; Id. celi. X matrh. 2 300; Id. rell. 
Poite e Telegrafi 4.500; Id re'l. XI m a l e 
14 200; Se» Fotte Aurella 35 P55: Rei. 
Monte Mario 39.165; Sei. Acqua Acetosa 
19.656; Rer. Appio IO 4on: Rer. Pnrturnsc 
21.000. Set. Tru-lo 20 000; Sei. CMIa LI-
rln 60.00O. Rei. Portnnarr'i», re'l. Flortrn 
tini 1500; Sei Centoerlr UOPO; Id. rell 
Il 4 000; Iti rell VII 6 950; Id rei). V i l i 
6 150; Id rell. X 5 650 ; Id I rei', teni-
m'nlte 3.163; Id. VI rell. frmm "He 500; 
Re» Fiumicino 20,frOO: Rei. PVtra'ata 
7.450; Sri . Donna Olimpia 2 000; Sei-

P I C C O L A 
CRONACA 

lo sciopero dei marmisti 
continuerà anche oggi 

I l a v o r a t o r i d e l m a r m o h a n n o Ieri 
In iz iato c o m p a t t i l o s c i o p e r o di p r o ­
t e s t a d i 48 o r e , s c i o p e r o g e n e r a t o 
d a l l ' I n t r a n s i g e n z a p a d r o n a l e . 

Con c i ò 1 l a v o r a t o r i de l ta c a t e g o ­
r ia I n t e n d o n o d a r e u n m o n i t o a l l a 
U n i o n e I n d u s t r i a l e la q u a l e c o n l a 
s u a ' t a t t i c a o s t r u z i o n i s t i c a r i m a n d a 
m e s e p e r m e s e le t r a t t a t i v e Iniz ia 
te lì g e n n a i o u . s. per u n a r i v a l u t a 
e i o n e s a l a r i a l e . 

Assemblea rivenditori 
erbaggi e frutta 

Ieri presso la Camera del Lavoro U 
Sindacato Provinciale Rirenditorì Orto­
frutta ba riunito i venditori ambulanti 
per comunicare • questi che a seguito 
dell'azione svolta dal loro Sindacato, pres­
to i l Comune di Roma è stato ottenuto 
l'accoglimento di una loro richiesta ri­
guardante le soste Esse nei rari punti 
cittadini. 

Tale riveodicariorie era ria tempo stata 
presentata al Comune e da questi più 
volte respinta. 

PROTESTA PERCHÈ' NON E* STATO RICONOSCIUTO PAZZO 

Sette feriti in una lite 
per motivi di (oaMtarione 

Setta persona sono rimaste ferite nel 
corto di una violenta zuffa tra le fa­
miglie Donato e Fiumara, abitanti in 
via Flaminia 235. che sono venute • di­
verbio per motivi di coabitazione. Tra i 
feriti figurano anche alcuni inrrnilini del 
palazzo, che avevano tentato di iflter-
porsi per fare da pacieri. Ecco i nomi 
dei feriti, che «oso «tati tutti medicati 
al pronto «occorso di" 5. Giacomo: Ma­
rianna Donato, dì 22 anni. Carmela Do­
nato, di W ( Giuseppe Donato, di le>: 
Rosa Fiumara. Stella Veneziano, di 50. 
Ter#«a Rf-rzo. di 41 e Vincenzo Cuozzo. 
di 35. .. 

Grevi infortuni sul lavoro 
Due lavoratori sono rimasti vittime di 

•Travi incidenti 
L'operato Giovanni DI GUnnantonto. dt 

40 annt. abitante in via Arduino 11, verso 

Il "mostro di Nerolo' 
n gennaio in Cassazione 

A l l a C a n c e l l e r i a d e l l a C o r t e d i 
C a s s a z i o n e s o n o p e r v e n u t i 1 r i c o r s i 
p r o p o s t i d a A l d o G a r o l l o e d E r n e ­
s t o P l c e h i o n l . r i s p e t t i v a m e n t e n o t i 
c o m e i l * m o s t r o d i V e t r i o l o » e i l 
« m o s t r o di N e r o l a ». 

H p r i m o r i c o r r e , a m e z z o d e ? l l 
a v v o c a t i Cr lMofane lU e F e r r a n t i , a v -
v e r s o la s e n t e n z a c o n la q u a l e l a 
C o r t e d'A«sIse di T r e n t o l o c o n d a n ­
n ò a l l a p e n a d e l l ' e r g a s t o l o p e r l o 
e c c i d i o d a l u i c o m p i u t o dei s u o i 
f a m i l i a r i . A l l a s t e s s a p e n a d e l l ' e r ­
g a s t o l o fu c o n d a n n a t o E r n e s t o P l c ­
e h i o n l c o n s e n t e n z a d e l 12 m a r z o 
s c o r s o p e r i d u e ef ferat i o m i c i d i 
d a l u i c o m m e s s i n e l c a s e l l o al 47. 
c h i l o m e t r o d e l l a V i a S a l a r l a . I d i ­
f e n s o r i d e l P i c c h i n n i . a v v o c a t i B e r -
l i n g i e r i e G u i d i , d e n u n c i a n o , n e i 
m o t i v i d i r i c o r s o , c o m e m a n c a n t e 
d i m o t i v a z i o n e l a s e n t e n z a n e l p u n ­
t o In cu i r i t i e n e I n f o n d a t a l ' i s t a n ­
za di per iz ia p s i c h i a t r i c a s u l g i u ­
d i c a b i l e . 

I d u e r i c o r s i s o n o s t a t i a s s e g n a t i 

Grrrjra frfpifasiiiri alla 19.30 ia Fa-
4 rr ariti*. 

a l l a p r i m a S e z i o n e p e n a l e de l la C a s ­
s a z i o n e e s a r a n n o d i s c u s s i , p r o b a ­
b i l m e n t e . n e i p r i m i m e s i de l p r o s ­
s i m o a n n o . 

Una vecchia sessantenne 
muore in treno 

Colpita da sincope è deceduta mentre 
viaggiava mi < Rapido 521 > la aignora 
Giuseppina Armeria di anni 65. prove­
niente da Cerno, l a disgrazia è avvenuta 
§ul tratto Orte-Roma. Un medico che 
viaggiava sullo stesso treno, chiamalo da 
alcuni viaggiatori. * accorso immediata­
mente nello scompartimento dov* si tro­
vava la signora Armeria, assistita dal di 
!*»i figliolo e. eoa i primi soccorsi del 
caso, cercava di rianimarla; cionono. 
stante la poveretta decedeva dopo poco 
tempo. 

C» unto il « Rapido » alla stazione Ter­
mini. U salma e stata trasportata in un» 
«aletta a deposizione dell'autorità per gli 
a e c e m m ' n t j òej caso. 

Teatri • C inema - R a d i o 

0001 MARTEDÌ' 20 SETTEMBRE: S. Entlic-
cai*. 11° «ola «ì leva «He 6.8 • trunonti alla 
18.J4. Durata M giorno: or« 13.16. 

Sei U92 l'eureito tiioluilonwio -u*c«*« 
«eouiigge gli iustro-pru«*iui t Vilmj. K>1 
1ST0 breccia i\ Pori» Pi». 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Nati: naachl 37. 
lemm-n* 43: otti morti 2. Morti: mtscal JS. 
ieaunin» 17. Matrimoni 40. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO . Te rapar» tara 
nuss'.m» • minima «31 ieri: 27.9-15.7; Ci»m-
pino 2S-14.3. Si prsvede teapo feI»tiTiment« 
puono. tfaipetitur» «tuioiuri» « onte le-j-
jermrat* mn«so. L» Wmpmtur*. pia alt» * 
stata registrata « Geno*» con 29.2. 

riLMS VISIBILI • . L» QTtnd* Musica» • 
al Principe; • Un'altra parte dell» lortst» • 
all'Area» Qui-lnro; « L'urlo t!*l!» cittì • «1-
l'Aitr»; • Piccol» Porto • ti Sala Uml-erto: 
• La ledora allegra • all'Angusti». 

CORSO DI LINGUA RUSSI - Il 10 ottobre, 
nnmiiMto dalla s»t':oae roin»n» dell'Associ»-
itone Italii-l'r*». »*.rì initio un ror*o di lin-
<vn nu?,». Fet inlortniiiaai e iscritwmi rivol­
gersi in vi» Saliria 41. 

rfJBBLlCAZtOKl - tV uscito U seste hudtoto 
dell» rivista • Pantheon • diretta dt Mario 
Adriano Bernoni. Il nuovo numero coatiena 
una scritto polemico di Giulio Silvestri sul la­
rari dell» Sttaione Termini, dell» Metropoli­
tana e di Vi» della r*Cae:liail«ne. 

AMMISSIONI AL CORO DI S. CICILIA - U 
Aacademia di S. fcr.ilu annunci» che nei nrlmi 
giorni di ottobre s.i lemnoa le audizioni per 
gli aspiranti all'wvm'.svone jel coro dell'Isti­
tuitone del Concerti Lo domanda in eirta sem­
plice dovranno essere presentite ali» Segreteria 
dell'A*v»de-Tii» — Via Vittori», 6 — entro 11 
30 edtemrire. 

VIAGGIO A PARIGI • Sotto U patrocìnio del 
itttimaaale • L'Autoaobilo • verri organimi» 
ia occasione del Salene dell' automobile un v'.ag-
jio a Parigi con partenia da Torino l'8 otto­
bre e ritamo il Ift. Per lecriaionl « inlorma,-
«ìoni rivolgerai in via XXIV maggio 52. tele-
lono Wfi35. 

NOZZE - Questa manina alle 9 il tompagnt» 
D'Onojri» u!*'fà in matrimonio, i compagni Fran-
ves"'» IVI lìvidi" o Matta, Mandili. Ai cari 
fompigni vivissimi auiuri delia cellula d*>l 
Ministero de<i!i Interni e de • lTnltì •- A do­
mani una sorpresa p"r uh sposi. 

CULLA - la ca«» ilei mmpagno AltreJo Pe­
ri!!: è s'iti .allietai» dalla nascila di un 
(irareso masrhiettfl al quale • «tato posto il 

jnoTi» di Brino A! neonato ed t i genitori 
viv.-jimi aujuri de « r in i t i ». 

Classifica dei Settori di Roma nella 
gara per la sottoscrizione Pro UNITÀ' 

1. 
2. 
3. 
4. 
5. 
6. 

VI Set tore 
V 
IH 
I 
IV 
II 

» 
m 

» 
* 
» 

L. 1.061.957 
» 520.130 
• 1.659222 
» 2.816 171 
» 2.297.638 
» 2243030 

L. HI 
» 160 
» 2SI 
» 274 
» 211 
» 212 

118 • / • 
116 •/• 
110 • /• 
107 •/• 

9T/t 
UVt 

far tn»l«tt amenza <i «paria sita» ca­
lti-» tri • niriara la critica l i • t imia- leU-
p t »i taat i t - alla Arti. 

TEATRI 
AITI: et» Ti: O a p i n i » Melai ti « Fìr*"»»*>-

Bilogsa •: ra-oV» • — ELISEO: ore 21: O a 
Mjs.t {;x».-»- « Papi ». 

VARIETÀ' 
AlIAJaM: U «y»ao Mr- >ss» « rsa;i 

p i a GaV.taa T«xp»rin — ALTIERI- Ih» J»a 
U... o «-.Ii«ia — IA TtSICE: S w g v «Iril-
IH • r.* — IUUBJMIA-. 11 »»r.« <»'.'.» ?as-
:ert e ce»?. Baio Rfec'ai — XASZ0XI: 
V-vera ia p»r* t r;v. — PIPICI?!: La jrasVj 
'.nv.es» a r;v. - TOttflWO: tapina rV;l 

» rivisti. 

CINEMA 
l i n t m i : I M-.s>,*aV.li — Aitami: Gve-

v«*r« trav-.a'» — Arni lai nari: laaiti Ì»i 
SAJM — l r m t i t t ia : U »vr-a lei t n v a l * 
r*tt**ar — i m i Tire»: 5*rj»3:*» uiurrt'*, 
— Arali Wntararle: Ro-a di <aa*r:* — Ara­
s i Priarrari: Sr, vivi — Arni Qt«tiara: 
l'a"altri atri* i>ll» fore*** — I m i S. Ifia 
p i ri: P«s*i«ae ri* ac.-id* — Arni Tirat i : 
Qi«ato BAI in i •er»v-:*iiiiMui — Arni Ti l t» 
Siavi: t"-s» tette a RroM*»'» — Aulirti*. Fi-
* U » U - AirUciai: I M»«r»»ill - Alrii 
•»: TI veadiraTcre li Ieri l] bati-lìtA — Alai: 
Il d*t!OT >lr.H — Aakatdirari: I /mso ras 
vorrei — Aprili: Cartari lalU «arra — Ara­
ta l i : Ctaai a f i i e m t BMlfir.wl — Alta­
ri!: Arrestar» « Ttiì#c|iirt — Altri: l'arie 
d#41t r;tt» — Aliat i : foitr»M*»a*in t $»»»• 
«iti — Attilliti: Li »Wia del i t e r i l e <V 
• t v — i t f i s r i i : U **•>** tlle^rt — Am­
i l i ' U n i *esn a d i — ̂ Htmriil: U tri-
g*4i« lai fra. Scott — f i l i m : Il Bai* Vil i 
(•«Mivt — ItaicttcSi: LtliW l i £»?ia» -
Cavitai: I t n c i i t l ta t» — Cifrauci: U 
•torte W p a m . ! C u t * — Cuttttllt; Ct-

raato {aratri !» — Cisv-Sttr: Per «r-sar» ' 
ca aiort» »3"V*T» — Cititi: l* de-jat» «»»'• 
«••«li — Cali l i Aitati: L'nìnmt «ri » compi 
j2.t halesi Rarb*;:i — C a l m i : La in m 

S'eacrUttt — Calltstl*. Ri-cd» t*'v»*pj:t — 
irti: I fc» e^ntllef-» — Critìtll»: Aaiari" 

— Dilli XiKktrt: I! x«rcan:e ti. traiav: -
Dilli Privitele: Pa«;ot* 'i» •:-':> — Dalle 
Vinaria. D^sa: i l f « — Dil F iu t i l i : W l p è-
V*»r»*t — Dina: V> strivi Vr. J»i«* — 
Dtrii: Il ri'i*r« — Elia: Il r»j»>«Je W.U 
•.«*!* — Eiftilitt: TV. *5o *r-;»t's"» . Ti:*'-
s:*»ro iì Z<«.la — Etnia: la $:cr:i lei sta»-
ri!» CtiSTer — Cattliiir: L':afer»« t.'-x ir»p-e; 
— r i n i t i : &rir-Mrt« r<m — Fitaat : Li 
f»-a;ili» 5t«4d»rl — Fltrait: F-.*jl» ai» — 
Filtrar!: l a ttartt -rn.% i \ Sutlanl \»ri — 
Fiatata: l* vii d'Ut nttt — Fia ta i l i 
Trtri: Fa-JH«'t — Stlllrii: l'»l:l»i di 5»:i»i 
— Bitalii Centi: 5e5i«:o tvrttlt — Btllta: 
LA »:r»**o U. J»3*>» — Ia l i t i : L'aitimi sfida 

- Uti l i : Lt forsttt i aioada — Vaniti: 
5a»rtjvk H>!t*e* — Mitnatlitta: U tT)*«ju 
d»l Cap. 5'ott — Kiltrtt*. Lt ••«ri» **VT %nr 
ra!» ft«t»j — aTiItnittiaa: Sii» A: Odir» 

« IL CUCCIOLO » 
I n i t j f t i r s l a n u n r a i t a f l o n e a l Klvot'. 

« Il Cucc io lo » l o s p l e n d i d o t e c h n i ­
c o l o r d*H« Metro - Go;dv**yn - M t y e r 
;naugurerà p r o s s i m a m e n t e la n u o v a 
s t a g i o n e c inematograf i ca a] RIVOLI 
c o n u n a « g r a n gala >. < Il Cucc io lo • 
c o n t i n u a la s e n e del s u c c e s s i e de : 
film d ' e c c e t l o n e l 

Q u e s t o c a p o l a v o r o di co lore , d'in 
terpretazione e 41 regia l u c e r * n e : 
c u o r a <U O « D I s p e t t a t o r e u n i l e o : do 
l n d l m e n U e a b i l * . 

Oracory Faek. Clauda Jarman Ir. e 
Jan* wyman na aono tu laipartfgla 

Tilt*. Sali >: Lt I n n a-taat — Kit idai : 
I! f5«s s t f re l i *t'.l S'twt — Mfta: 5«*rt 
r.v>sst — Mticileti: P*««u*i:.i era*>#»A — 
Oljatia- C.»ii anatri — Offe»: II eavi';»r» 
atscÌKrata — Otttritai: Lt p: .et «*>••» ;• uè 
— P l i n t i : 5t»r!»*-k H<*!T»S — Ptl«trial: 
tiestilae-a'» e t roa Ptnil i : 5'a: 
*tl<» vrtxr-iiW» — Ultéttri». L» *:j*)'.rt f.*\ 
Tmji-c: — Pi l l i : SS ia i Ba'* TOT» _ Qtsi-
r i n l i : F n » RM — Qairìattti: . $triMsl 
lt.? ini h-»r« . »;7. \9.lS. 2 :r>. — t i t l i -
t.t ft'.at ai*"» i*j t:» — Ari. Il frr-.n.^* 
t t i« — Ritlt». JtMri-* — l i n l i : Via "T 
vesto — Ria l : " Tr.i* V. !3*>*v - *'n<t 
xie«::i — Rtl i t t : V. rurfl a»--'» — Salarli: 
Frtslr»s**»:a '/vstrn I'a*»aift !s>o — Si l i Ca-
l l t t l : Piemia B*rt*> — S l i t t i SU^tirit i : 
C:a!i ttnrri — S m i l : V*'.\. ci M'ta» — 
Scartil i: U » r a t a«::« ;-3 t;* — Sfl i t l irt: 
Il cea-liettor* t J**s« il btai.'n — p u l i t a ­
li fijl:* i: R*>:3 H->H — StifTttttat: !': 
v«a.l:e*(f,re ^, Je«i U ! i i* (> _ Tritate: Paa-
'ai il aetsirt-io — Tratta Atrili: L-*-es»a 
l't*3»T« — Tiriti»- Gli ftve'.tf. — Titttria 
Ciaaiita: Lt gaMi »J* 'a . 

WOintrjia C.K.A.I.: l<tor*.t. <V»V>. 5tlt 
l"»r*r»». E*^a:!-3o. Reti, laM'^itAri. 1'-
•:ir:e>, Apivo. Ireatlt. *«tn, fJ>v|:o. F«'l ,r». 
Garhitellt. Pigino. Ta»*ro. Lt ffni-#. War-
1.81, \j"Vrt. V'JT.*Sl»»l>, OVS«»>hi. ft'l3!*;;a. 

RADIO 
RETE RnS$A - 0r# t i : MwkA% r>Ai»»«» -

\:.ZS: R Ut: — U.y,: fV'i. Nil:w — 1H.M: 
Orti. Cetra — II.*1»: rar.o*at*1» ia |u'o**ra 
— 17: pea»ri|}:a rmira!» — 1*,40: . R>»ar-
•ei:*» . l i L. T>Ii!Ai (S. fia'trti — 11.W: 
!a vrw» «»i h v t . t v r . — H A I : N»l Srr.»-
seatv aa*!ct> »*n»r.'**3o — 21 ..VV. Tr» ta aie 
- M . » : Mi'ict it W.\*. 

RETE AZZWRI • Ore H.2*: Ts^f-ri «a 
«f i l i — 18: <V"a Ftrnri — l l . M f ' t 
e*rm M T-.el«icrtlii»i f, f t la t — VH* 
• Cis«ra3t>»!t.. A itti i i fi. Rollai — 23.30: 

^Matita la t t l h . 

Mteetreie S 100; Set. Prenentlno 63.20S; 
Ser. rnlonn*. celi. Trevi femminile 1.0(10; 
Id. e«H. Banca dita.'!» 25 0P0- id. celi. 
K'peita II 2 500; Id. celi. Ar.IP-CIP 5 200; 
Id. rell. rn l lne Militare 2.500; Id. celi. 
Vittoria «.100; Id celi. TrtTl-rardtmnnc 
l.SCO; Id. ce'l. Me5fat |ern 3.650;' Id 
celi. Ripctta. II 1.000; Sei. Tlvo'l 50.000; 
Sei. t'as»' nertonc, re'l. ma«rh|le 1I.3J0; 
Seilone 3.700; Sei. Cava'letrcrl 53.216 
Id. le famUllc sfrattale via del rieWoml-
ni n. 0* 2.200; Sri . Mnnlcverdr, (eli 
cartiere M?rrhl .12.912; Sei Monti, celi. 
IV l.SrO; Id. ce'l. V 1.950; Id celi. VI 
3.11.(1; id celi. feraroinlV 1 «20; *d. celi. 
Alrira 3.900; Id. crii, iclnvanl'r IBS; Ser. 
TuM-otano. cr't. A m**ch. 1B.P80; Id. ce». 
A fcmmln. 2 550; Id. celi. Slrtl lfi.390; 
Id celi, ttovanlle 60»0; Ser. Ta^co'ano 
10.000; Set. Campitel'I. celi. Apparato I) 
rer. IfII ver») 52.500; Id. celi, campo di 
Fiori femm. 2.100; id. celi Tappellarl 
femm. 550; Id. celi. Campitevi fcmmln 
2.260; Id. celi. ITI 5.500; Id. cel'. IV e VI 
4 600: Id. rell. fìluMii'a I » 000; Id. rell 
V X 675; Id. ce». PP. TT. 1 :00; Id. celi 
Marina Mercantile 5.5CO; Id. celi- r.i«*?3 
di nisparm!» 2O00-. Id. celi. Tomune 
21.000; Id. ce'l. II 1 330; Pei ». Urenti, 
celi. A. Tenere MuMI dUncenpatl) 5.fI0 : 
Id. ce'l. feitim. 2.150 : Id. celi. VI 15."«7; 
td. cdl . IX 3.500; Id. celi. HI 10.S45; Id 
celi. V i l i 1.470: Id. celi, lemni. I2.6K0; 
id. celi. I t i R.5«0: id. celi, tilovan. 5.X5S 
Sci. I>onna Olimp'a, celi, fcmmln lem 
S«r. Ponn.i O'Imnia 10 100; Id celi, ferreo. 
10.000; Ser. AelUa, rell. femm'n. IO 000 
Id. ce'l. Vlllart-lo * . Franreieo IS.ftK» 
Ser. Marta, cri'. FF. SS. Aceumu'alori 
2.00"; Id. re'l. Traiportl 4.200-, Id. ceti 
Torlcc'a 1.150; 14 celi. Fin»nve 1.150; «d 
•-et'. I m»«rhlle 2.000: rell. II ma*-rhlte 
50SO; M. rell. T*"">ro 7.000; Id rr'l Cor. 
•e dei Conti 4260; Id. re'l T>-ea del'e 
CotfiperatlTe 54.000; Sei . S. lorento cel' 
tV t.60H: Id. re", fi-.-, dello Slndenfr 
4.050; Irt reti. FT. SS TVp I^c. S. T.o-
'ftiM 16.510; Ser. Prati. e»t|. Cularrl 
J5B0; M re'l. femmlnl'- 1 650: 14 cr'l 
C.n'tee' 3*500; td. re". C.ram»el 3 500; Id 
re'l. VtT novembre 3 500; |d re'l Cnllà 
1.000; So«tenltori 4.500; Sei. S. Lorenio, 
celi. T 9.1-v». 5r» Vitlarclo Rreda 1500.1 

S e t TH-11't'no 20 OOO; S-e C-Ilo. rell. !* 
S'.«to 12.500; Id r»H. 5APA9. 5 SOn. 'd 

• eli. *»ln vinile 4 310; Ser Cello 53.275 
Set. S S»»<a • 170- Ser. Primiv-a'lr 60.000 
Ser. TorpirnaHara 157.P50: Se*. Quir-
» Ice loto. reti. Frrrohetrrn 2 267; Id rr'l. 
f-mtn J.3J0; Id re'.l. 1 5 912; Set Latino 
M-fronto 5.000 Sei. Te«»»rrlo dor nt*1i» 
nfflela'l de"» Va- lna da roerra 1.000; 
f'T. Tr'onfa»*. XIII reti. 10000. >ift. Ap­
pio. camp f t i f o m n Ivqlul 2Aflfl: Set. Co­
tenna. remp. Pao'o T.omhaedo 5P0; p i t i a 
Menrrl Preelr»»» 30 000; Set. Ttstla, r e i 
Po'lr'inlro 2.6fln: |d. rorrp. Tnnini Irfl 
«•'i -Vettono » M n : Se». O-lla Lido 7000-
Srr. for te 6ore'lo 11.15*: ^ 1 *Brr»ecrlt «tn 
po"tleo l^tV». s» i . Arte'l 6 302 : Set. An 
«'•-•'I ».»•»•: Srr. C#*"Jel Madama If Oro 
t n m » n n i n l l " a n | iw». Ma-l i C.^brle'» 
Corona 1«"»: V.*)'erl» Sa»«»*-| 200 : Ma««lmo 
*e»«r»a 4nt : M»rr*"o FPIppI 1«0: Simo 
n-»»a C«ri | 1fl0: F'-Ser'" Airornl 3n« 
M » m | i l « C-tpn-j,** I«<l. M,o- l , l« l e n i r ­
l i 1W»: S .r r- .Blt in, ' t , 11 J37: Se» Tir 
•aen«e ietti. Sete T>onn« n"«niHa 2 0r«. 
Se» OitU t,ld*v 3 0C0- Sei Monte Saero 
?6 CI»- di*>Arenn*ea M»r'a Cxratra 2N» 
e *» Vt' le A o - ' b IO etiti. Se» Marrtnl 
13 trnt Ser Tor Sapa»nia » «0«. Se» 
«cude ir» 7 4»*- Se» TJI—,n»ln» |«0»<|. 
**»*». Ttt»'!,, 1 » « . * . r Mar*l«na 2 000-
**• Tra-»e-r»»e l ' I l M . Jte, S S*v.« «n-
•»n.''» F — • » a . «s,r n„»u, C.-teKn'. 
n - » „ , la*. ^ . r T»»'U. r . V t m a A».'. 
retti J»«. r-»ne<i Sarto-I l l « : C a - a t»ló-
-neel H I . C.l-rtnl r PVfro Se«r , ,ett» 
2 e # : •***» nUnlroleni* . H hamhmo n f o -
«epp» rr*t«anra di Gnitarq rer-a 5 d*l-
'••I ttrr romriattrrr ri<teo1«rla amerlrana 
TOTALF. !.. 3ftr.5C5t e 5 dollari. 

Itireolt» a morto bandiere , rendit i 
rorrardr U 31S Sai. -

ToTAi.»t P R E c r n e v T F ^ a TRI i t a , 
2 daltarl; TOTAtT C.rNTrtMF. HHF. 
IZ 150 IK9 * 7 dollari. 

Improvvisa morie 
di un dipendente del lo Zoo 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MaRTEDI' 

Six. Ttaativtri . r^-uilati *ll c*lhlt. mllet-
tori. • Amici A* l'I'nitA ». diffasoti e.Utn,ia al­
le ore 20 ia S*-iio*ie. 

Comunali: interr.>!!u!are alle 17 In Fe4. 
Fertoviiri: ali» 1S cemm. ài lav. in Fcd. 

Aiilolmolrinviiri: remp. .lei T'ms. il'Atam. 
•Iella f^p . . Ri*iv«i-ita • «iell'ATAC alle 18 
in Feilerarinar. 

Poligrafici : Inferrellnlareoro 19 in FH. 
MKrtrOLEDI' 

Au(alirrB!rc:T'.c;i: iaterrellultrr. alle 18 ia 
Fef'i-ranioae. 

Statali*. 1 co-n-v dei enaiit. *ìl fellah » «Iel­
le i-.ijim. ni . fa lutti i Mini«Wi » *taluli-
neati. al!» 17.SO in F*d. 

AMICI DE « L' UNITA' > 
Quf*t* Mt» n«n f-i terra 1» riw:oae dei !">-

*^n>»hili di Orufipo cto prenderanno parlo 
a**.:c3ifl aoh altri • Am:ei • alla manifejta-
i:oa« «lei 2A yettembre. I] Convello eiltadino 
è rinviato a domani tlle, 19 a'.l» 5oiiona 
Pfint»-Parior,e. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
Tutti gli itpetiori cittadini tlle 1P.S0 pr*-

t:?* di marioli in Federaiione. 

CONSULTE POPOLARI 
1* riunione dell* 0or.5ult* -.a occasione della 

rclehritinso de! 20 *eiteoil>re r r:raaadata a 
mercoledì 21 alle ore 18 alla Camera del 
Lavoro i<Un«a della ro-nmi*5io;# gi stai le) . 

BLOCCO DEL POPOLO 
Il gruppo r/infiliir» è convocato per domani 

t i l t ore 21 cella 5»d« <i»n» Federnion* to-
cul i su (V:i Gre^oritnal. 

RIUNIONI SINDACALI 
Edili - Attivisti, folletter:. 0>mmi«* "il In­

tere* * Comitato Direttivo o^gi ore 17.30 pret­
to U C.d.L. 

Btrtiiri • sarrncchiiri . Com. Dir. 05 d 
ore 20.30 in i*a l'roa-»» TTiì. 

DIFENDENTI N.U. IN APPALTO - Ali. gca. 
oggi ori 17 C.d.L. 

Mittllnrgici - I r«nr«!nri ^e'> «cjnfnti dit­
te: Mat»r. Motyir. Ftt ie . A"-h:lt:. Ir;. Ti'leT». 
Paiftrao. S:e^e. *«:]•> c/>n'"cato in a'v>niii<a 
al CRAL dell» Mtwr iiv> in Vja fr*ar« Ba* 
voi.» a. W, dnaani t l > ore 17.30. 

Mttillirgici - Collef-ir, D;tV: Ff:am. P?.-
f.anelli. Maraui. Lama. f~->t» focialn U.-ia-
ni:»r';a. Fonderia Eo*air,i. r.-iri or* 17.30 l';r-
cnl'i Socialità V*.a dei Vnl.,| ,*JJ 

N O Z Z E 
F i o - ' e r u c a n e l l a c h i e s a d i S . M a ­

r i a . 1 T r a s p o n t i n a , h a n n o c o r o n . o 
i l 1 > s o g n o d ' a m o r e l a s i g n o r i n a 
A d r ia L i p p i e i l s i g n o r M a n o 
DigI.->. T e r m i n a t a l a c e r i m o n i a i l i 
s p o s i , i p a r e n t i , g l i a m i c i , s i 50:10 
r i u n i t i 3 ; R i s v e g l i o p e r U r i n i r e - * . o . 
G r a n f e s t a a g l i e p o s i c h e s u b i ' o 
d o p o s o n o p a r t i t i p e r u n l u n g o 
v i a g g i o df n o z z e . M o l t i a u g u r i . 

RUOSISODA 
oeitZ/OSO RABARBARO 

ACQUA DI RCXMA 
( M a r c a d e p . Lup«) a n t i c a e f f ica­
c i s s i m a spec ia l i tà per r i d o n a r e al 
c a p e l l i b ianchi tn pochi g iorni II 
p r i m i t i v o co lore . Di f a c i l i s s i m a 
a p p l i c a z i o n e v i e n e usata da c i r c a 
uri s e c o l o con p i e n o s u c c e s s o , r i a -
c o n i di G r a m m i 250 D e p o s i t o g e ­
n e r a l e D i l l a N a z z a r e n o PO.eggl . 

{ V i a d e l l a M a d d a l e n a SI - R o m a . 
j In v e n d i t a p r c « o le m i g l i o r i 
I p r o f u m a r - ; f a r m a c i e . 

Il fabbro E n r i c o Po ì i car i . d;r>#ndcn 
te dei G i a r d i n o Zoo:og;co . e s ta to 
c o l t o da ma' .o i e m e n t r e c e n a v a In­
s i e m e c o n gl i a l tr i i n s e r v i e n t i c h e s 
t rovano tut tora In q u a r a n t e n a , l i po ­
v e r e t t o d e c e d e v a d u r a n t e 11 trasporte 
al P o l i c l i n i c o . La s a l m a è stata posta 
a d i s p o s i z i o n e de l l 'autor i tà G i u d i z i a ­
ria c h e ha d i s p o s t o / a u t o p s i a . Al m e ­
d i c o l e g a l e spe t ta d u n q u e la parola 
definit iva .T» m e r i t o . F i n da ora si 
può d i re p e r ò c h e s e m b r a poco pro ­
babi le c h e possa trattarsi di ima i n ­
fez ione c o n n e s s a a l la Deste c h e d*-
c i m ò U b e s t i a m e dr-llo Zoo . in q u a n t o 
tale m o r b o r.on e trasmiss ib i l e a l ­
l 'uomo. P i ù p r o b a b i l m e n t e si tratta di 
paral is i . 

S£*QÉ 
% 

PELLICCE 
IERAVI6LUSE 

15 000 * CO0 35.000 
PAGAMENTI 
IN 12 MESI rÀ 

senza anticipo \% 
Colli e manicotti (i 

di volpe 
5 000 10 OOO 
mi lCCEUE LJL! 

Vit Siati f W -
5 »JU «fi (Tit 
Wimol pr;a« 

teVlo*!» 67.1 

^ f e t d i p o l p e ^A\\ 
« • ) 5 000 10 OOO 15 000 ( ^ ^ 

MI fEllICCniE L X f l l J . l ^ 
M I V.» M J U fate' i i i c i l I B 
• \ V 5 u t «fi (Tit fU 4i Jjm 
W , C v ^ Wamol pria» pitet. jftW 
^*a\WS t#>l6*!t 67.8Ò6 ^ ^ ^ • 

mH|IHIIIIIHIUIIIIIII | l«»l«M«l l«»l l l i»*l«»<l"MIIIII»IIIIIHIIHIIMIIIMIIUU»UIIU 

FILM SOVIETICI At, CINEMA AURORA 
• ^ ^ ^ • • 

A c u r a del 'a S e z i o n e de l P C I e de l C irco lo I t a l i a - U R S S d t 
P o n t # MHvlo atira fuopo titi P i c c o l o F e s t i v a l de l F i l m S o v i e t i c o 
ni Cmemn * Avori •; (vis Flaminia. 520). 

Le protezioni avverranno secondo l'orario normale di program­
mazione: O G G I : < L, u o m o d a i c i n q u e v o l t i » e d o c u m e n t a r l o 
«I-f lupi l o » ; MERCOLEDÌ' : e Gif Indomit i » e doc. «Togliatti è 
tornato*; GIOVEDÌ": « G l u r o m c n f o » e c tnepforno le de l p o p o l o 
n. I ; VENERDÌ": « P a r a f o S p o r t f r o 9 Mosca*, «Valle Placida.» 
m «Sul sentiero degli animali*; S A B A T O < D O M E N I C A : « E d t i c a -
HOna d a l i i n t t m t n t l » • ctncfriornals d i t p o p o l o n. 2. t 

http://custr.de
http://nv.es�
file:///9.lS


Martedì 20 settembre 1949 
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150.000 PERSONE HANNO AFFOLLATO .DOMENICA LA, PASSEGGIATA ARCHEOLOGICA 
.* . _\ _. * *_ ' t. _ ' i . . . * __!_ *• _ a u E _ - -» ^ — + • 

grande lesta de ÉÉ l'Unita Pi a Roma 
Il comizio di D'Onofrio e il saluto di Natoli - L'obiettivo della sottoscrizione, superato, è stato portato a 15 milioni 

h 

Il discorso di D'Onofrio 
"Celebrando il XX Settembre i romani esaltano la volontà di tutto il po­
polo di condurre a termine la lotta J>er la libertà e contro i l privilegio,, 

J 

| A Roma la fei>ta è iniziata alle 
f prime ore del mattino nei viali e 
| sui prati della Passeggiata Ar 
! cheologica. Decine e decine di 
| stand allestiti da tutte le sezioni 
__ romane e dalle organizzazioni de-
' mocratiche affiancavano il grandp 
% v iale centrale e quelli laterali. 
* fino alla cinta delle Terme di Ca-

5
- racalla, al « Villaggio della Gio-

% ventù ». 
I Alle 18,45, quando ormai la 
Ttpiazza Numa Pompilio era gre-
Imita e la folla si estendeva fin sui 

^s\e i rapinili antistanti le Terme di 
Caracalla, si è aperto il comizio 

. Dapprima un annuncio, una 
>• cifra che suscita un'entusiastica 
•rnanif estazione: la sottoscrizione 

- ha raggiunto a Roma i 12 milioni! 
Poi il compagno Barca, redattore 
capo de « l 'Uni tà» , ha poi tato U 
saluto della teda/ ione e della 

^amministrazione del giornale. 
Dopo di lui il compagno Natoli 
h a portato il saluto della Fede­
razione romana al compagno 

'Onofrio, « che è stato ed è tut­
tora il maestro e il padre dei 

omunisti romani ». 
Salutato da una " grandissima 
anifestazione di affetto, D'Ono­

rio ha iniziato il suo discorso 
icordando le tradizioni della 
tampa antifascista romana, fin 

fdai tempi in cui, alla vigilia della 
arcia su Roma, usciva nella 

Capitale « Il Comunista », diretto 
^ "a Palmiro Togliatti. L'eredità 

Sjdel « Comunista » venne raccolta 
uda « l'Unità », e intorno a questo 
^giornale che- già nella testata 
^riassume il nuovo compito nazio-
-3nale della classe operaia, si rac­
c o l g o n o oggi non più ristretti 

gruppi di militanti, ma imponenti 
masse di lavoratori di ogni cate­
goria. Il Partito, che negli anni 
del prefascismo contava a Roma 
meno di 1.000 iscritti, ne conta 
oggi 85 mila, e il fatto che la 

—| sottoscrizione abbia già raggiunto 
\$ l'obiettivo di 12 milioni posto dal 

Comitato Centrale è il simbolo 
•(concreto della solidarietà della 
V popolazione romana verso il pro-
\ Prio giornale e il proprio partito 

d'avanguardia. 
p'Onofrio ha rilevato a questo 

punto il fallimento di tutti i t en ­
tativi di isolare il Partito comu­
nista: né il fascismo, né Sceiba e 

j neppure il Sant'Uffizio sono r iu-
q sciti in questo intento. (Prolungati 
? applnusi). .La scomunica —- e 
'̂  questa manifestazione basta da 
^ sola a farlo comprendere — ha 
i fatto fiasco. Se ne sono accorti i 

cardinali francesi, i quali nella 
loro lettera hanno detto di com-

4 prendere il dramma dei lavora» 
i ' tori cattolici di fronte alla sco ­

munica, in quanto ì lavoratori 
*> vedono nel P.C. il difensore dei 
' loro interessi e la garanzia della 

conquista di una vera giustizia 
* sociale. . ^ • 
/ Il decreto del Sant'Uffizio, ha 
' aggiunto D'Onofrio concludendo 

s u questo argomento, è simile a 
certe sentenze emesse in questi 

; ultimi tempi da alcuni magistrati: 

V 

l 

sentenze che sono dirette contro 
1 lavoratori, ma che finiscono col 
ritorcersi contro coloro stessi che 
le hanno ispirate e provocate. 

L'oratore si è intrattenuto poi 
a parlare diffusamente del 20 
Settembre, la cui ricorrenza ha 
quasi coinciso con la festa de 
« l'Unità ». Il fascismo — ha ri­
cordato l'oratore — già abolì la 
festa del 20 settembre, trasfor­
mandola da nazionale in civile 
quando concluse il suo accordo 
col Vaticano. Ora la maggioranza 
clericale ha voluto addirittura 
cancellarla dal calendario nazio­
nale! <( Ebbene martedì saremo 
tutti a Porta Pia e sfileremo col 
tricolore in testa! » (lunghi ap­
plausi). Il 20 settembre — ha 
detto D'Onofrio — è timi data 
indimenticabile, poiché segna il 
i iscatto della Repubblica romana, 
soffocata nel sangue dalle armi 
straniere chiamate da Pio IX, e 
segna la fine del potere assoluti­
sta dei papi: voler dimenticare 
questa data significa far sorgere 
il sospetto che si voglia oggi fare 
risorgere un simile potere asso­
lutista e clericale. 

E il 20 settembre — ha prose­
guito l'oratore —apri la prospet­
tiva di un rinnovamento sociale 
dell'Italia, dell'abbattimento dei 
privilegi feudali che soffocavano 
il popolo e il paese. Il popolo ro­
mano vide in quell'avvenimento 
la premessa per la propria l ibe­
razione dall'oppressione politica e 
sociale in cui era tenuto. Ebbene 
invece quella situazione ancora 
sussiste. Il potere delle 200 fa 
miglie aristocratiche romane è 
rimasto qual'era nel 1870. Que­
sto potere economico si esercita 
nei più vari campi, e proprio in 
quelli che più da vicino interes­
sano l'esistenza della cittadinan­
za: le 200 famiglie dominano le 
società che hanno in mano i ser­
vizi dell'acqua, della luce, del 
gas, posseggono distese sconfinate 
nell'Agro, influenzano i più im­
portanti istituti di credito e le 
maggiori società edilizie. Per i 
romani celebrare il 20 settembre 
assume dunque anche il signifi­
cato dj un attacco, a tutto un s i ­
stema di monopoli e di privilegi, 
che è poi , il s i s t ema ,che , soffoca 
l'intera economia italiana; un si­
stema che il governo attuale si 
guarda bene dal modificare, per­
chè è proprio su quelle forze 
egoistiche e antipopolari che esso 
si fonda. 

In questa situazione si inseri­
sce l'Anno Santo. Ben vengano i 
pellegrini — ha detto D'Onofrio — 
essi saranno accolti con tutta 
cordialità dal popolo romano. Ma 
ad essi dovremo far sapere che 
Roma non è tutta nelle Chiese, 
nei bei palazzi antichi e nelle 
opere d'arte, ma è anche nelle 
nostre borgate lasciate in condi­
zioni tragiche dall'attuale classe 
dirigente. 

Qualcuno va dicendo « scri­
vendo che per l'Anno Santo sa ­
ranno « risolti tutti i problemi 

delle nostre borgate »: ma se an­
date a veder bene saprete che si 
tratta dei problemi « igienico-
sanitari », il che vuol dire che 
forse toglieranno qualche vecchio 
vespasiano e ne metteranno uno 
nuovo! 

E' vero che oggi si stanno co-
truendo molti vani e si appresta­
no molte migliaia di posti-letto 
per i pellegrini: ma essi non ser­
vono ai nostri senza tetto che 
continuano a non saper dove dor­
mire, a non saper dove mangiare. 
L'Anno Santo si concluderà, pur­
troppo, solo con l'afflusso di 
nuovi miliardi nelle casse degli 
istituti vaticani. 

Infine D'Onofrio, traendo le 
conclusioni del suo esame, ha 
riaffermato l'esigenza di una po­
litica nuova intorno a cui sia 
possibile raccogliere i consensi 
della stragrande maggioranza de ­
gli italiani. Grandissimi applausi 
hanno salutato la fine del suo 
discorso. ROMA — Un aspetto paniate della grande folla accorsa al comìzio di D'Onofrio 
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LA FESTA DE •'L'UMTA'.. ALLA PASSEGGIATA ARCHEOLOGICA 

Tra "stands,, e belle ragazze 
il cronista s'è divertito un mondo 

Anche quest'anno "non piove a Roma,, - Lucrezia Borgia mangia le "olive 
dorci,, - Quintali di panini, migliaia di litri di vino alìegramonte spacciati 

Roma ha inventato domenica 
un nuovo panorama- Lo si sco­
priva all' improvviso, quando 
l'autobus superava la gobba di 
via dei Cerchi, proprio davanti 
al monumento a Mazzini. Giù. 
oltre l'obelisco di Axum, lungo 
la passeggiata archeologica e fi­
no alle terme' di Caracalla, si 
scoprioano mille cose nuove che 
fino al giorno prima non c'era' 
no, e che oggi già non ci sono 
più. Un panorama nuovo e di­
verso, tra i mille diversi pano­
rami di Roma, e un panorama 
straordinariamente allegro. 

Dagli alberi fitti spuntavano 
bandiere e bandiere rosse leg­
gerissimamente mosse dal pò 
nentino. Dalle brevi radure si 
alzavano cuspidi di edifìci as­
surdi. Tra i pini si aprivano un 
varco colossali cartelloni colo­
rati. La gente che stava andan 
do alla festa si metteva subito 
di buon umore, vedendo da lon­
tano tutto quello scintillìo e 
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quel movimento, e immaginando 
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LA GRANDE FESTA DE "L'UNITA',, DI MILANO 

600 mila 
al Pareo 

persone 
di Monza 

Le impressioni del regista cecoslovacco Ivens - "L'Unità: un gior­
nale senza macchia e senza paura.. - A passeggio per il grande parco 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
MILANO, 19 — Per partecipare 

•Ila festa de l'Unità, quest'anno è 
venuto dalla Cecoslovacchia il re­
gista Jons Ivens, autore del famoso 
Zuider See e di molti altri noti film 
« documentari della migliore scuo­
la. - E* venuto con una valigetta. 
l'impermeabile e basta. Non ha 
portato con sé neppure una mac­
china fotografica. Ha un viso un 
po' orientale, con un'espress.one vi­
vace e simpaticissima. Quando giun­
te di fronte alla pianata erbosa al 
centro dell'anello dell'autodromo e 
vide la folla ai margini della festa, 
dopo averne incontrata tanta sulle 
strade da Milano a Monza, disse-
« Peccato non averla ripresa in film. 
Se noi potessimo portare nei nostri 
paesi di democrazia popolare un 
documento simile, otterremmo im­
mensi successi ». 

Ritmo veloce 
Cerano più di mezzo milione di 

persone. Ma abbiamo fatto notare 
« Ivens come quest'anno la parte­
cipazione avesse incontrato seri 
ostacoli: le questure di Varese, di 
Bergamo, di Pavia e di altre città 
della Lombardia, avevano impedito 
qualsiasi spostamento collettivo che 
avesse per mèta Monza. Solo una 
sezione del P.C- di Varese era riu­
scita a rompere, dichiarando di es­
cere diretta «1 Santuario di Cara­
vaggio. E* la prima volta che l'o­
struzionismo alle feste de l'Unità 
viene praticato su cosi larga scala, 
ma è anche la prima volta che la 
Federazione milanese del P.C.I. può 
vantarsi di avere organizzato g.à 
duecento feste de l'Unir A e di aver­
ne in programma altre 215 

- Mentre Iven* spalancava tanto 
d'occhi e manifestava il suo entu­
siasmo p w • 1"immensa bellezza » 

parlavamo dell'ostruzionismo del 
Ministero degli Interni e gli cita­
vamo le nostre cifre, fra cui quella 
dei 16 milioni di lire che Milano 
ha già dato alla sottoscrizione na-
z onale. Il compagno Alberganti ci­
terà poi nel suo discorso : settori 
V.gcntino e Porta Nuova che han­
no dato 4 milioni a testa 

La festa, intorno a lui. si svol­
geva con un ritmo affilante: sul­
l'anello dell'autodromo il raduno 
motoristico si era appena concluso 
che già duecento giovani corridori 
ciclisti si disponevano alla partenza, 
impazienti di buttarsi su quella ma­
gnifica pista. Intanto le bande mu­
sicali gareggiavano in concorso sot­
to il patrocinio di Vie Nuore e una 
troupe di cinquanta bambini dai 
sei ai dodici anni — tutti con fisar­
monica — facevano spellare le mani 
alla folla che assisteva alla gara. 
Nella città dei giovani — Pattuglio-
poli — una finta Celere arrestava 
e assolveva dopo aver bastonato 
senza far male a nessuno e in un 
ufficio di stato civile si celebravano 
matrimoni che U certificato relativo 
d.chiarava scaduti alle ore 20, tran­
ne il caso di anticipato divorzio. 
Con un telescopio si poteva vedere 
l'effetto della scomunica in cielo: 
una statuetta di Cristo che legge 
l'Unità. 

Tutta così viva, sorridente, tutta 
fiduciosa l'atmosfera della festa, da 
qualunque parte si volesse osser­
varla. Ivens diceva di non aver mai 
visto un raduno - comunista cosi 
grande e bello, in paesi governati 
dal capitalismo. Gli facemmo nota­
re che più che una festa comunista, 
quella de l'Unità è una festa pò-
colare. la più grande fera popolare 
di quella repubblica democratica 
che vive già in Italia, a dispetto 
della cosidetta repubblica governa­
ta dai democristiani, e gli tradu-

dello» «pentacolo della, «atta, aei-gUjcaiarao ia franca** i l discorso che 

— dopo Alberganti • Ulisse — sta­
va facendo il compagno Scocci-
marro: diceva che l'Unità è quella 
che insegna a lottare, nel momento 
in cui slamo, per la libertà e la 
pace, come tanti anni fa insegnava 
a lottare per la libertà e il pro­
gresso sociale contro il fascismo. 

Scoccimarro disse poi che VUnità 
è un giornale « senza macchia e 
senza paura », espressione che non 
fu facile tradurre immediatamente 
ed efficacemente in francese. 

Le ptreU alt Seccamene-
Traducemmo poi questi concetti 

che nel discorso di Scoceimarro ci 
parvero fondamentali: « Il 2 giugno 
ci ha dato la base permanente della 
nostra vita politica, il 18 aprile ci 
ha dato solo un governo che oggi 
c'è e domani può essere mandato 
via. Se oggi c'è in Italia una pro­
fonda crisi è perchè il governo non 
obbedisce al voto popolare che il 
2 giugno diede all'Italia la Costitu­
zione democratica. Ecco il fondo di 
tutte le questioni. Pinchè questo 
problema non sarà risolto non si 
avrà una normalizzazione della vita 
e della lotta politica in Italia. Av­
verrà anzi che la tensione diven­
terà semptfe più grave perchè l'al­
ternativa è una «ola: o la Costitu­
zione che il popolo ha dato alla 
repubblica piegherà il cieco egoi­
smo delle vecchie classi reazionarie 
italiane e aprirà la via al popolo 
verso il progresso, o saranno 1* 
classi reazionarie che con. l'aiuto 
dell'attuale governo troveranno mo­
do di spezzare e distruggere quella 
Costituzione*. Ma Scoccimarro ••> 
giunse: • Attenzione! i lavoratori 
.taliani hanno conquistato col loro 
sangue la Repubblica t i« libertà 
popolari e sono decisi a difenderle 
col sangue!». 

SAVEIIO TUTINA ', 

— da quel che s'intravedeva ira 
il verde — i7 mondo nuovo c/ia 
era sorto laggiù nella nottata 
La gente si metteva a fischiet­
tare contenta e affrettava il 
passo verso il villaggio del­
l'Unità. . . . 

Così la festa è cominciata la 
mattina presto, -prima ancora 
del previsto. E' cominciata men 
tre ancora i compagni delle se­
zioni piantavano i chiodi degh 
stands, mentre venivano sparsi 

. a centinaia sui prati i tavolini, 
le sedie, le panche delle improo 
visate osterie, mentre si monta­
vano .le piste da ballo e i piccoli 
palcoscenici, mentre chilometri 
di filo elettrico si andavano sno­
dando e si arricchivano via via 
dei pendagli delle lampadine tré 
albero e àlbero, tra padiglione. 
e padiglione. 

Poi sono partiti i ciclisti. Ses­
santa giri dovevano fare, eppu­
re fin dal primo passaggio era­
no lanciati ventre a terra in fu 
ghe, inseguimenti e controfughe. 
<Stai sulle tote, Giggè!». grida­
vano dai marciapiedi i tecnici 
ai loro amici. « A un te la pren­
de calda! E" un foco de paja! >. 
ila intanto, a furia di fuochi di 
paglia, hanno tirato per 200 chi­
lometri come dannati senza 
starsi a guardare tra loro comt 

-fanno gli assi al giro d'Italia. 
La stessa generosa mancanza di 
cautela l'abbiamo ritrovata sui 
ring montati nel villaggio dell* 
Federazione giovanile. Bòtte 
senza risparmio, dal primo gong 
alYultimÓ, in mezzo a una folla 
che non si stancava di incitare. 
<Dài, che è groggil> 

Tra i pini scomparivano in­
tanto, via via che il pomeriggio 
avanzava, quantità inimmagi­
nabili di panini e di porchetta, 
di fiaschi di vino e di botti­
gliette di birra. Agli stands di 
vendita calavano, con pari ra 
pidità, le copie deir\Jn\ik e di 
Vie Nuove e le pagnottelle im­
bottite, i libri e le aranciate, le 
coccarde e le nocchie. Il colos­

sale canguro sapiente della Bi­
blioteca Universale leggeva agi­
tando la testa e roteando gli oc­
chi dietro gli occhialoni. C'era 
il cavallo di Marc'Aurelio sfug­
gilo non si sa come al sindaco 
Rebecchini, cera D'Onofrio che 
si faceva leggere là mano dalla 
chiromante, c'era la riffa: • del 
polli vivi, e c'era — al villaggio 
dell'UDl — Gloria Chilanti ve­
stita da ciociara. C'erano le 
bambine di Pietralata che da­
vano spettacolo sul"palcoscenico 
infiorato, c'erano i < diavoli di 
Trastevere* che suonavano la 
chitarra col cappello'alla messi­
cana, cerano delle ragazzetlf 
formidabili in camicetta rossa 
che vendevano l'Unità (ma dove 
aveva gli occhi il cronista del 
Tempo?) e c'era la banda del-
VATAC che mandava in visibi 
Ho la folla sul piazzale Numa 
Pompilio. Ci guardiamo bent 
dal citare gli stands e dal ten­
tare una graduatoria: ci scorde 
remmo per forza qualcuno e non 
vogliamo attirarci odii imperi­
turi e atroci vendette. 

Ci sono stati due momenti 
culminanti. Uno è staio Tarrivo 
della fiaccola portata di corsa, 
di mano in mano, da Napoli. 
L'altro è stato il passaggio della 
carrozza dei Borgia. Lucrezia 
Borgia e Cesare Borgia in per 
sona, su un tiro a quattro gui­
dato da due vetturini rinasci­
mentali con tanto di alamari 
oToro, e preceduti da un araldo 
a cavallo. 

t ragazzini strillavano pieni 
di entusiasmo, le donne non sa­
pevano se preferire il cappello 

giumato dell araldo o la bar-
etta a punta del duca, e quan­

to agli uomini lanciavano su 
Lucrezia occhiate • significative 
che la nota aovelenatrice racco­
glieva con altera indifferenza. 
Il Pinturicchio, che la ritrasse 
bionda, è stato definitivamente 
sburgiadato ; Lucrezia doveva 
estere ossigenata, a queir epoca: 
perchè questa era mora come sa 

C O M U N I C A T O 
L a Segreteria della Federazione di Roma del Partite 

Comunista Italiano rivolge a tutti i suoi militanti. * 
alle cellule dell'organizzazione romana il più vivo e caldi 
elogio per il grande successo con il quale si va svolgendc 
a Roma la sottoscrizione pro-« Unità », che ha già rag 
giunto e sorpassato in due sole settimane la cifra impo 
nentc di 12 milioni.- -

Questo risultato ha portato l'organizzazione roman; 
Jel Partito a raggiungere l'obbiettivo fissato dal Comi 
iato Federale, e a sorpassare di ben due milioni e mezz< 
quello stabilito dalla Direzione del Partito. 

Un particolare riconoscimento va tributato, in questa 
occasione, ai compagni dei comitati di settore della città. 
i quali hanno saputo imprimere slancio, decisione e intel­
ligenza al lavoro delle Sezioni, stimolarne l'emulazione e 
la capacità politica. 

La Segreteria delia Federazione incita le Sezioni, le 
cellule e tutti gli iscritti a persistere in questa grande bat­
taglia, che deve assicurare alla stampa comunista la pos­
sibilità di migliorare la sua azione di orientamento, di 
lotta e di propaganda fra le grandi masse del popolo 
romano; a raccogliere intorno al Partito la simpatia e 
l'adesione di strati sempre più vasti; e fissa come nuovo 
obbiettivo la somma di 15 milioni. 

esserlo una beltà e paffuta pò 
poiana di Roma. Quando il tiro 
a quattro si fermò scalpitando 
Lucrezia ne scese maestosa. Non 
disdegnò di acquistare « olive 
dorci > e di sputarne graziosa­
mente i noccioli. Non disdegnò 
neppure di acquistare un bi­
glietto della riffa ' Pare che ab 
bia vinto un pollastro e che l'ab­
bia inviato in dono ad Ales­
sandro VI. 

La folla continuava a cresce. 
re. Dilagava dappertutto. Mi­
gliaia e migliaia di persone ar­
rivarono trafelate da Lazio-Ju­
ventus. Avevano attraversato 
Roma con tutti i mezzi, ed era­
no arrivate appena in tempo per 
il comizio. D'Onofrio dette con­
sistenza e parole a quella sen­
sazione di vittoria, che era dif­
fusa in fatti. 

Poi, un poco alla volta, la fé 
sta finì. Sulle terme di Cara. 
calla si levarono i razzi colorati 
dei fuochi d'artificio. Fu annun­
ciata l'ultima astronomica cifra 
raggiunta dalla sottoscrizione. 
che era andata crescendo di ora 
in ora. Il popolo tornò nei rio 
ni. Aveva dato vita a una delle 
poche giornate liete che è an­
cora possibile godere in questa 
grigia Italia democristiana. Ave­
va soprattutto fatto capire a 
tutti che contro di lui non ci 
niente da fare. 

LUCA PAVOLINI 

A ZONZO FRA I RUDFRI E GLI STANDS 

Affa 
c'era 

Passeggiata 
anche Asmodeo 

Mille e un cappella - Un cavallo storico - La barba di 
Cesaretto Borgia • "L'Internazionale,, e un frate frettoloso 

Ad un certo punto D'Onofrio disse, 
più o rneno: * Due settimane fa, al­
l'Adriano, in un palco, c'era il Que­
store che contava i posti m platea. 
Stavolta non ce la farebbe a et ntare 
quanta gente c'è! ». 

In fondo a sinistra c'era un tipo 
basso e paffuto, rosso rosso. Era il 
Vice Questore. 

* * * 
Metamorfosi di Pasquino, di Mar­

torio, di Madama Lucrezia e del­
l'Abate Luigi, c'era, alla festa de 
« l'Unita », il cavallo di Marc'Aure-
lio. Un cavallo gustosissimo, arguto 
e sfottente. Era venuto da solo, con 
un messaggio dell'Imperatore- « Mo' 
vengo- So' annata a vende "l'Unità"» 

Così una nuova statua parlante 
arricchisce il patrimonio della satira 
romanesca. E chi sa che non continui 
a parlare, dal Piazzale del Campi­
doglio. 

* * • 
Bisognerebbe scrivere uno * studio 

comparato dei cappelli e della loro 
evoluzione nelle feste popolari ». Una 
volta, ai primordi, si usava un gior­
nale piegato in quel modo compli­
cato che dice"' « alla muratora » o 
in quell'altro - alla carabtntera ». Poi 
si passò alle visiere * alla giornali­
sta » con un pezzetto d'elastico- Poi 
ai cappelletti rossi di carta aggric­
ciata. E adesso, dern'er cri, ultimo 
strillo della moda, il ' cappello ci­
nese » con gli ideogrammi. 

Ma ieri all'entrata della Passeg 
giata, c'era un carrettino con un in­
tero campionario di cappelli- C'erano 
poi alcuni ragazzini che s'erano fatto 
fare dalle madri un copricapo di 
stoffa perfettamente identico a quello 
dei soldati sovietici. E c'era Cesare 
Borgia col cappellone di velluto piu­
mato, tanto per distinguersi dalla 
plebaglia. 

* * * 
A proposito di Cesare Borg'a e di 

sua sorella Lucrezia, nonché del Papa 
Alessandro presente in ispirito, non 
si capiva un» cosa: perchè'mai, cioè, 
sì affannassero tanto a fare pubbli­
cità "ad'un romanzò" che;*{n fondo, 
li tratta malissimo. Ci viene il so­
spetto che la barba di Cesare fosse 
finta. Lo stesso sospetto era venuto 
ad un ragazzino, che si mise a pian­
gere non potendo tirarla. 

* • * 
Il maestro Alù, con i suoi tran­

vieri musicisti, sì t preso un sacco di 
applausi. 

Vada per gli accidenti che, pove­
retto, è costretto a prendersi nella 
tua qualità di controllore dell'ATAC 

che portava alla Passeg-
certo momento salirono 

Sul tram 
giata, ad un 
tre preti. 

Il tram, al comando di una invi­
sibile bacchetta, si mise a cantare 
l'Internazionale. 

« Permesso — disse uno dei preti 
— Dobbiamo scendere sii* prossima » 

• • • 
Le feste de « l'Unità » sono come 

un sistema di setacci. Se si passa il 
primo non si passa il secondo. Se si 
passa il secondo non si passa il terzo, 
e così via. Prima di giungere a 

Numa Pompilio bisognava 

superare un molteplice sbarramento 
di venditori di coccarde. 

Un giovanot'o timido cominciò col 
dare cento lire ad un compagno in 
maglietta che lo abbordò presso l'obe­
lisco di Axum. Non aveva spiccioli 

non si azzardò a chiedere il resto. 
Poi, dopo dieci pasM fu abbordato 

da una ragazza in costume ciociaro. 
E dovette sborsare altre cento lire. 

» Per fortuna — disse — le giac­
che hanno solo due risvolti ». 

Quando usci dilla festi d\-evi tre 
coccarde e trecento lire in meno. 

» * * 
Gli stornellatori a braccio, senza 

limiti di censura preventiva, si sfo­
garono a fare alcuni vivaci appre?-
zamenti sull'operato del Ministro di 
Polizia. A Sceiba, domenica, dove­
vano fischiare le orecchie. 

» * » 

Lo stand de * l'Unità • — mode­
stia a parte — era molto bello. Pec­
cato che al calare delle luci della 
sera risentisse maledettamente dclli 
mancanza di un adeguato impianto 
di illuminazione. 

Un compagno, pazienta, stav^ os­
servando la mostra foro;;rifica alla 
luce di una scatola di cerini.-

Un altro compagno, maligno, disse. 
» £' una aUustone. Un modo come 
un altro dt denunciare la crtn del­
l'energia elettrica ». 

» * * 

Avete sentito questa stoni delh 
svalutazione? Scherzi a P ine non 
sarà mica una ripicca per 1 dodici 
milioni e rotti sottoscritti a Romi 
per « l'Unità »? 

e era un 
mandato 

Alla festa de « l'Unità • 
grande assente. Ma aveva 
un cablogramma: 

« impossibilitato partecipare vostra 
festicciuola causa mia importantissi­
ma missione Washington, pregavi 
considerarmi sempre assiduo frequen­
tatore vostra rubrica fesso giorno. 
F.to: Conte Sforza ». 

ASMODEO 

Domani il convegno cittadino 
degli « Amici » romani 

In data del convegno clttBdirc, 
degli « smici dell'Unita » è stata sr'v-
ètati» dal 20 al 21 BettftmWe i?r 
permettere agli «amici» romani di 
prendere parte alla grande rnnnUe-
Rtazlone per il 20 Sottembre. gior­
nata che 11 goverro rlencalp hn cer­
cato di earcellare dalla storia del 
nostro paese 

Git « Amici » det Gruppi vincito­
ri interverranno con le loro tandia-
re 

U cnmegno avrà inizio Bile 19 
precise nei locali della sezione pon­
to Parione 

I « Gruppi » discuteranno a fondo 
tutti 1 problemi organizzativi rho 
Bono di fronte alla nostra Ateocia-
zlone ' 

I delegati che verranno inviati a 
Firenze potranno cosi portare al 
primo Corgresso nazonale degli « A-
micj dell UnitA » il frutto di questi 
ultimi mesi di intensa attività orga­
nizzativa per 11 rafforzamento rel'.a 
Assocazione Piazza 

• I filli liti IIIIIIIIIIIIMMIIIIIMIIMIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIItlItllllllllllllllllllllllMIIIIIIIIIIIIIIII IMI MI III 

LE MANIFESTAZIONI SPORTIVE 

Mai una coma di 
aveva arufo fatilo 

difeffai.fi 
pubblico 

Il padovano Hocco vincitore del campionato dilettanti 
U.I.S.P. - Oscar Nanni primo nella corsa del camerieri 

L'attenzione di tutti coloro che 
giungevano alla Passeggiata Ar­
cheologica verso mezzogiorno, o 
anche più tardi, verso le due o le 
tre, non poteva non essere attratta 
dal passaggio dei ciclisti delI'UISP-
I corridori in bicicletta sono sem­
pre uno spettacolo interessante, ma 
quelli di domenica. 1 ragazzi sem­
plici venuti da tutta Italia per di­
sputare il campionato dell'Unione 
Italiana Sport Popolare, avevano 
qualcosa di ancor più simpatico, 

Si può esser certi che ma; pri­
ma di domenica, una corsa di di­
lettanti aveva avuto un tal nume­
ro di spettatori. E la corsa del-
rU.I.S-P.. celebrava assieme a quel­
la del nostro giornale la festa del­
lo sport, su quella slessa strada 
dove ogni anno arriva il Giro d'Ita­
lia, su quello stesso viale dove ne] 
"33 Alfredo Binda vinse il suo ter­
zo campionato mondiale. 

-Chi sono questi ciclisti?- si do­
mandava più d'uno fra la (olla. E 
subito rimaneva inchiodato lì. In 
attesa che il gruppo rifacesse la sua 
comparsa, per vedere se i tre fug­
gitivi avevano accresciuto il van­
taggio. o per vedere se quello con 
la maglia rossa — che sembrava il 
più bravo — era riuscito ad an­
dartene. Che importava se non si 
conoscevano i nomi di quel ragaz­
zi? La passione che mettevano nel* 
la loro disinteressata fatica li ren-

I deva subilo affabili, spingeva per­
sino le donne, occasionalmente pre 

do -Bravo, dai. forza!», dicendolo 
a tutti, perchè sarebbe stato un in­
giustizia dirlo,a .uno piuttosto che 
a un altro. 

Ma chi erano quei ciclisti? Per­
chè erano venuti dal Veneto e dal­
la Sicilia, dalla Toscana e dal Pie­
monte ad affaticarsi sul circuito 
della Passeggiata Archeologica? 
Forse per incassare qualche grosso 
premio d'ingaggio? Forse nella spe­
ranza di vincere qualche r:cco 
premio? Macché! La loro ricchezza 
era tutta in quelle biciclette e in 
quelle maglie vivaci con scritto so­
pra Imola o Prato o Biella 0 Vi­
terbo. 

Noi vi auguriamo, ragazzi, che di 
gare come quelle di domenica, con 
decine e decine di migliaia di spet­
tatori, voi possiate farne ancora 
molte m avvenire. Che le vostre 
società, oggi senza una lira o quasi. 
possano crescere e prosperare, che 
le vostre gare si moltiplichino, che 
la vostra U.I-S.P. possa contare 
sulla simpatia di un numero sem­
pre maggiore di sportivi. Eccovi 
l'augurio che v'indirizziamo, per 
ringraziarvi dello spettacolo che voi 
avete portato alla nostra festa. 

I RISULTATI 
Alla corsa per U campionato luna­

rio delJ'U.I.SP. (dilettarti e cadetti) 
hanno/ preso pane quaranta corridori. 
Sii dal primi girl l'andatura è stata 
sostenuta, per merito soprattutto del 
siciliano Corrado, uno dei migliori, 

. . che al quinte giro si faceva anima , . -
I stati lui viale, a far. del ttfo dicen-. ter* d'una fuga «isiàm* al bolognese. Notarbartolo. , 

Tabanelli Dal gruppo, al W. giro, ti 
staccavano il padovano Lovato. il pie­
montese Clal e il siciliano Tranch na 
che a 4* all'ora raggiungevano 1 primi 
due. Si formava cosi in testa un grup­
petto di cmque, che al 30 giro riu­
sciva a doppiare li grosso. Fra U 3S 
e 11 40 giro s'iniziava la selezione: I* 
velocità molto alta costringevi al ri 
Uro mo'.ti concorrenti ed I tuzgiUvl 
perdevano man mano terreno, mentre 
si facevano sotto il padovano Luigi 
Rocco. Perticar* e cantini, che a due 
girl dal termine raggiungevano ! pri­
mi. fra 1 quali Giat e Tranchlna ave­
vano ceduto. La volata era molto bel­
tà: l] velocissimo Rocco riusciva ad 
imporsi a Lovato e a TabanalU. che 
erano stati più provati dalla corag­
giosa fuga. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1. Luigi Roc­
co (Veneto) alla media di km. 37.200. 
1. Uno Lovato (Ven ); 3- TabaneUl 
(Emilia); 4. Cantini (Toscana); 5. Per­
ticar» (Latto* e. GUj (Piemonte); ecc. 

Molta folla, nel pomeriggio, ha assi­
stito alle gare di pugilato fra dilet­
tanti svoltesi a1 villaggio della Gio­
ventù Dopo sette incontri fra pugili 
dilettanti hanno compiuto un'applau-
dltlsslma esibizione i due protesilo-^ 
nisU pesi gallo Cocchi e Rosi. 

Inutile dire che anche la corsa dM 
camerieri ha avuto 11 successo che 
meritava. A questa divertentissima 
gara la folla fra tale e tanta che 1 
concorrenti, oltre a non far cadere la 
bottiglia e U bicchiere dal vassoio. 
dovevano far molta attenzione anche 
per aprirsi un varco 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1. Oscar Nan­
ni: J, Delcoia; 3 Roberti; 4 Dante 
Nanni; 5. Cingolani; «. Ange'.ucd; 7 
De! Monte: » Tlbaldi; ». Masi- 10 Ca­
vallari; 11. Tartaglia; 1» Soffice; lì 
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La sottoscrizione 
a Roma ha supe­
rato l'obiettivo di 

12 milioni! 

r-y> ^ •. v. 

' 1 * \ 

J e. 

Avanti verso il 
nuovo obiettivo 

di 
15 milioni! 

22!fiWwi 

Non o'è bisogno di presentarlo ai 
lettori; è D'Onofrio, «Edo», co-

Accanto a lui Aldo Natoli: una 
bandiera dei comunisti romani, il 
quale ha sottolineato Io smacco 

« l'Unità», « v i e Nuove», «Noi donne!»; tutti i titoli della stampa comunista risaltavano, gagliarda- m e ! o «hìamano affettuosamente dell'avversario dinanzi a questa S'è iniziata la raccolta: piovono nei variopinti drappi le 
mente gridati da queste caratteristiche «strillone», che in pochi mi miti davano fondo ai pacchi dì copie migliaia dì compagni festa di popolo pagno ha resistito all'invito e al sorriso di queste belle 

carte da dieci, cento, mille 
ragazze che sono tornate alla 

lire. Nessun com­
base piede di fol' l 

150.000 romani hanno affollato domenica i viali della 
Passeggiata Archeologica uniti in* una grande festa 
Popolare nel nome de « V Unità ». All' insegna ' della 
gioia e dell'entusiasmo, essi hanno portato un'altra 
pietra all'edificio ormai grandioso di una nuova tradi­

zione: il «.Mese della Stampa Comunista » 

Anche il cavallo dì Marc'Anrelio è voluto venire alla Passeggiata 
Archeologica: però è rimasto solo, perchè a un certo ponto l'Impe­
ratore se ne è andato fra i ruderi a vendere «l'Unità» 

Lucrezia Borgia e il Duca Talentino con un magnifico tiro a quattro 
con due palafrenieri e ira valletto hanno fatto la loro comparsa nei 
viali annunciando il prossimo romanzo d'appendice de « l'Uniti » 

LeKCiociare belle cosi non facevano nessuna fatica nel piazzare allo 
occhiello «lei passanti le coccarde abbinate a'la lotteria. C'era anzi 

_ - . „ ~, ' T~~~ chi, attratto da tanta grazia femminile e dalla speranza dì nn ricco "~ . «.»T„:»A 
Luigi Rocco, padovano, vincitore . . . . . . ,. . I l redattore capo de «1 Unità», 
del Campionato italiano per premio, offriva volontariamente il petto al fregio, e facilmente si 

lasciava decorare 
dilettanti dell'UISP 

Luciano Barca, ha portato a 150 
mila remani il saluto de «l'Unità* 

h i . . . . .ote popolari se ne vedono di tetti i co'orl. Ma te i tipi cosi 
ncn ne avevamo veduti mai, noi. A un certo punto un maser", "o ha 
gridato, indicando que!Io a sinistra « A papà! Anvedl lbal ». 
Abbiamo visto il mascherone impallidire e abbiamo temuto par nn 

attimo che perdesse la testa 

Al limite di nn declivio, perfetto nella sua lineare chiarezza dì colori e di armature d'acciaio, faceva spicco lo «stand» allestito da «l'Unità». 
Sai suoi pannelli, amorosamente preparati da un grappo di redattori, si leggeva la lotta delle forze della pace, la lotta della stampa 

comunista per la verità e contro l'imperialismo 

Uno strano animale fu visto per 1 viali. Era 11 canguro sapiente 
della «Universale Economica». Leggeva con attenzione, m o v e n d o 
curiosamente testa e occhi, mentre dalla sua pancia uscivano 1 volumi 
che - venivano offerti ai passanti da alcune graziose ciociare in 
costume. Sempre dal suo ventre capace uscivano anche Maniche 

allegre, che colorivano il divertente spettacolo 

La sfaserà è sentore la giostra. Una festa popolare senza i seggiolini 
votanti è sempre triste. Ma alla Festa de l'Unità c'era un giostrone 
eoi «Meni, dì quelli che quando Tanno « a tutta cullar»» fanno paura Eccoli, gli atleti dell'UISP, te una 

t a- • • • • i l « . n arai 
del circuito. Chilometri e ehilotaetrl tutti I n flato: 13* per essere esatti. E che foga! Già come i 

_ _ . _ . t j i t rr iv» , . , » . u t f feot*««iatl «agli l i t U l w t entusiasti 

Il cameriere Oscar Nanni ha compioto brillantemente il percors* «fella 
, „ , _ . . . . - . . . . (ran corsa per camerieri classificandosi primo assolato. La aua è 
;^»^.*V.^ftVi_'>t^i.;«x^jo_s.- «tata una corsa emozionantissima. Sembrava sempre che nettlflW e 

bicchiere stessero per cadere. Ma 11 «mago» Nanni è univa»» al 
traguardo fai perfetto ordina 

/ 

i 
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LE CONSEGUENZE D E I U SVALDTAZ10PIE 

IL SISTEMA CAPITALÌSTICO 
SIGNIFICA FAME E MISERIA 

; Intervieni con A (SI OMO PbSENll 
Sul problema della svalutazione 

della sterlina abbiamo interrogato 
ieri il compagno Antonio Pesenti. 
ex Ministro delle Finanze, il qua­
le ci ha concesso la seguente i n ­
tervista: 

Qua l'è fi sfnni/lcato della «ua-
lutazione della sterlina? 

La svalutazione della sterlina 
nel suo aspetto generale ha un si­
gnificato molto importante per no! 
comunisti. E' un'sllra prova che 
il sistema capitalistico di produ­
zione è incapace di assicurare al­
l'umanità una normale vita eco­
nomica e che i contrasti tra 1 pae­
si capitalisti si sono accresciuti 
per Plnegutle sviluppo di ognu­
no di essi e per il restringer»! del 
mondo capitalistico, cioè deJ mer­
cato, in consenguenza della mar­
cia vittoriosa del socialismo nel­
l'Europa orientale e in Estremo 
Oriente. 

In questa stadio di decadenza 
definitiva del capitalismo la ma­
novra monetaria rappresenta un 
mezzo per assicurare • profitti 
ai capitalisti, ridurre i salari, crea­
re «risparmio forzato » per gli 
investimenti e tentare di modifi­
care 1 (apporti di forza nella con­
correnza internazionale. 

Quali conseguenze ne deriver­
ranno? 

La prima conseguenza generale 
che sorge dalle contraddizioni 
stosse del sistema economico ca­
pitalista sarà una deflazione co­
lossale. Cioè i prezzi mondiali in 
oro diminuiranno, nello stesso 
tempo cresceranno i prezzi nelle 
vane monete svalutate aggravan­
do la situazione dei lavoratori, e 
la crisi del sistema capitalistico 
di produzione che si è iniziata 
clamorosamente negli Stati Uniti, 
subirà un aggravamento. 

Perchè gli Stati Uniti sono fa-
vorevoli alla svalutazione, delle 
monete europee? Non ne ricevo-
no forse un danno? 

Da un punto di vista commer­
ciale, cioè di esportazione di mer­
ci, la svalutazione delie monete 
europee può ridurre le esporta­
zioni statunitensi, le quali de] re­
sto, proprio in seguito alla crisi 
europeo, erano già diminuite. Tut­
tavia l'imperialismo americano ha 
come obiettivo principale l'espor-
tazione dei capitali e l'asservi­
mento economico e politico del 
mondo. Senza dubbio la svaluta­
zione rende pili vantaggiosa an­
cora l'esportazione di capitali su 
cui tanto si insiste oggi negli Sta­
ti Uniti poiché serve a disgregare 
sempre di più l'economia degli 
altri paesi capitalistici e, in par-
ticolore, costituisce un serio col­
po per il maggiore concorrente e 
il più forte ostacolo alla completa 
egemonia americana: l'impero bri­
tannico. - . 

Perchè allora ì capitalisti ingle­
si hanno accettato la svalutazione? 

Bisogna tener presente che i 
capitalisti hanno perduto • du­
rante la guerra buona parte de­
gli investimenti esteri da cui trae-. 
vano ogni anno lauti dividendi. 
La bilancia dei pagamenti inglese 
si trovava in cronico e grave pas­
sivo e l'espansione delle esporta­
zioni era sempre più limitata dal­
l'impoverimento dei mercati e dalla 
concorrenza americana. Se da un 
Iato, quindi, i capitalisti britannici 
si rendevano conto che la svalu­
tazione della sterlina significava 
una resg incondizionata di fronte 
agli Stati Uniti, dall'altro la sva­
lutazione poteva costituire un 
dumping monetario ai danni dei 
paesi esportatori concorrenti « 
— naturalmente — del tenore di 
vita della popolazione britannica. 
Questo spiega perchè la sterlina 
è stâ ta svalutata in misura mag­
giore del previsto (essa è stata 
portata a quota 2.80. mentre al 
mercato libero di Zurigo il rap-

- porto dollaro-sterlina si mantene­
va ancora a quota 3.05 — 3.10). A 
questo proposito il « socialista » 
Cripps ha parlato molto chiaro nel 
suo discorso ' quando, preannun­
ciando l'immediato aumento del 
prezzo del pane, ha chiesto il 
mantenimento del blocco dei sa­
lari. Naturalmente questi vantag­
gi saranno di breve durata per­
chè anche altri paesi capitalistici 
hanno proceduto alla svalutazione 
e, in ogni caso, tra pochi mesi la 
economia britannica si troverà di 
fronte a una situazione aggravata: 
svalutazione di capitali, disoccu­
pazione, miseria. 

Ma vi pud essere svalutazione 
anche nei Paesi di nuora demo­
crazìa? 

Noi paesi in cui l'economia si sta 
avviando al socialismo la svaluta­
zione può anche avvenire, ma pre­
senta un altro significato. Spesso 
essa può derivare da una situazio­
ne instabile ereditata dal passato 
capitalistico o «' pone come un 
mezzo di difesa contro le svaluta­
zioni dei paesi capitalistici. In ogni 
caso la svalutazione in questi pae­
si non ha riflessi per l'economia 
interna poiché il monopolio del 
commercio con l'estero « la politica 
salariale che tende al continuo mi­
glioramento delle condizioni di vita 
dei lavoratori impediscono che ia 
svalutazione rappresenti un mezzo 
per ridurre le condizioni di vita dei 
consumatori e per aumentare i 
profitti. 

Quali saranno le conseguenze 
nel nostro paese della svalutazio­
ne della sterlina? 

Tutta la politica economica del 
governo entra in crisi. Nei discor­
si che io stesso e altri compagni 
deputati abbiamo tenuto in Par­
lamento durante la discussione del 
bilancio del Tesoro, abbiamo di­
mostrato non soltanto :I carattere 
antipopolare e antidemocratico 
della linea deflazionista di Pella, 
per dire il nome del re-pensabile 
ufficiale, ma anche Ih incapacità 
tecnica di risolvere i problemi na­
zionali della produzione dal pun­
to di vista stesso -.apitalitsico. In 
particolare, abbiamo detto che la 
stabilizzazione della lira era fit­
tizia e fittizi i risultati finanziari 
affermati. Inoltre abbiamo sempre 
ricordato che bisognava vedere te 
situazione italiana ne] quadro ge­
nerale della situazione del mondo 
capitalista. 

Ancora una volta la realtà ci 
da ragione; e, ancora una volta, il 
governo italiano — quello dei tec­
nici, come usano chiamarsi — non 
sa che pasci pigliare, si lascia co­
gliere dagli avvenimenti, non di­
fenda gli interessi nazionali. Fi­
no a ieri il governo diceva eh* la 
lira non si sarebbe svalutata; og-
«< rmrla di allineamento «, con il 

suo atteggiamento ambiguo, lascia 
libero campo alla speculazione, 
anzi, perchè sia più libera, non 
chiude nemmeno le Borse. Intan­
to abbiamo già perso con la sva­
lutazione della sterlina più di 50 
miliardi di lire sui, crediti accu­
mulati in Inghilterra. Il governo 
italiano, succube completo dei vo­
leri del capitalismo statunitense, 
nulla ha preveduto, nulla ha pre­
parato, e oggi si svaluterà anche 
la lira. 

Il compito dei comunisti è quel­
lo di dimostrare, sulla base dei 
fatti, a tutti i lavoratori, a tutti gli 
italiani, che il sistema capitalisti­
co di produzione significa miseria 
crescente e fame, che solo pro­
fonde riforme di struttura posso­
no salvare la nostra economia e 
assicurare la vita al nostro popolo. 
Noi chiameremo tutti i lavorato­
ri Q nuova battaglie per difendere 
: salari, il potere d'acquisto delle 
mrsse, perchè venga applicata la 
scala mobile, preziosa conquista 
della CG.I.L., perchè si impedi­
sca che ancora una volta il peso 
del'a crisi e della svalutazione ri­
cada sui lavoratori. 

La lotta si farà sempre più du­
ra: il mondo che crolla vuole por­
tare con sé nella rovina milioni 
e milioni di uomini. Il partito co­
munista saprà salvare l'umanità 
e aprirle la strada per un nuovo 
e grandioso a\-venire. 

Immutato il cambio 
tra corona e dollaro 
PRAGA. 19. — L'UP da notizia 

che la banca nazionale di Cecoslo­
vacchia ha annunciato questa sera 
che il tasso di cambio fra corona e 
do'-aro rimane immutato. 

A seguito della svalutazione della 
sterlina del 30,8 »/« il cambio della 
corona con la moneta inglese è «ta­
to portato da 200 corone per ster­
lina a 139 corone. Rimane perciò 
immutato il precedente rapporto. 

Anche l'Unnheria 
non svaluta 

BUDAPEST, 19. — L'Ungheria ha 
deciso di non sua/tifare il forint. La 
Banca Nazionale Ungherese ha an­
nunciato stasera che il nuovo tasso 
di cambio forint-sferfino è di 28.00 
forinte per 1 Lst. invece di 4RM. 
tasso finora adottato. Il dollaro in­
vece resta a 11.SO. 

Diciotto vittime 
in un disastro aereo 

BRAZZAVILLE (Africa equatoriale 
francese). 19. — Un bombardiere 
dell'aviazione militare francese è 
precipitato oggi a Brazzaville pro­
vocando la morte di tutte le 18 per­
sone che trasportava. L'aereo, un 
"Halifax*" si è Incendiato al momen­
to nell'atterraggio sull'aeroporto di 
Potato Noir. 

,s IL DISCORSO DI TCGLìATTl A NOVARA 

"Occorre cambiare politica 
prima che sia troppo lardi „ 

• y. 
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La tragedia del «Noronic» - Le fiamme hanno divorato la nave con una tale rapidità che ben 219 persone 
sono rimaste carbonizzate. I palombari hanno estratto ieri le ultime salme (Telefoto a l'Unita) 

(Continuai, dalla 1. par.) ' 
le le minacele sconsiderate d'un 
Ministro che ha perduto la propria 
calma, continuiamo tranquillamen­
te i nostro cammino ». 

« Quanto alla minaccia di sop­
primere me personalmente — Pro* 
segue TogliaV.i —- essi ha un va-

ilore soltanto perchè getta una luce 
particolare sull'episodio del 14 lu­

g l io . Ma sappiano gli uomini che 
'minacciano di soppressione i diri­
gent i politici, che se io sparici. t\-
j*ri uomini parlerebbero, comunque, 
da questa tribuna: il popolo italia­
no, la classe operaia non perdereb­
bero per questo la loro guida ». 

La figura di Gedda 
«Ma io ho posto, le due volte 

iche mi son rivolto al pubblico in 
queste ultime domeniche, altre que­
stioni grandi e piccole, oltre a quel­
la che i signori che dirigono il Go­
verno clericale hanno sfruttato per 
far chiasso e per minacciare pub­
blicamente la mia soppressione. A 
U>li questioni essi non hanno dato 
alcuna risposta concreta... 

« A Terni io non tivevo soltanto 

i , \ <>ÌBCAVK < i t i DEL SISTEMA ^UKNHALL 

I Paesi dell'Europa occidentale sconteranno 
gli effetti della svalutazione della sterlina 

Preoccupata difesa di Cripps della decisione britannica - Anche la Svezia 
la Norvegia, la Danimarca e l'Irlanda svalutano - Le reazioni di Washington 

LONDRA, 19. — Questa cera il 
Cancelliere dello Scacchiere Staf-
ferd Cripps ha tenuto una conferen­
za stampa alla presenta di ben quat­
trocento giornalisti tra inglesi e 
stranieri, in cui ha commentato la 
portata della svalutazione della ster­
lina. I punti più importanti affer­
mati da Cripps sono stati i seguenti: 

1) « il governo britannico non 
ha intenzione di ridurre le spese 
militari e quelle dell'assistenza so­
ciale ... Le spese militari che costi­
tuiscono uno degl; aggravi più no­
tevoli del bilancio britannico, con­
tinueranno cosi non solo a favorire 
la emoraggia britannica dei dollari, 
ma renderanno ancora meno effi­
cienti i temporanei benefici che, nel 
piano degli scambi commerciali con 
l'area del dollaro, Cripps pensa di 
ottenere con la svalutazione. Il go­
verno laburista, secondo l'annuncio 
dato ieri da Cripps, terrà però bloc-. 
cati i salar; mentre non dà alcuna 
salda garanzia che il costo della vita 
non subirà aumenti, anzi di Cancel­
liere dello Scacchiere ha già comu­
nicato un aumento del prezzo del 

I D. C. CONTRO 1 fOAIUNl DEMOCRATICI 

L'amministrazione di Siena 
è stata sciolta dal Prefetto ! 

SIENA. 1». — Il Prefetto al Siena 
ha oggi sciolto l'amministrazione co­
munale del capoluogo nominando 
commissario prefettizio il dott. Ve-
gnl con la «cusa che 11 Consiglio era 
ormai composto di 19 elementi in 
seguito alle dimissioni del consiglieri 
di mlrcranza democristiani, repubbli­
cani e liberali. In realtà nello spiri­
to della legg eli Prefetto avrebbe po­
tuto nominare il commissario solo 
in sos>tltu7ione del consiglio comuna­
le lasciando in carica la Giunta. 
' 11 - rr.otlvo del decreto prefettizio 

di scioglimento dell'amministrazione 
va ricercato nel fatto che fra set me­
si avranno luogo le nuove elezioni 
amministrative e che 1 democristiani 
preferiscono svolgere la campagna 
elettorale potto una gestione com­
missariale anziché con una giunta di 
siniMrn regolarmente eletta dalla po­
polazione. 

La notizia che si è conosciuta Ir* 
citta a tarda ora ha destato indigna­
zione profonda. 

sato la morte di due bambini ed 11 
ferimento di altre tre persone appar 
tenenti alla famielia Ceccarelli. 

Non si conosce ancora la causa del 
lo scoppio anche perchè i feriti. In 
terrogati dai carabinieri, riarmo di­
chiarato di non essersi accorti che 1 
due bambini maneggiavano un peri­
coloso ordigno e si accingessero a 
smontarlo, come proverebbe il rinve­
nimento di una martello e di una 
tenaglia sul luogo dello scoppio. 

Fiacco Inizio a Venezia 
del Congresso interparlamentare 

VENEZIA. l t — A'breve distanza 
da quello di Strasburgo si è aperto 
a Venezia il Terzo " Congresso del­
l'Unione interparlamentare- i a stampa 
aveva annunciato che a questo con­
gresso sarebbero Intervenuti circa 450 
deputati dei vari parlamenti dell'Eu­
ropa occidentale. Oggi pero all'aper­
tura del 'confliesso se ne contavano 
appena qualche decina. 

Alla presidenza sedevano rnr. Bohy. 
capo della delegazione belga. Il Se­
cretarlo generale dell'Unione. Coude-
nhove KaWgt. l'ex ministro greco 
Makas e per l'Italia li vice-presiden­
te del Senato Alberti e il Presidente 
dell* Camera dei deputati on Gron­
chi. 

Un furio nel Duomo di Pisa 

PISA. 19 — Un'Impresa ladresca 
non comune è stata portata a ter­
mine ieri nel Duomo di Pisa. 

Verso le ore 11 alcuni sconosciuti. 
approfittando dell'affollamento del 
mavlmo tempio della citta in occa­
sione del pellegrinaggio alla Ma­
donna di Sotto gli Organi riusci­
vano a penetrare nell'interno della 
«ala del tesoro dove, a loro agio. 
potevano frugare nei vari mobili, 
che conservano oggetti di grandis­
simo valore tra cui pastorali di pla­
tino e candelabri d'oro. 

I ladri, molto probabilmente pre­
occupati di essere scoperti, .si appro­
priavano di una somma in denaro 
riposta in un cassetto tralasciando 
di asportare ciò che avrebbe costi­
tuito la parte più cospicua del bot­
tino 

pane da 4 pence e mezza a sei pence. 
2) Cripps ha rilevato che la de­

cisione più importante raggiunta 
nelle conversazioni di Washington 
consiste « nella continuità degli 
«ludi e delle consultazioni anglo­
americane nel problema dollaro-
sterlina». Ciò riafferma quanto già 
pure nelle contraddizioni delle due 
parti in gioco, sono terminate con 
un accordo che accollerà il peso 
più grave della crisi sulle spalle 
dei paesi dell'Europa occidentale. 
Le dichiarazioni di Cripps confer­
mano il disegno dei circoli ufficiali 
anglo-americani di creare un nuovo 
regolamento degli affari economici 
internazionali in cui l'Europa occi­
dentale dovrà accettare una posi­
zione subordinata e coloniale nei 
confronti di Londra e di Wa­
shington. 

3) Cripps ha infine indicato i 
benefici che andrebbero alia Gran 
Bretagna con gli accordi di Wa 
shington: a) riduzione delle tariffe 
doganali americane; b) promessa 
di acquisti da parte degli Stati Uni 
ti di gomma e caucciù; e) la spe­
ranza che il forte grado di svalu 
tazione della sterlina da 4,03 a 280 
dollari favorirà le esportazioni 
britanniche negli S. U. 

Le dichiarazioni di Cripps sono 
state impostate tutte su un piano 
di risposta alle gravi ripercussioni 
suscitate dall'annuncio della svalu 
tazione, nell'opinione pubblica in­
glese. 

Il consiglio generale del Con­
gresso delle Trade Union ha subi­
to comunicato che terrà nel pome­
riggio di domani una riunione spe­
ciale per esaminare la situazione 
economica della Gran Bretagna in 
seguito alla svalutazione della «ter-
iina. Commeniando questa notizia 
il Daily Worker. organo del Par­
tito comunista britannico, ha scrit­
to che la svalutszicne avrà l'effetto 
di diminuire i salari. .-Si tratta di 
uno riduzione insidiosa e ttt'tnpin 
notevole det salari di ogni operaio 
inglese. Ed i capi sindacali si ren­
derebbero colpevoli di tradimento 
te non dovessero decidere imme­
diatamente di iniziare la lotta per 
l'aumento dei salari allo scopo di 
neutralizzare l'aumento dei prezzi 
che risulterà certamente dalla sva­
lutazione. L'organo comunista rile­
va quindi che la decisione della 
svalutazione è stata imposta dalla 
pressione degli Stati Uniti che at­
traverso la svalutazione mirano a 
sviluppare i loro investimenti nei 
territori di oltremare delle potenze 
europee. 

Sulle conseguenze che la svaluta­
zione avrà sul tenore di vita delle 
masse lavoratrici, la stampa britan 
nica più accreditata parla chiaro. Il 
foglio liberale Manchester Guardian 
espone quello che a parer suo deve 
essere il compito del governo labu­
rista: - A1l"mterno la politica del go­

verno deve consistere nel duro com­
pito di far si che la riduzione dei 
livello di vita abbia realmente luo­
go nella misura necessaria. Tentare 
di sfuggire a questa necessita au­
mentando l'inflazione, significhereb­
be soltanto che l'attuale modesta 
svalutazione non è sufficiente. L'u­
nica strada che ci si offre è quella 
di far fronte al migliore prezzo del­
le importazioni mediante una mag­
giore efficienza della nostra produ­
zione e una diminuzione dei suoi 
prezzi ». 

Dal canto suo il Times scrive che 
sarebbe stato molto meglio che la 

svalutazione fosse stata preceduta 
da misure di economia all'interno 
in modo che la politica inflazioni­
stica avess" avuto parte nel ridurre 
i prezzi o t salari eccessivi. 

Sulle ripercussioni in America 
della svalutazione della sterlina, 
già prevista del resto a Washington 
Gin dal giorno dei viaggio di Sny-
der in .Europa, si può affermare in 
linea generale che Wall Street è 
rimasta fortemente 60rpresa per 1" 
misura in cui la sterlina è stata 
svalutata, in maniera considerevol­
mente maggiore di quella calcolata 
negli ambienti bancari e industria-

Le reaiioni del Congresso USA 
Contrastante con l'atteggiamento 

di alcuni ambienti del Congresso è 
la reazione dei circoli governativi 
americani e che direttamente han­
no trattato la questione della sva­
lutazione. Il Ministro americano al 
Tesoro, Snyder, ha affermato che 
l effetto immediato della svalutazio­
ne sarà « un pronto aumento delle 
risorse britanniche di dollari che a 
lunga scadenza darà un grande im­
pulso ad un commercio plurilate­
rale ». Come è noto, la svalutazione 
della sterlina è stata preceduta da 
una decisione dell'amministrazione 
dell'ECA di concedere alla Gran 
Bretagna la possibilità di spendere 
dollari al di fuori del mercato ame­
ricano e da un'altra decisione del 
Senato che autorizza il presidente 
Trumtn a ridurre le tariffe doga­
nali del 50 V». Questo complesso di 
provvedimenti decisi nella recente 
conferenza di Washington dovrebbe 
favorire temporaneamente la ven 
dita dei prodotti britannici sul mer­
cato americano. Tali prodotti in­
fatti con !a svalutazione della ster­
lina verranno a costare di meno 
che nel passato all'acquirente ame­
ricano. Sono vantaggi però effime­
ri, in quanto essi hanno possibili­
tà di reggersi solo con un contem­
poraneo aumento della produttività 
inglese. Il che è difficile data la 
capacità superiore dell'industria 
britannica. 

I vantaggi di Washington ottenu­
ti con la svalutazione della sterlina 
consistono nelle migliori condizio­
ni offerte al capitale americano per 
gli investimenti nell'area della ster­
lina, nei prezzi dei prodotti di 
esportazione necessari all'Inghil­
terra che verranno aumentati, co­
me il grano, 11 legname, il cotone 
e materie prime. 
U più sicuro vantaggio britannico 
sembra per ora quello che Cripps 
otterrà sgomberando dal mercato 
amer.cano la già scarsa e povera 
••oncorrenza dell'Europa occiden­
tale. 

Quanto alle conseguenze della 
svalutaziore sulle altre monete, il 

Fondo monetario internazionale ha 
dato annuncio che altre nazioni 
hanno proceduto alla svalutazione. 
In particolare la rupia indiana è 
stata svalutata a cents 21,40; la 
sterlina australiana da dollari 3,22 
a dollari 2.24; la corona norvegese 
a 4,962 cents; la sterlina sud-ame­
ricana da dollari 4,03 a dollari 2.80. 
Anche la corona svedese è stata 
svalutata, la sterlina irlandese è 
stata ridotta a 2 dollari e 80 cents. 
la corona danese da 6.92 a 4.81 dol­
lari. Anche il marco tedesco si pre­
vede sarà prossimamente svalutato, 
secondo una dichiarazione fatta dal 
Ministro dell'Economia del gover­
no di Bonn, Ludwing Ehrard. 

Il grave colpo inferto alla situa. 
rione delle monete europee dal­
l'annuncio della svalutazione della 
sterlina è l'avvenimento più grave 
su un piano economico di questo 
dopoguerra: esso denuncia la gra­
vità di una crisi che colpisce tutto 
il mondo occidentale, crisi cratte-
rizzata nella fase attuale da prov­
vedimenti concordati, pure nell'ur­
to di interessi contraddittori, tra 
Stati Uniti e Gran Bretagna a spese 
dei paesi dell'Europa occidentale. 

Acheson ha fatto questa sera al­
cune dichiarazioni in cui ha aotto-
lioeato l'importanza del mercato 
sudamericano per le esportazioni e 
g'i investimenti americani. - * • 

Con la svalutatane della sterli­
na, ai aprirà sul mercato sudameri­
cano oBa acuta concorrenza tra pro­
dotti Inglesi e americani. 

detto che 1 giorni del regimo di 
sfruttamento sono in tutto il mondo 
contati. Rivolgendomi, per esemplo, 
al capo supremo delle organizza­
zioni cattoliche che è il signor Ged­
da, gli avevo chiesto eli spiegarmi; 
rnzi di spiegare al popolo italiano, 
re per caso il fatto che lui, oggi. 
sia cosi fieramente anticomunista 
non derivi da un altro fatto e cioè 
che lui nel 1940 era un esaltetore 
creila guerra di Mussolini contro gli 
alleati democratici. Questa è la 
realtà. Perchè non si risponde a 
questa domanda che io ho rivolto 
pll'uomo che so erssre uno dei più 
accamtj nemici del nostro partito, 
a uno di oue»li uomini che non 
aprono bocca se non per spargere 
invettive e anatemi contro .1 no­
stro partito, centro gente onesta e 
"ontro i lavoratori? E' in fatto che 
alla testa dell'Azione Cattolica rb-
biano un uomo il quale ha appog­
giato il fascismo nel momento più 
grave della storia d'Italia, nel mo­
mento in cui il fascismo compiva 11 
delitto più grave contro la nazione 
italiana e contro tutto il popolo. Ma 
come potete, voi cittadini, prenderò 
sul serio le (parole l t csmoafne di 
organizzazioni dirette da questo in­
dividuo? Noi, oer parte nostra, le 
prenderemo sul s^rio auando que­
st'uomo sarà cacciato come uno che 
era fascista ieri e che è rimasto fa-
scistt ogtn ». 

« Ponevo, tra l'altro, a Terni, 
questa questione, ma nessuno ha 
dato una frsnesta. Per questo l'ho 
riposta anche oggi, qui, in moda 
molto preciso ». 

/ / problema centrale 
« Ma questa è, in fondo, una pic­

cola questione — prosegue Togliat­
ti. — (o ponevo invece 15 ciornl 
or sono, parlando a Castellammare, 
un problema fondamentale; il prò-
blema della situazione del nostro 
Paese, della politica italiana in que­
sto momento, affermando che sia­
mo arrivati a un punto in cui si 
sono accumulati tanti errori, si so­
no commessi tanti atti dannos; alla 
razione italiana, ni lavoratori ita­
liani, al popolo in generale, che 
non si può più andare avanti per 
la stessa strada, che bisogna asso­
lutamente cambiare strada. Nella 
politica estera (e qui non voglio 
ripetermi) l'unica cosa, diciamo pò-
sltiva, d; questo Governo è che esso 
si è impegnato a buttare l'Italia 
in guerra quando ciò /accia como­
do apli imperialisti americani. Non 
solt?nto si è impegnato a buttare 
l'Italia in guerra ma si è Impegna­
lo a questo nel modo più umiliante, 
nel modo più abbietto ». 

« Voi, giovani italiani, dovreste 
andare in guerra come mercenari, 
per scopi contrari al nostro inte­
resse nazionale, in modo umiliante 
per la nazione italiana: questo è 
tutto ciò che ila politica di questo 
Governo ha dato nel campo dei 
rapDorti internazionali! ». 

«Io parlo qui in una assemblea 
dove vedo in maggioranza operai 
che vengono dalle officine: ebbene. 
è <la queste officine del Piemonte, 
da tutte le officine d'Italia dove la­
vora la classe operaia, la quale ha 
scritto alcune tra le più belle pa­
gine della sua storia combattendo 
contro il pericolo della guerra im­
perialista e contro la guerra impe-
na'ista; è da queste officine e da 
tutte le masse lavoratrici che an­
cora una volta deve uscire un gri­
do chiaro, senza equivoci: la classe 
operaia, i lavoratori non appogge­
ranno mai un governo il quale per­
segue una politica che spinge l'Ita­
lia a far la guerra al servizio degli 
imperialisti». 

/ ministri clericali 

5? persone avvelenate 
in un istituto di preti 

TORINO. 19 — Un convittore morto. 
sei all'ospedale In gravi condizioni e 
una cinquantina di intossicati, rap­
presentano il tragico bilancio di una 
Ingestione di carne di vite'.Io avaria 
ta. distribuita dalla mensa di un isti­
tuto di PacapagTia. presso Bra. diret­
to dai padri glu-epplnl. 

I sei all'ovx-dale sono fuori peri­
colo. Le autoriti hanno aperto un'In­
chiesta. . 

Uccisa da una scarica 
stirando la biancheria 

Una sposa di sedici anni 
ammazza il marito 18enne 

BARI, 19 — Rosa Scaramuzza spo­
sa sedicenne, ha confessato oggi alla 
polizia di avere assassinato 11 marito 
ISenne, su istigazione del cognato, suo 
amante. 

Il fatto era avvenuto avanti Ieri nel 
comune di Santeramo. 

La ragazza ne aveva dato comuni­
ca zi or. e alla polizia affermando 1 es­
sersi precipitata In casa richiamata 
da uno sparo e di «ver trovato H 
marito. Francesco Pemlolo. di 18 anni. 
rlserso sui letto con la tempia san­
guinante. 

Dopo lunghi interrogatori, la ragaz­
za ha confessato di avere ucciso 11 
Perniola dietro istigazione del cogna­
to dai quale era l'amante sin da due 
mesi dopo ' matrimonio, avvenuto 
nel 1947.̂  

MILANO. 1» — Uccisa da una «ca­
rica sprigionatasi all'improvviso dal 
ferro da stiro è rimasta stamane a 
Cuagìano, In Brianza, la signora Am-
brogina Camago. Sembra che la si­
gnora Intenta a stirare la biancheria 
pesaiasse t piedi sui pavimento ba­
gnato e ciò sarebbe stato causa di un 
-orto ci reni *o 

Due fratelli uccisi 
dallo scoppio d'una bomba 

SENIGALLIA. 11 — l/eaploalone dlleha eorapl un'asiresslont Jn guarnì 
un ordino ha questa mattina eau-lflani • moaocolo. Arala Cotoara 

L'inizio del processo 
al bandito Barbieri 

MILANO. 19. — Si è Iniziato sta­
mattina alla Corte d'Assise di Mi­
lano il processo contro Ezio Barbie­
ri. già condannato a 34 anni di re­
clusione per la parte avuta nella 
«anguinosa rivolta di S. Vittore, ed 
ora chiamato a rispondere di tenta­
to omicidio, di due conflitti eon la 
polizia e di numerose rapine e furti. 

Insieme al maggiore Imputato so­
no anche Mino Regonini. nota figu­
ra della nuova malavita milanese 

che fungeva da luogotenente • della 
banda e che si arrese alla polizia 
dopo essere stato ferito, e di altri 
numerosi imputati cho oggi sono ri­
masti anonimi a causa della lunga 
procedura iniziale. A piede libero. 
imputate di favoreggiamento, cerca­
vano Inutilmente di non farsi no* 
tare in aula Fulvia Mordoli. ultima 
fidanzata del Bandi to e Maria Cat­
taneo fidanzata di Andrea Folletti. 

La operazioni preliminari sono 
state lunghe e laboriose. Varie de­
cina di carabinieri piantonavano al­
l'esterno l'aula, muniti di un ben 
visibile sacchetto di bombe lacrimo­
gene Una stretta vigilanza era an-
;he esercitata sul pubblico e non si 
poteva entrare in aula senza essere 
stati prima minuziosamente perqui­
siti alla porta dal brigadiere dei ca­
rabinieri. 

Incidente ferroviario 
presso Canne 

CANNE, 19. — Il convoglio fer­
roviar i 4 860 proveniente da Spi-
nazzola e diretto a Canne, ha dera­
gliato nelle prime ore dt -.eri nei 
pressi del semaforo di quest'ultimo 
paese, avendo trovato il binano 
sbarrato da terra e tronchi di al* 
beri divelti da un forte temporale 
abbattutosi su quelle ione. 

La locomotiva, uscita dai binari, 

si abbatteva su uno dei lati, men­
tre un gran panico si diffondeva 
fra ì viaggiatori E* stato necessario 
l*in:erven:o dei carri attrezzati per 
la rimozione della macchina. Inan-
to veniva provveduto d'urgenza al 
Irssbordo dei paleggeri . La linea è 
rimasta interrotta. Non si sono avu­
te fortunatamente vittime umane. 

La francese Juliette 
Miss Europa 1949 » « 

PALERMO, 19. — Alle 4 di lari 
mattina la giuria internazionale ha 
reso noti 1 risultati della elez.ont 
di MUs Europa, n titolo è stato 
guadagnato dalla parigina Juliette 
Figueras una ragazza ventenne alta 
e -lanciate, già indossatrice di una 
delle migliori case di mode della 
capitale francese. Ti titolo di prin­
cipessa ereditarla è stato attribuito 
a M Uè N«,e] Stern, svizzera ven­
tenne anche essa. 

Ai terzo posto, - ex aequo * si so­
no classificate Anna Visconti. Miss 
Italia e Miss Danimarca. 

Il responso della giuria ha la­
nciato insoddisfatti 1 tifosi di Miss 
Italia eh- negli ultimi tre giorni 
si erano prodigati per sostenere la 
candidatura della nostra rapprtsca* 
Unta al massimo titolo Olila bel­
lezza europea diffondendo manifesti 
• fotografia dalla balla mflaaaaa 

La svalutazione 
della lira 

(Contlnnaz, dalla 1. pag.) 
turalmente un forte aumento della 
disoccupazione. 

Le conseguenze d« una svalutazio­
ne della lira non hanno bisogno di 
essere messe in evidenza: aum-nto 
del costo della vita, riduzione dei 
consumi, compressione del tenore 
di vita dei lavoratori. Que.eto è lo 
scopo esplicito della svalutazione 
delle monete europee, che ncsvina 
dichiarazione di governo riuscirà 
mai a smentire. Ciò. è chiaro, com­
porterà una immediata ed energica 
azione dj dife-a del tenore di vi'a 
delle masse da parte della CG.I.L. 
attraverso una politica salariale che 
dovrà • sopperire alle insufficienze 
della scala mobile, part-colarmente 
gravi per alcuni settori » 

Prima di lanciare il Viminale il 
Presidente del Consiglio ha fatto 
alcune dichiarazioni alla stampa 
di tono «ottimistico., che. mentre 
da alcuni venivano interpretate co­
me un pietoso tentativo di confon­
dere l'opinione pubblica e di Folle-
vare il morale delia .Mampa go\ er­
rativi . secondo • altri • rivelavano 
l'inienzione del governo di resiste­
re ancora su una linea anti infla­
zionistica « Le co*>e vanno b^ne -, 
ha detto De Gasperi all'inizio della 
sua dichiarazione. - ero preparato 
a scarti maggiori del mercato delle 
valute che invece non si sono ve­
rificati -. Va notato tut:av:a che il 
presidente ha concluso le sue di­
chiarazioni con una frase che con­
traddice clamorosamente l'tnizto 
ottimistico: «Qualcuno potrebbe 
considerare la svalutazione della 
s erlina. che è stata superiore ad 
cgm a.<-pettativa, come un atto ag­
gressivo con carattere di dumping-
Questa frase dimostra come De 
Gaspe.-i si renda perfettamente 
conto delle conseguenze d:.*as.roie 
che deriverebbero alle esportazio­
ni e alla produzione italiana da una 
mancata svalutazione della lira. 

Si attende intanto, di ora m ora, 
il ritorno del minis:ro Pella da Wa­
shington ed è già stato annunciato 
che, se egli dovesse ritardare, il 
Consiglio dei Ministri che era sta­
to convocato per la mattinata di 
domini, verrebbe rinviato. 

« Infine — continua Togliatti — 
nei giorni scorsi avevo posto un'al­
tra questione. Se si vuol migliorare 
la Fituazione del nostro Paese si 
deve porre fine alla vergognosa 
campagna contro la classe operaia, 
contro \ lavoratori contro il Par­
tito della classe operaia e dei lavo­
ratori. contro i sindacati degli ope­
rai « dei lavoratori; campagna che 
è'condotta in tutta l'Italia dagli uo­
mini più resnonspbili del governo, 
del partito clericale e dai loro al­
leati. Non è possibile che, ogni vol­
ta che un gruppo di operai di la­
voratori entra in agitazione per le 
proprie rivendicazioni, sia investito 
dalle più infamanti calunnie, come 
re si trattasse di gente venduta allo 
«traniero. di gente che non sa qua­
li siano «sii interessi propri e quelli 
del proprio Paese ». 

« Io comprendo che quel presi. 
dente di Azione Cattolica il quale 
era fascista nel 1939, e lo è ancora 
oggi, adoperi questi argomenti nel­
la sua propaganda; ma eostengo 
che :1 capo del Governo italiano. 
che il Ministro degli Esteri, «e si 
lasciano trascinare per questa chi­
na e si mettono aùa testa di una 
campagna che semina odio e discor. 
dia nella nazione e spezza in due 
e lacera profondamente le carni 
della nazione italiana, non aervono 
i verj interessi del Paese». 

Gli «intercisi» di Lombardo 
Togliatti cosi prosegue: Mi «i di­

ce: « Quello che tu reclami è un 
altro governo.». Io sostengo che 
perdendo il governo attuale non 
perderemmo nulla d| buono, nem­
meno dal punto di vista delle sin­
gole persone. Ma che eo*a volete 
che ce ne facciamo di tin Presiden­
te di un Consiglio il quale quando 
gli si chiede: - Che cosa deve fai 
l'Italia, che vive del suo lavoro. 
Der un migliore avvenire? » ri­
sponde: «Che eli italiani imparino 
una lingua e vadano all'esteTO? ». 
Contesto che un Presidente del Con­
siglio. il quale si *«onme in que­
sto modo a proposito dei destini 
della nazione italiana, sia degno di 
stare a quel posto: efli manca ni 
quei minimo di sen«o nazionale e dì 
patriottismo che deve avere un uo­
mo che regge le sorti del governo 
italiano » 

- Che cosa ne facciamo di un Mi­
nistro de»1! Fste-i il quale, in tutta 
la sua attività di Ministro non re­
gistra che umiliazioni, per il no. 
stro Governo « per il nostro Paese. 
fteendo perdere agli italiani la soe-
rrnza di risolvere in modo favore­
vole una qualsiasi delle ques'ion! 
internazionali che ci interessano e 
oersino la fiduris» di poter uc/ ,ire 
dall'attuale situazione* Di un Mini­
stro simi'e non sappiamo propr'r 

clamo di un uomo che si comporta 
in questo modo, cercando di por­
tare nella lotta politica i costumi 
del banditismo fascista, mentre 
quando si tratta dei veri banditi, 
che infestano una delle più belle 
e più nobili regioni d'Italia, non è 
capace di fare null'altro che man­
dare al macello dei poveri giov ini 
italiani arruolati nei carabinieri e 
nell'esercito?». • • ' . • , 

Il prezzo del pane . 
«Che ce ne facciamo di un Mi< 

nistro dell'Industria come quello • 
che l'altro giorno, quando è rtita 
posta (e non soltanto da noi, ma da 
tutte le parti) la questione di re. 
gol ture la produzione elettrica in 
modo che non manchi l'elettricità 
a mezza Italia, che non siano but­
tati aU- lastrico d:ecine di mi™l;nia 
di operai non sa risnondere altro 
che: ..Vedere, io mi interesso delle 
azioni delle grandi società o s t r i ­
che, Qui le cose vanno male; ò ne­
cessario quindi aumentare il prez. 
zo dell'energia elettrica »? Ciò vuol 
dire rendere più difficile ancor.i il 
funzionamento degli stab'l monti, 
specialmente delle piccole e inedie 
officine, costringere p i c e l i e m"dl 
produttori a chiudere le fnbbn.-he, 
ostacolare il nostro commw-i.i: e 
tutto questo perchè al Minis'ro dal­
l'Industria, più che l'interesso della 
produzione italiana stanno a c"">re 
le azioni delle grandi società elet­
triche! D'un Ministro rtell'In-lu^tria 
umile non ce n t facciamo assolu­
tamente nulla ». 

E non ce ne facciamo nulla —-
prosegue Tochatti — <H'\m Ministro 
dell'Agricoltura che — prospettata­
gli la possibilità e la necessità Wi 
diminuire in tutta Italia il prezzo 
del pane di 20-30 lire al chilo — 
non si preoccupa di reali7^r.rc que­
sta misura e se la cava risponderdo; 
«Ma io ho ridotto il prezzo del 
grano». Già: ridurre il pr<'/o dal 
grano per diminuire i prov-m- dei 
contadini, sì. ma ricorre il p' 'zzo 
del pane, uer miglio "aT l i *"'un­
zione dell'oneralo e l'cH'in-nic^ato, 
auesto no, non lo si vuol fr>rc. Di 
Ministri corno questi il pcpo'o ita­
liano non s i che farsene ... 

Il discorso vnk'o orr\ii nlh fino: 
«La Tenltà è che se le ro^o v n n o 
male nel nostro Pnc5e è n°* c*hA vi 
è — dice «il compagno Torl-ntti — 
alla base di tutto questo una n n v » 
auestione: quando il nonolo <"> in­
sorto contro il fascismo ounndo ha 
nreso le arm; per cnccirre io «'la­
niero una convinzione era comune 
alla grande mair^ioran-'a ' ' e " ita­
liani, ed era che se si vnlrvn «ai-
vare l'Italia si dovevn mn--i"r • >-e 
profondamene la struttura r'̂ 1 "o-
stro Paese. Tanto è vero r ve n , , n -
sta esigenza è rhinnrncnte r ^ r - ^ n 
negli art:coli della Costlt'.v'onr .̂ 

. Vegliamo la distensione 
«Noi — dichiara To«lipt*i - - ac­

cusiamo il governo drmn<T'~i -mo 
di essersi comportato e di c m n o r -
trrsi non in modo tale da «or'.tre 
alla modifica della strutturi» ('"'In 
vita colitica ed economica ('«'1 "o-
stro Paese ma in modo di In- nvi-
vere tutte le cose più vecchi" e 
più ingiuste cha de Iun"o tempo 
gravano sulla nazion»- j ta l i im ... 

«Non appena rara rianerti il 
Parlamento no? chiederemo ,a que­
sto governo, prima ancora di di­
scutere i s-ioi bilanci, or inn anco­
ra di affrontare qualsiasi jil'm niie-
stione, di render conto al pinolo 
italiano della sua volontà, o della 
mancanza di volontà da nrrto «uà 
di iniziare quelle trn'sformaz'oii 
sociali che sono state sanr'tc «lai-
la Costituzione reotibhlirann e sen­
za le quali non si può andare più 
avanti ». 

- S i parla di una d'"*trnn«'o-«-
dell'almosfera politica rei rr-<""'M 
•'•a i divp-^i Partiti e fra le diverta 
elas-i: realmente abbiamo ni<» vo''o 
dichiarato ed io ripeto qui «-he noi , 
vogliamo realmente una similn di­
stensione. La nostra polit:.-a A «tat-» 
sempre una politica di unità d"llfJ 
forze democratiche: mi :o p*ft rmo, 
io rroeto ancora una volta r-he con­
dizione per una rti,:,enfine dpi • 
rannorti sociali e po'iticl è che M 
Inizi Immediatamente rnr,-)1ici-:o-
ne ideila Costituzione renubbli-nna 
nel camno rielte riforme ecoromi-
«•he "n'itiche *» sociali. S>! non «1 
f̂  questo, sp si rontinm a ripren­
dere «d a rappezzare le loeii e I 
cestum« <**i vecchi rerimi ren/'n-
nari e p«rflno lo l**«*a1 e I c«t""nl 
del fascismo, se si ronfi-Mia per 
ouesta strada, tini d^'c^ior.-» in 
Italia non * no-^blV La ci?«-e 
operaia si rivolgp n tutti coloro | 
quali vogliano collaborare a «-.1-
vare l'Italia d^Ha rurrra r-mHnn-
do politica est*ra. r?mh;nn''n ooìi. 
tica interna, iniz.ianóo im? -ìue.v» 
colitica pc-inomf'"». ma prima di 
tutto iniziando n'iella prar^e ope-.i 
di -Sforma eronomi-n e «o* -HIP •~he 
abbiamo tutti insieme pffermrto 
".-sere necessaria oer l'Ttal'i. o n d -
l'ooera per cui rombatterr-mo col1 e 
armi ìn pufno in o''e*»e val'i. su 
ouest» montam«\ coni»-- i fn*ci<*i e 
pontro l'invasore st*-p*-'rrn- nu<*l-
l'on»r* s»n73 la (itn'» l'T'"lia non 
mio Più Pndrre -v-nt- m-ne T»->̂  
nazione libera, democratica e ci­
vile ». 

H compagno Tr"Hi**i tr—r>'p'» fi 
suo d;*~PTSo o n i n /•-''o'ro5o «n'M'o 
r» tutti t»1i *s»*ottr'tori rht> -r.-»la't-
dono lungamente e frnno re»-"» a*-
•o-nrt a 'ui. Tn'-i'affi -«'•- oui-"M 
d?I TJarrr». passando tra d::e al-" d| 
popolo f"«tante 

P e l i l i narla a Rrc«re 

per la stampa sociafisfa 

FIRENZE. 19. — ieri feri, in oc-
cacone della festa della -tamoa so­
cialista, il sen. Sandro Pertini ha 
tenuto un comizio in pia-.za Dalma­
zia a Rifredi. Egli ha lungamente 
polemL-zsto con l'indirizzo poeti­
co dell'attuale Governo ed ha affer-
ma'o che il popolo ital.'pno ha ne­
cessità di aiuti ma vuo'e tuttavia 
pagare col SUD lavoro e non a prez­
zo del suo saneue. ~ Con quesM aiu­
ti — ha proseguito ror2torf -- è 
s'ata accesa un'iootecn sul nos'ro 
Paese ma il oonolo ita'iono non ac­
cetterà mai qup-t'ipo'ccfl e non la 
oaehcrà 

Più nessuna speranza 
ch:Efacheeneco,a „e facciamo d, in. p e r B r o m l e l l o e Baroq! io 
Ministro degìi Interri il quale, col ' 
nrcV<to di essere il rnstode dell? 
Costituzione • democratica, scrive 
lui. e fa pubblicare trafi'ettl in cui 
si minaccia la soppressione fisica del 
proprii avversari? Che cosa ne fac-

NEW YORK. 19. — S.mn «tate ab­
bandonate stamane le ricerche ce-
reonavali dell'apparecchio "tanta Su­
san na" pilotato dagli aviatori tta!!a-
llanl Giovanni Brondello e Camillo 
BaxlofUo, 
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ALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
GII ULTIMI CINQUE IMPUTATI HANNO DEPOSTO AL PROCESSO RAJK 

1 [orami fra Dulles e le spie 
e? e m'ea confessione di Szònyi tue!' 

Jl c;u<> del servizi secreti americani In Europa dava le di­
rei! ve per II Habotngglo del regime democratico ungherese 

DA UNO DEI NOSfRl INVIATI 

B U D A i ' ^ S T , -10. — Q u e s t a u d i e n ­
z a , la t e r z a d e l p r o c e s j o c o n t r o 
R a j k e d i s u o i c o m p l i c i . c o ? t r o l ' i m -
p e n a h s m o a m e r i c a n o e IT/ito, h a 
e s a u r i t o l ' i n t e r r o g a t o r i o d i tu t t i g l i 
I m p u t a t i . G l i u l t i m i c i n q u e p e r s o ­
n a g g i m i n o r i c h e s o n o p a s s a t i d i -
n inz i a l l a C o r t e s o n o t u t t j u o m i n i 
d a l p i ù r i b u t t a n t e c i n i s m o , s p i e e 
p r o v o c a t o r i p r e z z o l a t i c h e , p e r i 
U r o b e r s i se i -v iz i , r i c e v e v a n o u n a 
P'jga a v o l t e n o r m a l e , a v o l t e m e ­
s c h i n a , m a s r m p r e in c o n t a n t i . 

Ess i s o n o : S z ò n y , e x d i r i g e n t e 
d t r l l U f f l c . 0 q u a d r i d e l P . C . u n s j h o -
r* s e ; A n d r a s S z a l a i a n c h ' e g l i d e l -
t 'uf i lc io q u a d r i ; O g n i e n o v i c , a g e n t e 
j u g o s l a v o ; B e l a K o r ò n d y , a l t o ul­
ti in e d e l l a p o l i z i a ; P a i J u s t u s , e x 
d p u t i t o s o c i a l d e m o c r a t i c o e s p i a 
a' s e r v i g i o d e g l i j u g o s l a v i . Q u a t t r o 
di q u e s t i s e n o c r i m i n a l i co . sc ient i , 
Rt n t e c h e n o n si a r r e s t a v a d i f r o n t e 
a n e s s u n o s l a c o l o . a n e s s u n d e l i t t o . 
Il q u i n t o , O g n i e n o v i c è u n i n g e n u o 
c h e , q u a s i s u o m a l g r a d o , si t r o v ò 
c o i n v o l t o in u n ' a t t i v i t à d i s p i o n a g ­
g i o e p e r d e b o l e z z a e p a u r a n o n 
si a p e t i r a i si ! n d k t r o a n c h e s o c i ò 
c h e e g l i f a c e v a e r a d i u n a p r a v i t à 
s e n z a a t t e n u a n t i . 

« Q i ' n u d o mi accorti d i e s t e r e 
p a r t e di un'organizzazione di spto-
n <nnio, rri ero aia immorso tino al 
a>Uo » t<ene a d i c h i a r a r e a i g i u d i ­
ci d o p o c h e il s u o i n t e r r o g a t o r i o è 
t e r m i n a t o e g i à è s t a t o i n v i t a t o a 
r i t i r a r s i . U n i n g e n u o , d u n q u e , m a 
p r o b a b i l m e n t e s e n z a a t t e n u a n t i . 

Q u e l l i c h e n o n p o t r e b b e r o p r e ­
t e n d e r e In n e s s u n c a s o a t t e n u a n t i 
s o n o g l i a l t r i q u a t t r o 

« Ricevetti mille pengo » 
» S z a l a i si a v v i c i n a a l m i c r o f o n o 

c o l f a r e d i c h i è a b i t u a t o a t e n e r e 
c o m i z i . N o n v u o l s f i g u r a r e n e p p u r e 
d i n a n z i ai g i u d i c i : c o n m o d u l a z i o n i 
d i v o c e r a f f i n a t e , p a r l a d e i s u o i d e ­
l i t t i c o m e Fé d o v e s s e c o n v i n c e r e 
l ' u d i t o r i o d e l l a b o n t à d i e s s i e n a r r a , 
m v e c e . r o s e s p a v e n t o s e . "E* c o n q u e ­
s t o t o n o c h e a f f i e r m a : -• Sin dal 
1U33 ini sono agqregato ad un grup­
po tmzkista. coVegato con gli ame-
ricani. Sono stato un vile. Per u . i t -
sa mia molte decine di persone sono 
tfate arrestate. Chi v e n i v a in con­
tatto con me non restava molto in 
libertà » . M o s t r u o s o . 

P R E S I D E N T E : « D a t e a l l a C o r t e i 
p a r t i c o l a r i d e g l i a v v e n i m e n t i c h e 
s i s v o l s e r o d a l 1933 a l l a l i b e r a z i o n e 
d e ' l a J u g o s l a v i a ». 

S Z A L A I : « A r r e s t a t o d a l l a p o l i ­
z i a , m i p o n g o a i s u o i s e r v i z i . L e f o r ­
n i c o I n f o r m a z i o n i 6 u l l e o r g a n i z z a ­
z i o n i c l a n d e s t i n e a n t i f a s c i s t e e s u i 
s i n d a c a t i . M a 11 m i o l a v o r o s t a p e r 
e s s e r e s c o p e r t o e l a p o l i z i a m i a r ­
r e s t a p e r m e t t e r m i a l r i p a r o . D e ­
n u n c i o t r e s o c i a l d e m o c r a t i c i c h e 
f r e c i o p a s s a r e p o r c o m u n i s t i p e r 
f p r m i u n a b e n e m e r e n z a . Il m i o s e r ­
v i z i o è o r a n e c e s s a r i o a l t r o v e . S i a ­
m o n e l 1942 e s i c c o m e s o n o e b r e o 
m i m a n d a n o a l s e r v i z i o d e l l a v o r o 
i n v a r i c a m p i d i c o n c e n t i - a m e n t o 
d o v e d e n u n c i o a i c o m a n d a n t i a l t r i 
a n t i f a s c i s t i . R i c e v o m i l l e pengò p e r 
U « b u o n l a v o r o » e v e n g o t r a s f e ­
r i t o i n u n a l t r o c a m p o p e r s o r v e -
p ' i a r e 400 d e t e n u t i p o l i t i c i » . S z a ­
la i v i e n e i n v i a t o i n f a t t i a l c ? m p o d i 
E a t o r a l j a u j h e l y d o v e c o m p i e il s u o 
« c a p o l a v o r o » : v i e n e a c o n o s c e n z a 
c h e s i e t à p r e p a r a n d o u n a f u g a t n e 
a v v i s a i l c o m a n d a n t e c h e p r e s e 
t u t t e l e m i s u r e o p p o r t u n e , f a a p r i r e 
i l f u o c o s u i d e t e n u t i c h e t e n t a n o 
l ' e v a s i o n e . S c s s a n t a q u a t t r o a n t j a -
s.-isti v e n g o n o u c c i s i . 

S z a l a i - r i c e v e a l t r i m i l l e p e n n H . 
« P R F S T D E N T E : « E r a v a t e c o n s a p e ­
v o l e d e l l e c o n s e g u e n z e d e l l a v o s t r a 
d e n u n c i a ? » . 

S Z A L A I : «. S o l o i n (parte » . 
Q u e s t o è i l p r i m o c a p o d i a c c u ­

s a d i c u i c p l j d e v e r i s p o n d e r e ; c r i ­
m i n e d ! p u e r r a . 

D e l l ' a l t r o , q u e l l o r e l a t i v o a l l o 
s p i o n a g g i o p e r u n a p o t e n z a s t r a n i e ­
ra, p a r l a a J u n g » e «con a b b a s t a n z a 
p a r t i c o l p r i . T o r n a t o i n U n g h e r i a 
d o p o l a l i b e r a z i o n e , r i e s c e a c a r p i r e 
In f i d u c i a d e l P . C . . c h e n e i g n o r a 
e n c o r a l ' a t t i v i t à d i p r o v o c a t o r e e , 
c o m e c a p o d e l l a S e z i o n e d i p r o p a ­
g a n d a . s i m e t t e i n c o n t a t t o c o n l a 
L e g a z i o n e j u g o s l a v a , a t t r a v e r s o 
S m i l i a n i c e B r a n k o v . 

L a s u a a t t i v i t à é d n o l i c e : I n f o r ­
m a z i o n i s u s e g r e t i m i l i t a r i e d e c o ­
n o m i c i . s a b o t a g g i o e d a i u t o a l l e i n ­
f i l t raz ion i d i c l e m e n t i n a z i s t i 
• I l P r e s i d e n t e d e l T r i b u n a l e d o ­
m a n d a : e P o t e t e r i f e r i r e c i ò c h e v i 
d i s s e S m i l i a n i c i n u n a d e l l e s u e 
c o n v e r s a z i o n i s u l l a n e c e s s i t à d i 
f o r m a r e u n a F e d e r a z i o n e B a l c a ­
n i c a ? 

« Volevo il f marno » 
S Z O L A I ; 

S m i l i a n i c a 
• C i ò - c h e m i d i s s e 

q u e s t o p r o p o s i t o • n o n 

la P u b b l i c a A c c u s a g l i c h i e d e s e 
ha r i c e v u t o d e n a r o c o n f e s s a d i 
a v e r r i c e v u t o d u e o t r e v o l t e l a c i ­
fra i n s i g n i f i c a n t e d i t r e c e n t o f io ­
r in i . 

K ó r ó n d y i n v e c e , e x u f f i c i a l e d e l ­
la g e n d a r m e r i a H o r t y s l a , h a il t o ­
n o s i c u r o d i c h i ha g i o c a t o i l t u t t o 
p e r t u t t o : t a n t o c h e q u a n d o R a j k e 
B r a n k o v g l i a f f idano , s u m a n d a t o 
d i R a n k o v i c , i l c o m p i t o d i a s s a s s i ­
n e r ò R a k o s i , F a r k a s e G e r o p r e ­
p a r a c o n f r e d d e z z a u n p i a n o m i n u ­
z i o s o c h e s e n z a la v i g i l a n z a d e l 
P C. s a r e b b e c o s t a t o n u o v i l u t t i 
al la c l a s s a o p e r a i a -

P R E S I D E N T E . « S a p e v a t e g l i o b ­
b i e t t i v i c h e s i p r o p o n e v a il c o l p o 
d i S t a t o ? » . 

K O R O N D Y : « S a p e v o c h e si v o ­
l e v a a n n i e n t a r e il r e g i m e , u c c i d e r ­
n e i d i r i g e n t i , r i s a b i l i r e u n g o v e r ­
n o b o r g h e s e , a n n u l l a r e la n a z i o n a ­
l i z z a z i o n e d e l l e i n d u s t r i e e la r i ­
f o r m a a g r a r i a , r i c o n d u r r e la c l a s s e 
o p e r a i a s o t t o la d i t t a t u r a H o r t i s t a . 
L o s a p e v o e d e r a q u e l l o c h e v o ­
l e v o ... 

P R E S I D E N T E : C h i a v e v a o r g a ­
n i z z a t o il c o l p o d i S t a t o ? ». 

K O R O N D Y . « R a j k e P a l f f y » . 
I l P r e s i d e n t e c h i a m a R a j k : « A v e -

v e s e n t i t o c h e h a d e t t o l ' i m p u t a t o 
K ó r ó n d y ? ». 

R A J K : « S i » . 
P . : « L o c o n f e r m a t e ? » . 
R. : « L o c o n f e r m o ». 
Il P r e s i d e n t e c h i a m a n u o v a m e n ­

t e K ó r ó n d y . 
P . : « A l l o r a , v o i a f f e r m a t e d i e s ­

s e r e s ' a t o c o n s a p e v o l e d e g l i o b ­
b i e t t i v i d e l c o l p o d i S t a t o ? ». 

K. : « N e l l a s i t u a z i o n e a t t u a l e n o n 
c i s o n o v i e d i m e z z o p o s s i b i l i : o il 
c o m u n i s m o o il f a s c i s m o ; e d i o v o ­
l e v o il f a s c i s m o , c o n t u t t e l e c o n ­
s e g u e n z e d i c r u d e l t à , d i s a n g u e e 
d i r e p r e s s i o n e d e g l i o p e r a i c h e e s ­
s o c o m p o r t a ». 

Q u e s t a è l a t e s t u a l e d i c h i a r a z i o ­
n e f ina le d e l c o l . K ó r ó n d y 

S z ò n y e J u s t u s s o n o g l i u l t i m i 
d u e d i q u e s t o p o c o e d i f i c a n t e q u i n ­
t e t t o . 

S z ó n y , d u n q u e , n e l 1944 c o n o s c e 
in S v i z z e r a A l l a n D u l l e s f r a t e l l o 
d e l S e n a t o r e J o h n F o s t e r D u l l e s e 
c a p o d e l C e n t r o e u r o p e o d e l l ' O S S . 
S z ó n y d i v i e n e l ' a g e n t e d i D u l l e s 
e c o m e t a l e v i e n e i n v i a t o in U n ­
g h e r i a t r a m i t e l o s p i o n a g g i o j u g o ­
s l a v o , d o p o l a fine d e l l a g u e r r a . 

N o n v i e r a n o p i ù c o n f i n i n e t t i f ra 
l o s p i o n a g g i o a m e r i c a n o e q u e l l o 
j u g o s l a v o — c o n f e s s a S z ó n y — e d 
in U n g h e r i a d i v e n t a d i r i g e n t e d e l ­
l 'Uf f i c io Q u a d r i d e l p . C , a t t r a ­
v e r s o l ' a p p o g g i o d i R a j k . A n c h ' e g l i 
è i n c o n t a t t o , s i n d a l t e m p o d e l l a 
g u e r r a , c o n A l l a n D u l l e s c h e c o n o ­
s c e c o l n o m e d i b a t t a g l i a d i « W a ­
g n e r » 

Le droghe non esìstono 
P r i m a c h e l ' i n t e r r o g a t o r i o finisca 

S z ó n y h a c h i e s t o d i f a r e u n a d i ­
c h i a r a z i o n e c h e n o n r i g u a r d a l a 
s o s t a n z a d e l p r o c e s s o . L s C o r t e g l i 
h a c o n c e s s o d i p a r l a r e e S z ó n y h a 
c o n f e r m a t o : « D u r a n t e l ' i s t r u t t o r i a 
e d u r a n t e l a m i a d e p o s i z i o n e h o 
r a c c o n t a t o s i n c e r a m e n t e t u t t o q u a n ­
t o s o . H o r a c c o n t a t o a n c h e l a m i a 
i n c e r t e z z a p r i m a d i p a r t e c i p a r e a l ­
l a c o n g i u r a e d h o d e t t o c h e s e n o n 
m i s o n o o p p o s t o è p e r c h è h o a v u t o 
p a u r a . 

S o c h e a l c u n i g i o r n a l i s t i p a r l e ­
r a n n o a p r o p o s i t o d e l l a m i a c o n f e s ­
s i o n e d i i n i e z i o n i e d a l t r e s t r e g o n e ­
r i e p e r f a r m i r i v e l a r e il f a l s o . I o 
s o n o m e d i c o e s o c h e q u e s t o n o n 
è p o s s i b i l e . D i c h i a r o c h e la m i a 
c o n f e s s i o n e è p u r a v e r i t à e d è d e t ­
ta ta d a l l a s p e r a n z a d i d i m i n u i r e 
p e r q u a n t o p o s s a la m i a r e s p o n s a ­
b i l i tà e la g r a v i t à d e l l a c o n d a n n a 
c h e m i a s p e t t a » . 

E d o r a l ' u l t i m o i m p u t a t o s i p r e ­
s e n t a a i g i u d i c i ; è P a i J u s t u s . N o n 
v a l e la p e n a d i s p e n d e r e m o l t e 
p a r o l e s u d i l u i . L a s u a d e p o s i z i o ­
n e è u n l u n g o e l e n c o d i d e n u n c i e 
a l l a p o l i z i a , c h e v a d a l 1931 a l 1944. 
A l l a d o m a n d a d e l p r e s i d e n t e : « Ch i 
a v e t e d e n u n c i a t o in U n g h e r i a ? » , 
J u s t u s n o n si r i t r o v a i n m e z z o a l l a 
r i d d a d e i n o m i d e l l e s u e v i t t i m e . 

L a g i o r n a t a s i è c h i u s a fra i s o ­
sp i r i d i s o l l i e v o d e l p u b b l i c o , p e r 
la fine d i q u e s t e c o n f e s s i o n i c h e 
h a n n o t o c c a t o o g g i l e p r o f o n d i t à 
p i ù d i s g u s t o s e d e l l a m e n z o g n a e 
d e l c i n i s m o . 

D o m a n i s a r a n n o i n t e r r o g a t i 1 
p r i m i t e s t i m o n i . 

L U C A T R E V I S A N I 

I BANDITI IN PROVINCIA DI AGRIGENTO 

B U D A P E S T — I l t r a d i t o r e R a j k c o m p a r e d ì f r o n t e a l t r i b u n a l e p e r 
r i s p o n d e r e d e i g r a v i d e l i t t i c o m m e s s i c o n t r o la n a z i o n e u n g h e r e s e 

Due deputati d. e. 
depredati dai fuorilegge 
Gli altri aggrediti rivelano che Adonnino e Bor­
sellino si sono dichiarati "amici,, dei rapinatori 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A L E R M O , 19. — P r o f o n d a i m ­
p r e s s i o n e i n tu t ta la S i c i l i a h a s u -
s c i t a t o l a n o t i z i a d e l l ' a g g r e s s i o n e 
c o m p i u t a i e r i s e r a d a i b a n d i t i i n 
p r o v i n c i a d i A g r i g e n t o . L ' a g g r e s ­
s i o n e — e r a il c o m m e n t o c o m u n e 

s m e n t i s c e c l a m o r o s a m e n t e l e 
a f f e r m a z i o n i d i S c e i b a s e c o n d o c u i 
i n S i c i l i a , t r a n n e c h e n e l l a z o n a d i 
M o n t e l e p r e , i l b a n d i t i s m o s a r e b b e 
s t a t o d i s t r u t t o . 

S u l l a s t r a d a c h e d a M e n f i p o r t a 
a C a s t e l v e t r a n o , p r e s s o P i z z o F e ­
n o l o , b a n d i t i a r m a t i d i m o s c h e t t o 
e m a s c h e r a t i , h a n n o f e r m a t o b e n 
o t t o a u t o m o b i l i p r i v a t e doDO a v e r 
b l o c c a t o i l t raf f i co c o n g r o s s i m a ­
c i g n i . In u n a d e l l e o t t o a u t o m o b i l i 
si t r o v a v a a s s i e m e a l l a f a m i g l i a il 
d e p u t a t o d.c . G i o v a n n i A d o n n i n o . I 
b a n d i t i l o h a n n o d e p r e d a t o d i u n 
o r o l o g i o d i 200.000 l i r e e di u n a 
b o r s a d i p e l l e c o n t e n e n t e v a r i d o ­
c u m e n t i . M e n t r e il d e p u t a t o d. e. 
s t a v a f e r m o c o n t u t t a la f a m i g l i a 
s o t t o i m o s c h e t t i s p i a n a t i d e i b a n ­
dit i , s o p r a g g i u n g e v a u n ' a l t r a a u t o ­
m o b i l e a l la q u a l e v e n i v a u g u a l m e n ­
t e i n t i m a t o l 'a l t . A n c h e d a q u e s t a 
a u t o m o b i l e v e n i v a f u o r i , d i e t r o u n 
o r d i n e p e r e n t o r i o , u n p a r l a m e n t a r e 
d . c , l*on. B o r s e l l i n o . I b a n d i t i h a n -

PRONTO INTERVENTO DELLA C.GJ.L. E DELLE FEDERAZIONI DI CATEGORIA 

Gli statali si pronunciano contro l'abbinamento 
tra miglioramenti economici e "riforma burocratica» 

L'equipaggio della "Castelbianco,, assediato dalla polizia - Riunione risolutiva 
f)cr i poligrafici - Scioperi parziali dpi tessili - Incontro CGlL'Confindustria 

Ieri s a r à l a 8 a g r e t o r i a d e l l » C Q I L I I p o r t u a l i d i V e n e z i a h a n n o l n c r o -
0 il C o m i t a t o n a z i o n a l e di c o o r d i n a - I c i a t o le bracc ia al le 13 i n s e g n o d i 
m a n t o t r a la F edera z i o n i dal pubbl i 
c i d i p e n d e n t i ai s o n o r i u n i t i i par 
a s a m l n a r a la s i t u a z i o n e v e n u t a s i a 
d e t e r m i n a r e in s e g u i t o d e l l a v e n t i ­
l a t a p o s s i b i l i t à di a b b i n a r e l 'acco­
g l i m e n t o d e l l e r i c h i e s t e di mig l iora ­
m e n t i e c o n o m i c i ad u n a p r e s u n t a 
r i forma d e l l a p u b b l i c a a m m i n i s t r a ­
z i o n e . La S e g r e t e r i a d e l l a CGIL e il 
C o m i t a t o di c o o r d i n a m e n t o deg l i 
• t a t a l l h a n n o v o t a t o u n o r d i n a del 
g i o r n o c h e u n a c o m m i s s i o n e pre­
s e n t e r à al g o v e r n o . La F e d e r a z i o n e 
S ta ta l i r i c h i e d e r à oggi u n c o l l o q u i o 
e l l ' on . Q l o v a n n i n l . 

La s i t u a z i o n e n e l «settore m a r i t t i ­
m o s i p r e s e n t a v a Ieri a n c o r a t e s a e 
b e n l u n g i d a l l ' e s s e r e r i s o l t a G l i or­
g a n i m i n i s t e r i a l i . ' d o p o aver a c c e t -
ta to l ' i m p o e l z i o n e deg l i a r m a t o r i per 
11 d i s a r m o a m m i n i s t r a t i v o , e l g u a r ­
d a n o b e n e o r a d a l l ' l n t e r v e n i r e p r e s s o 
d i loro p e r s p i n g e r l i a t ra t tare . OH 
e q u i p a g g i r e a g i s c o n o i n m a n i e r a a m ­
mirevo le . I l p e r s o n a l e d e P ' e E s p e r l a » 
s o t t o p o s t o r.el p o r t o di V e n e z i a a u n 
« r e f e r e n d u m » 6UlIo s c i o p e r o , s i è 
p r o n u n c i a t o a s c h i a c c i a n t e m a g g i o ­
r a n z a c o n t r o l a p a r t e n z a d e l l a n a v e 
I m m e d i a t a m e n t e 6 i è r icors i a rap­
p r e s a g l i e : c h i u s u r a del forni , d e l l e 
m e n s e , de l fr igoriferi e d e l m a g a z ­
z i n i d i bordo , d e p e n n a m e n e d e i ma­
r i t t i m i d a l t u r n i d'Imbarco e c o s i v i a 

SI DELINEA LA ROTTA NAZIONALISTA 

Gang Kai Scek ordina 
il ripiegamento su Cantori 

L'isola di VwQlan liberala dalle forze vopoìari 
1 legami nazionalisti* con formosa minacciali 

" H O N G K O N G , 19. — L e f o r z e 
p o p o l a r i a g l i o r d i n i d e l g e n . C h e n 
Y i h a n n o o c c u p a t o F m g t a n , u n ' i s o -
l o a 7 0 c h i l o m e t r i d a F u c i a n , s e ­
c o n d o q u a n t o s i è p o t u t o s a p e r e a d 
H o n g K o n g . 

L ' o c c u p a z i o n e d i q u e s t ' i s o l a , c o ­
m a n d o p r o v i n c i a l e d e i n a z i o n a l i s t i 
d o p o l a c a d u t a d i F u c i a u p o t r e b b e 
e s s e r e d e c i s i v a p e r i l c o n t r o l l o d e l 
p a 5 s o d i F o r m o s a e m i n a c c i a l e 
l i n e e d i r i f o r n i m e n t o n a z i o n a l i s t e . 
d i r e t t e a l p o r t o d i A m o y . L e f o r z e 
n a z i o n a l i s t e s i s a r e b b e r o r i t i r a t e 
i n s e g u i t o a l l ' a t t a c c o d e l l ' a r m a t a 
p o p o l a r e c h e s b a r c ò s u l l ' i s o l a d a 
u n m i g l i a i o d i p i c c o l i b a t t e l l i e 
g i u n c h e . 

A l t r e u n i t à p o p o l a r i h a n n o m 
e r a u n a s u a o p i n i o n e p e r s o n a l e , ! f r a n t o l e d i f e s e d i C h a n g c h o u , l o 
m a q u e l l a d e l s u o G o v e r n o . S i t r a t ­
t a v a d e l l a c o s t i t u z i o n e d i u n a F e ­
d e r a z i o n e a n t i s o v i e t i c a s o t t o - l a 
g u i d a d e l l a J u g o s l a v i a . A q u e s t o 
s c o p o e r a n e c e s s a r i o c h e n o i s a ­
c r i f i c a s s i m o , e g l i m i d i s s e , « T u t t i 
i n o s t r i i n t e r e s s i p o l i t i c i e d e c o n o ­
m i c i p e r r a f f o r z a r e l a J u g o s l a v i a . 
N e c e s s i t a , q u i n d i , p e r e s e m p i o , d i 
f a r l a v o r a r e l e n o s t r e i n d u s t r i e a 
v a n t a g g i o d i q u e l p a e s e e n o n d e l 

. n o s t r o p i a n o t r i e n n a l e . I o s e g u i i 
q u e s t e d i r e t t i v e » . 

F i n i t a l a d e p o s i z i o n e l a P u b b l i -
' c a A c c u s a r i v o l g e a l c u n e d o m a n d e 
." a S z o l a i s u l m a s s a c r o d e i c a m p o 

di o o n c e n t r a m e n t o . 
P U B B L I C A A C C U S A : - S a p e v a ­

t e l e c o n s e g u e n z e d e l v o s t r o t r a ­
d i m e n t o ? • . 
- S : « N o n ' e s a t t a m e n t e . P e n s a v o 

, s o l o c h e n e l c a m p o a v r e b b e r o ra f -
'. f o r z a t o l a s o r v e g l i a n z a — 

P . A . ; - Q u a n t o r i c e v e s t e p e r l ' a t ­
t o c r i m i n a l e ? » . 

S ^ « M i l l e p e n g o » . 
* • P . A_: « E v o i n o n c h i a m a t e q u e -
-* s t o i l p r e z z o d e l s a n g u e c h e f a c e s t e 
: v e r s a r e ? » . 

L ' i m p u t a t o n o n r i s p o n d e e s i av . 
- v i a i n s i l e n z i o sccrtaffo d a d u e 

g u a r d i e , v e r s o il suo p o s t o . 
O g n l e ' n o v i c e K ó r ó n d y d e p o n g o -

' n o r a p i d a m e n t e . I l p r i m o c o n u n 
\ s o t t i l e t r e m i t o n e l l a v o c e , t i e n e a 
' f a r e u n a d i c h i a r a z i o n e m c u i m i 
• n i m i z z a la s u a a z i o n e e l e s u o r e 

u l t i m o b a l u a r d o n a z i o n a l i s t a c h e 
s b a r r a l ' a c c e s s o a d A m o y , i l c u i 
p r e s i d i o , a q u a n t o s e m b r a s i a p p r e ­
s t e r e b b e a s g o m b e r a r e p e r e v i ­
t a r e l a c a t t u r a . 

L ' a m m i r a g l i o D w e i Y u n g C h i n g . 
1 q u a l e d i r i g e l e o p e r a z i o n i d i d i ­

f e s a a d A m o y , è g i u n t o s t a m a n e 
a C a n t o n • • -

U l t e r i o r i n o t i z i e d a f o n t e a m e r i ­
c a n a i n f o r m a n o c h e f o r z e d e l l ' A r ­
m a t a p o p o l a r e s t a n n o d i l a g a n d o 
n e l l e z o n e s e t t e n t r i o n a l i d e l K u a n g -
t u n g e d a v r e b b e r o f a t t o i l l o r o i n ­
g r e s s o n e l l a c i t t à d i Y u n g y u n , i m 
p o r t a n t e c e n t r o d i c o m u n i c a z i o n i . 

S i a p p r e n d e in f ine c h e ' i l g e n e ­
r a l i s s i m o C h a n g K a i S h e k h a o r ­
d i n a t o a l l e t r u p p e n a z i o n a l i s t e d i 
s t a n z a n e l K w a n g t u n g d i r i t i r a r s i 
v e r s o C a n t o n . G l i o s s e r v a t o r i m i - l 
l i t a r i s o n o c o n c o r d i n e l l ' a f f e r m a r e 
c h e t a l e d e c i s i o n e e q u i v a r r e b b e a l 
c o l l a s s o d e l l a r e s i s t e n z a d e i n a z i o ­
n a l i s t i i n t u t t i i s e t t o r i d e l t a C i n a 
m e r i d i o n a l e . S i r i t i e n e c h e s i a i n 
p r e p a r a z i o n e u n a l i n e a d i f e n s i v a 
p i ù a s u d d e l l ' a t t u a l e c a p i t a l e p r o v ­
v i s o r i a . 

L'otta n a z i o n a l i s t a d e l l e i s o l e T c h u 
S a n , è p a s s a t o q u e s t a m a t t i n a a l l e 
f o r z e p o p o l a r i . U n m e m b r o d e l l o 
e q u i p a g g i o h a r i f e r i t o c h e v e r s o l e 
d u e d j q u e s t a m a t t i n a i m a r i n a i s o ­
n o i n s o r t i s o p r a f f a c e n d o 5 u f f i c i a ­
l i c h e t e n t a v a n o d i o p p o r r e r e s i ­
s t e n z a . 

A l l e o r e 3 , l a n a v e h a r a g g i u n t o 
U - S u n g , d o v e i r a p p r e s e n t a n t i d e l ­
l ' E s e r c i t o P o p o l a r e s o n o s a l i t i a 
b o r d o . 

s o l i d a r i e t à . Oggi s c i o p e r e r a n n o gl i 
a d d e t t i a l l ' Imbarco e a l l o s b a r c o di 
Porto Marghera . Ne l la s e r a t a d i Ieri 
i l d i s a r m o de l l ' c Esper ia » h a s u b i t o 
u n ' I n t e r r u z i o n e . A T r i e s t e lo s c i o ­
pero c o n t i n u a c o m p a t t o a bordo de l ­
l'* A t b a z l a ». - de l e B a r l e t t a > e de l 
« G e r u s a l e m m e ». Gravi provved i ­
m e n t i . p r e s i m aper ta v i o l a z i o n e al­
la l ibertà di s c i o p e r o , s o n o s t a t i d e ­
c i s i a l d a n n i d e i r e q u i p a g g l o d e l l a 
n o v e « C a s t e l b i a n c o », n e l por to d i 
G e n o v a 

Gl i armator i , s i n o d a l l a m a t t i n a , 
a p p o g g i a t i d a l l a po l iz ia , h a n n o bloc­
c a t o a b o r d o d e l p i r o s c a f o l a c u c i n a 
e l a c a m b u s a , t e n t a n d o d i far s c e n ­
d e r e a terra i m a r i t t i m i p e r f a m e . 

L ' a s s e d i o d e l l a n a v e è c o m i n c i a t o 
f in d a l l e p r i m e l u c i del l 'a lba. Il < Ca­
s t e l b i a n c o ». s e c o n d o le I n t e n z i o n i 
deg l i armator i , avrebbe p o t u t o , u n a 
v o l t a l iberato d e l l ' a t t u a l e e q u i p a g ­
gio , i m b a r c a r e c r u m i r i e part ire . Lo 
s p e t t a c o l o d e l m a r i t t i m i a s s e d i a t i 
s u l l a n a v e era i m p r e s s i o n a n t e . Ver­
s o l e 10 s o n o g i u n t i 6 u l l a b a n c h i n a 
1 r a p p r e s e n t a r t i d e l l a FILM. 

A m e z z o g i o r n o 1 lavorator i d e l por ­
t o d e c i d e v a n o d i por tare a l « C a s t e l -
b i a n c o » l v iveri , m a n e e r a n o Im­
p e d i t i d a l l a po l i z ia 

C o n t r o q u e s t a i n f a m i a I m m e d i a t a ­
m e n t e r e a g i v a la C a m e r a d e l Lavoro 
c h e I n t e r e s s a v a il P r e f e t t o e prote ­
s t a v a e n e r g i c a m e n t e . S o l t a n t o a l l e 
14 c i r c a l ' e q u i p a g g i o d e l « C a s t e l -
b i a n c o » p o t e v a r icevere l a v i s i t a d e i 
por tua l i . Ogg i s i r i u n i r à d ' u r g e n z a il 
C o m i t a t o E s e c u t i v o d e l l a C d L di 
G e r o v a p e r e s a j n i ^ ^ ^ t l e p r o v o c a ­
z i o n i armator ia l i . NOTI è Improbabi­
le c h e , n e l c a s o v e n i s s e r i p e t u t o a 
b o r d o d e l l a « V e s p u c c l » o d i a l tre 
n a v i q u a n t o è s t a t o f a t t o s u l « C a ­
s t e l b i a n c o ». l lavorator i di t u t t e le 
c a t e g o r i e f a c c i a n o sent ir©- la loro 
c o n c r e t a s o l i d a r i e t à a favore d e l 
m a r i t t i m i . 

n c o m p a g n o DI V i t tor io , i n u n 
c o l l o q u i o a v u t o c o ! m i n i s t r o Saragut . 
g l i h a e s p r e s s o t u t t a l ' ind lgnaz lor .e 
de i lavorator i p e r l ' a t t e g g i a m e n t o 
p r e s o dal g o v e r n o , e lo h a Inv i ta to 
a I n t e r v e n i r e p r e s s o g l i a r m a t o r i de l 
q u a l i l o s t e s s o S a r a g a t s i è r e s o 
a p e r t a m e n t e c o m p l i c e o r d i n a n d o 11 
d i s a r m o d e l l e nav i d e l l a « F i n m a r e » 

P e r q u e l c h e r iguarda i pol igrafici , 
s i a n n u n c i a per ogg i a l l e 1 7 u n In­
c o n t r o fra l e parti a l M i n i s t e r o del 
Lavoro, I n c o n t r o c h e d o v r e b b e e s s e r e 
r i s o l u t i v e . 

I n u n a g r a n d i o s a a s s e m b l e a s v o l ­
tas i d o m e n i c a In u n t e a t r o r o m a n o . 1 
po l igraf i c i d e l l a C a p i t a l e h a n n o m a ­

n i f e s t a t o u n a n i m i 'a loro d e c i s i o n e 
d i r icorrere a l lo s c i o p e r o q u a l o r a 1 
p r o b l e m i sa lar ia l i e c o n t r a t t u a l i i n 
s o s p e s o n o n l e n i s s e r o s o l l e c i t a m e n ­
t e r isolt i . 

Gl i au to ferro tramvler l a v r a n n o u n 
i n c o n t r o s t a m a n e a l l e 9. 

S e m p r e p i ù g r a v e l 'ag i taz ione del 
t e s s i l i in t u t t a I ta l ia . A b b i a m o d a t o 
n o t i z i a d e l l ' o n d a t a di l i c e n z i a m e n t i 
e di c h i u s u r e a z i e n d a l i s c a t e n a t a 
c a l l a p a r t e padrona le , in c o n c o m i ­
t a n z a de l la lo t ta i n g a g g i a t a dai lavo­
ratori per il c o n t r a t t o di l / v o r o . Per 
r i s p o n d e r e a l la p r e s s i o n e eg l i i n d u ­
str ial i , s a r a n n o i n i z i a t e per II m o ­
m e n t o de l l e f o r m a t e di un'ora . Al 
Coton i f i c io V e n e z i a n o d o m a n i , al 
Coton i f ì c io O l e o s e g i o v e d ì , poi a l l e 
L a n e R o s s i di S c h i o , a l la Val T i c i n o , 
U n i o n e M a n i f a t t u r e , Marzot to , Del-
l ' i e q u a . D o p o la p r i m a s e t t i m a n a lo 
s c i o p e r o a n d r à i n t e n s i f i c a n d o s i . 

S i s o n o r i u n i t i Ieri a M i l a n o 1 
r a p p r e s e n t a n t i d e l l e Federaz ion i na ­
z i o n a l i d e l c o m m e r c i o , a lbergo e 
m e r s a , a u s i l i a r i de l l 'a lbergo e m e n s a 
v iaggiator i , p iazz i s t i , ecc . j .er proce­
d e r e a l la c o s t i t u z i o n e d e l l a Federa­
z i o n e i t a l i a n a lavorator i de l s e t t o ­
re de l c o m m e r c i o e a u s i l i a r i o 

Gl i i n t e r v e n u t i s i 6 o n t rovat i d i 
a c c o r d o ne l l ' acce t tare l ' i m p o s t a z i o n e 

o r g a n i z z a t i v a c o n f e d e r a l e p e r 11 coor­
d i n a m e n t o d i t u t t e l e o r g a n i z z a z i o n i 
s i n d a c a l i r a p p r e s e n t a t e n e l l a r i u n i o ­
ne . S o n o s t a t i a n c h e s t u d i a t i la 
s t r u t t u r a o r g a n i z z a t i v a e l 'Indirizzo 
p o l i t i c o - s i n d a c a l e d e l n u o v o orga­
n i s m o . 

SI a p p r e n d e i n f i n e c h e ne l la s e ­
rata d i ieri h a a v u t o l u o g o , p r e s s o la 
C o n f l n d u s t r i a . la p r e v i s t a r i u n i o n e 
fra 1 r a p p r e s e n t a n t i d e l l e organ iz ­
z a z i o n i del lavorator i e que l l i d e l l a 
C o n f l n d u s t r i a per e s a m i n a r e I d i s ­
s e n s i i n t e r p r e t a t i v i s u l l ' a r t i c o l o 3 
( r i v a l u t a z i o n e ) dell 'accordi? d e l 5 
agos to . S i t r a t t a d e l l ' e s t e n s i o n e de l ­
l 'accordo a q u e l l e c a t e g o r i e c h e a v e ­
v a n o g i à i n p r e c e d e n z a o t t e n u t o t a ­
l u n e re t t i f i che di sa lar io . La C G I.L 
h a f a t t o r i levare c o m e In p a r e c c h i e 
Prov inc ie , p a r t i c o l a r m e n t e de l l 'Al ta 
Ital ia, 6 i a s t a t a d a t a un ' in terpneta -
t a z l o n e arbitraria e n o n c o r r i s p o n ­
d e n t e n é a l l o s p i r i t o n é a l la l e t t e ­
ra de l l 'accordo, p e r ~u l In prat i ca 
e s s o verrebbe l i m i t a t o a c a t e g o r i e 
r i s t r e t t i s s i m e . Al t e r m i n e d e l l a di ­
s c u s s i o n e e p r i m a di p r e n d e r e q u a l ­
s i a s i d e c i s i o n e , la C G I L s i è r i serva­
t a di prec i sare per i s c r i t t o 11 pro­
pr io p u n t o di v i s t a i n m e r i t o a l la 
c o n t r o v e r s i a a f f i n c h è a n c h e la C o n ­
f l n d u s t r i a c h i a r i s c a 'a propria p o s i ­
z i o n e 

I braccianti in agitazione 
per i contraili provinciali 

A n c h e n e l s e t t o r e c o n t a d i n o l'agi­
t a z i o n e va r i p r e n d e n d o La s t i p u l a ­
z i o n e de l c o n t r a t t i prov inc ia l i d i la­
voro per 1 bracc iant i e sa lar ia t i agri ­
co l i è s t a t a c o m p i u t a i n b e n p o c h e 

P e r e s a m i n a r e q u e s t o i m p o r t a n t e 
p r o b l e m a c o n t r a t t u a l e s i è r i u n i t o 
Ieri a R e g g i o E m i l i a 11 C o m i t a t o Di­
r e t t i v o de l la F e d e m n c c i a n t l Nazio­
n a l e c h e . a l la v ig i l ia de l C o n g r e s s o 

P r o v i n c i e n o n o s t a n t e g l i i m p e g n i N a z i o n a l e d e l l a Confeder terra . h a 
p r e s i d a l l a C o n f i d a a c o n c l u s i o n e 
d e l l o s c i o p e r o n a z i o n a l e 

Ne l la q u a s i t o t a l i t à d e l l e P r o v i n c i e 
le A s s o c i a z i o n i Agricol tor i a d d u c o n o 
o g n i p r e t e s t o p e r i m p e d i r e lo s v o l ­
g i m e n t o n o r m a l e d e l ' e t r a t t a t i v e per 
l n u o v i pa t t i , e i n a l c u n e z o n e n o n 
h a n n o n e m m e n o r i s p o s t o a l l ' Invi to 
di i n i z i a r e 1 c o l l o q u i . I n a l tre , d o v e 
s o n o a n c o r a v i g e n t i I c o n t r a t t i de l 
per iodo f a s c i s t a o p p u r e m a n c a n o d e l 
t u t t o , g l i agr ico l tor i s i r i f iu tano di 
c o n c o r d a r e n u o v i patt i -

I n a l c u n e prov ino le . Infine, m e n t r e 
da u n a p a r t e g l i a g r a d s i r i f iu tano 
d i a s s u m e r e i lavorator i c h e h a n n o 
s c i o p e r a t o , dal l 'a l tro d i s d e t t a n o arbi­
t r a r i a m e n t e 1 l avora to - i e s p e s s o i n 
n u m e r o n o n l ieve . - - • - -

DOMENICA HANNO SEGNATO SEDICI ÈETl 

Molti goal degli stranieri 
^ ^ ^ ^ B ^ ^ ^ ^ ^ ^ B ^ ^ ^ ^ ^ ^ H B M * * * a B * » » » * > » » » » s m » » M ^ ^ ^ » » » » ^ M » » » ^ M i » a » ^ M » > » » » » ^ B » » » 

Atalanta, Bari e Como all'o. d. g. - Riappare il gioco pesante 

Una nave di Ciano; 
passa ai popolari 

M o l t e reti nella seconda giornata 
del campionato di c a l c o , e . c o m e già 
nella prima, molti nomi stranieri fra 
quelli degli attaccanti marcatori. So­
lo in tre partite non c'è stata nessuna 
rete realizzata da un giocatore stra­
niero: in Fiorentina-Venezia, ilove 
però non c'erano neppure stranieri in 
campo; in Padova-Palermo, dove era 
Presente solo Vtcpalek; e in Lucchese-
Triestina ( i l »ojo A d c o c k Ira oli ala­
bardati). Nelle altre sette partite. 
sedici dei venticinque goal realizzati 
portano la firma d*tm giocatore n o n 
Italiano, fi c h e rt iol d i r e c h e e l ' 
a v a n t i stranieri (d i c ias se t t e In t u t t o ) 
hanno segnato domenica, in media, 
un goal a testa. 

Dobbiamo fare a m a r e c o n s i d e r a z i o ­
ni st i l la d e c a d e n z a del n o s t r o ca lc io? 
Non crediamo. JI ca l c io i t a l i a n o , s e 
ancora n o n * uscito dalla crisi com­
pletamente, ha t u t t a v i a già r i acqu i ­
s i ta u n a certa vitalità. Se ques t ' anno 
su i nostri terreni di gioco ci sono una 
decina di stranieri fuori-classe ( o 
quasi) che d a n n o s p e t t a c o l o d i bel 
g i o c o « c o n t r i b u i s c o n o ad elevare il 
livello tecnico generale, tanto me­
glio... Se non altro ci ripagheremo 
delle t a n t e escamorze* d'oltr" Alpe 
che ei siamo sorbiti per tanti -anni? 

Intan'o. da d o m e n i c a sera,* quat tro 
" « S ^ - ^ n ^ i ^ d T S S r a r ^<™o a^e^o^enTrse 

^ - l a m i e r e « C i a n g C i n » d i 1.200 t o n - R O n stupisce fra esse la presenza del-
l a z i o m c o n l o s p i o n a g g i o . Q u a n d o | n e l l a t e , n a v e a m m i r a g l i a d e l l a 1 l a J u v e n t u s ( c h e 4 Roma ha, vinto 

dando spettacolo senza nemmeno] fine, battuto a Bari ha dimostrato di 
mnarr. m<*tn „ , ^ . ^ . ^ - - ' p o t e r quanto prima u7ciredaUacrW 

Le altre due « grandi*, il Genoa e 
l'Inter, hanno incamerato i d u e punt i , 
ma mentre i rossoblu non hanno e c -
c e s s i r a m e n f e c o n r i n t o , l'Inter a Busio 
ha dimostrato di poter svolgere un 
g i o c o aa tor i tor io e t a l e da po ter ot­
t e n e r e qualsiasi risultato. J nero-az­
zurri, però, hanno ancora bisogno di 
molta preparazione prima di raggiun­
gere il massimo del rendimento. 

Per finire, una considerazione ne­
gativa: il gioco pesante (se non pro­
prio scorretto) ha fatto la sua ri­
comparsa. Le cronache " partano d« 
mol t i giocatori espulsi e d« molti 
contus i . A n d i a m o m a l e s i onor i arb*-
tn! Siete ancora troppo poco severi. 

I risultati deUTotocalcio» 
LTUfnc io S t a m p a d e l - T o t o c a l c i o . 

c o m u n i c a : 
« II m o n t e - p r e m i d e l 2* c o n c o r s o 

p r o n o s t i c i è d i L 136.527.165. H a n ­
n o t o t a l i z z a t o i l p u n t e g g i o d i « d o ­
d i c i » 2 3 3 g i u o c a i o r i , c u i s p e t t e r à 
u n p r e m i o d i U 292 .976 c i a s c u n o . 
m e n t r e a g l i . u n d i c i » , c h e t o n o 
7-496, t o c c h e r à l a s o m m a d i L . 1 1 0 6 
c i r c a » , 

s p i n g e r e m o l t o a fondo) e del Torino 
( c h e contro il Novara ha confermato 
la propria efficienza promettente di 
ulteriori sviluppi), va certo sot to l t -
ncata quella dell'Atalanla e del Bari. 

La squadra di Pergamo, dopo U 
successo di Bologna, non ha d e l u s o 
quant i r r d e r a n o in essa la rrivela-
zione » d e l torneo; ha piegato con 
sicurezza la sempre forte Sampdoria 
d i m o s t r a n d o c h e a d essa s p e t t a il 
m o l o che fu già della Lucchese agli 
inizi dello scorso torneo. Il Bari, dal 
canto suo. con la sua seconda vittoria 
interna consecutiva, sta dimostrando 
che i nuovi galletti, ingaggiati grazie 
alla cessione di Moro, hanno conferito 
alla s q u a d r a n u o v o vigore e molta 
capacità di rendimento. 

Subilo dopo Atalanta e Bari, va 
posto sugli scudi il Como, la modes ta 
matricola, c h e , senza nomi altisonanti 
fra le file deve aver già raggiunto 
« n pregevole rendimento se è riuscita 
a m e t t e r i basroni fra le ruote del 
lanciatissimo Milan. E. dopo il Como 
un «bravo» alle due squadre tosco'. 
ne, che h a n n o c i n t o e c o n c i n t o , ot­
t e n e n d o larghi punteggi. 

La Roma, il Palermo e U Bologna 
hanno perduto, ma molto onorevol­
mente: » glallorossì h a n n o confermato 
c h e la squadra non è refrattaria al 
tUtema; i rosanero sono stati piegati 
colo d a l l a sfortuna; « H Bologna, i n ­

t r a t t a t o a n c h e a l tr i 
r e n t i a l la ca tegor ia . 

p r o b l e m i i n e -

Matrimonio faticoso 
tra « liberini » e F.I.L. 

n o a v u t o t u t t o il t e m p o d i p e r q u i ­
s i r e m i n u z i o s a m e n t e l e v e t t u r e e d 
i p a s s e g g e r i c h e s o l o d o p o m e z ­
z 'ora s i s o n o p o t u t i r i m e t t e r e in 
v i a g g i o . 

C o n t r a r i a m e n t e a q u a n t o è s t a t o 
a f f e r m a t o , l ' a z i o n e d e i b a n d i t i n o n 
è, s ta ta m i n i m a m e n t e d i s t u r b a t a d a 
p a t t u g l i e d i C C . i q u a l i » o n o g i u n t i 
su l p o s t o s o l t a n t o a l l ' a l b a ; n a t u r a l ­
m e n t e t r o p p o t a r d i p e r p o t e r i n ­
c o n t r a r e i b a n d i t i ; h a n n o s o l o t r o ­
v a t o in u n f o s s a t o l a b o r s a d i p e l l e 
d e l l ' o n . A d o n n i n o . 

L ' i m p r e s s i o n e s u s c i t a t a d a l l a n o ­
t i z ia è s t a t a g r a n d e in tu t ta l ' I s o ­
la , d a n d o a d i t o a n u m e r o s e i n t e r ­
p r e t a z i o n i . V i s o n o m o l t i , n e g l i s l e s ­
si a m b i e n t i d i p o l i z i a , c h e s o s t e n g o ­
n o c h e a l l ' a g g r e s s i o n e , p u r a v v e n u t a 
in u n a z o n a a s sa i d i s t a n t e d a M o n ­
t e l e p r e , n o n s a r e b b e e s t r a n e o G i u ­
l i a n o . A n z i — s e c o n d o c o s t o r o — 
p r o p r i o a d a l c u n i m e m b r i d e l l a 
b a n d a G i u l i a n o s a r e b b e d a a t t r i ­
bu ir s i i l f e r m o d e l l e m a c c h i n e jn 
p r o v i n c i a d i A g r i g e n t o a l l o s c o p o 
di c o s t r i n g e r e la p o l i z i a a d e s t e n ­
d e r e la p r o p r i a z e n a d i r e p r e s s i o n e 
e q u i n d i a d a l l e g g e r i r e l a p r e s s i o n e 
n e l l a z o n a d i M o n t e l e p r e . 

S u i p a r t i c o l a r i d e g l i a v v e n i m e n t i 
d i d o m e n i c a s e r a s i s o n o a v u t i s t a ­
s e r a n u o v i p a r t i c o l a r i . 

S u b i t o d o p o l ' a g g r e s s i o n e , a r r i v a ­
t e a M e n f i l e a u t o m o b i l i , s u l l a 
p i a z z a d e l p a e s e è s c o p p i a t o u n 
c l a m o r o s o i n c i d e n t e f r a l 'on . A d o n ­
n i n o e d u n c e r t o a v v . R a v a d i à , 
a m m i n i s t r a t o r e d e i p r i n c i p i P i g n a -
te i l i , a n c h ' e g l i a g g r e d i t o d a i b a n ­
d i t i . L ' a v v . R a v a d i à , a p p e n a s c e s o 
d a l l a s u a a u t o m o b i l e , si è d i r e t t o 
v e r s o il d e p u t a t o d e m o c r i s t i a n o 
c h i e d e n d o : — « V o i n e i c 1 o n . 
A d o n n i n o ? » . 

—_ « S i v . 

_ _ « V o i f a t e s c h i f o ! » — h a u r ­
l a t o il R a v a d i à t e n t a n d o d i s c h i a f ­
f e g g i a r e l ' A d o n n i n o . 

N e l t u m u l t o c h e n e è s e g u i t o , i 
p r e s e n t i a l l a s c e n a h a n n o p o t u t o 
s e n t i r e i l R a v a d i à s o s t e n e r e c h e i 
d u e d e p u t a t i d .c . a v e v a n o t e n u t o 
u n a t t e g g i a m e n t o v e r g o g n o s o . S e ­
c o n d o i l R a v a d i à , a p p e n a f e r m a t o 
d a i b a n d i t i , A d o n n i n o s i s a r e b b e 
a f f re t ta to a far s i r i c o n o s c e r e . 

— « I o a v r e b b e e s c l a m a t o af­
f a n n o s a m e n t e — s o n o u n v o s t r o 
a m i c o . V i h o d i f e s o n o n s o l o a l l a 
C a m e r a m a a n c h e s u l l a s t a m p a . 
N o n v i r i c o r d a t e d e l l a d i s c u s s i o n e 
s u l film « I n n o m e d e l l a l e g g e », d i 
c u i c h i e s i il v e t o p e r c h è d i s o n o r a v a 
la S i c i l i a ? » . 

D a p a r t e s u a , a n c h e l ' a l t ro d e p u ­
t a t o d.c . o n . B o r s e l l i n o — a v r e b b e 

s e c o n d o il r a c c o n t o d e l R a v a d i à , 
s f o d e r a t o l e s u e b e n e m e r e n z e e, 
s o t t o l a m i n a c c i a . d e i n i o s c h e t t i 
s p i a n a t i , a v r e b b e d e t t o : ' — « A n ­
c h ' i o s o n o v o s t r o a m i c o , s o n o io 
c h e h o c u r a t o g r a t u i t a m e n t e 1 f r a ­
t e l l i I t a l i a ». 

C o m ' è n o t o , i l d e p u t a t o d . c è 
m e d i c o e d i f r a t e l l i I t a l i a s o n o d u e 
b a n d i t i , c h e t e m p o f a a t t u a r o n o i l 
s e q u e s t r o d i u n n o t o c o m m e r c i a n t e 
d i Menf i , c e r t o L e o n a r d o P a l m i n t i e -
ri . Il P a l m i n t i e r i v e n n e l i b e r a t o 'dai 
c a r a b i n i e r i d o p o u n c o n f l i t t o in c u i 
r i m a s e r o f e r i t i i d u e f r a t e l l i I ta l i a , 
c h e t u t t a v i a r i u s c i r o n o a f u g g i r e . 

I l C . F R . B . h a i n t a n t o a n n u n z i a t o 
l ' a r r e s t o d i d u e g i o v a n i l a t i t a n t i 
d i M o n t e l e p r e , c e r t o U p o n e d i a n ­
ni 17 e t a l e G a g l i o d i a n n i 19. S i 
t r a t t a d i d u e « i r r e g o l a r i » d e l l a 
b a n d a G i u l i a n o c h e a v r e b b e r o 
c o n f e s s a t o d i a v e r p r e s o p a r t e tra 
l 'a l tro al c o n f l i t t o d e l 2 m a g g i o in 
c u i t r o v ò l a m o r t e l ' a g e n t e L e t t e r i o 
R e s t u c c i a . 

S e m p r e d a l C o m a n d o F o r z e R e ­
p r e s s i o n e B a n d i t i s m o a p p r e n d i a m o 
c h e i er i n e l ' a c a m p a g n a d i L e r c a r a 
F n d d i , a s e g u i t o d'i a z i o n e a f u o ­
c o , 1 C C . h a n n o t r a t t o in a r r e s t o 
il p e r i c o l o s o l a t i t a n t e C a n z o n i e r e 
A n t o n i n o N i c o l ò f u L o r e n z o d i a n 
n i 46 d a C o r l e o n e , d o m i c i l i a t o a 
B r i z z i . Il C a n z o n i e r e e r a s t a t o g ià 
c o n d a n n a t o a 22 a n n i d i r e c l u s i o n e 
e s u di l u i p e n d e v a n o d u e m a n d a t i 
d i c a t t u r a p e r o m i c i d i o r a p i n e e 
a b u s i v a d e t e n z i o n e d i a r m i da 
g u e r r a . , 

G. 8 

Per il 2 ottobre in tutte 
le città ed in tutti i 
villaggi del mondo sarà ' 
affisso il manifesto pub' 
blicato in occasione 
della 

G I O R N A T A 
M O N D I A L E 
D I L O T T A 
PER LA PACE 

L ' e d i z i o n e i t a l i a n a è d i s t r i ­

b u i t a d a l C . D . S . N a z i o n a l e 

IKVIABE SOBITO LE raENOTAZKW 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) 

C O M M E R C I A I . ! U U 

1. SARTORIA . MfóCIUSO • CONFERVA ticn-
ritiratale 6U MISUU temuti primissima qujhti 
a PREZZI ASSOLUTA CONCORDE.U • PAGI-
MtMO anche 15 RVTE ««ni» anticipo, sfili* 
•nterc^e. CVMPIO.M PREVENTIVI GRATUITI • 
Pinmideccst!» 63 (5S S2 25). 
MENSA di un'importante Società ehlfd» M-
Wiix genita. precUa e dnttaqliata, f*r la 
fornitura giornaliera di q 11 3 di pane io 
pemtura «li gr. 200 « 100. Indirmara Ca-
si'lla L11819 Spi. Napoli-
IMEPERMEAW1I, gtlwlHK. stivali, forte M 
ijoimia. QaaNiasI riparinone «MuKf*. UKv-
ratorio sjvralimto. Lupi 4-\ (Piana Bor-
jh^e) fiS.1707. 

AUTO CICLI. SI'OHT l . 12 

A TDTT1 la possibilità di a m e Bicirlftte Mi­
cromotori • Alpino •; Moto tium - laoihrett? * 
Automobili - Autocarri - Autohm: Lunghissimi 
pagamtati: 12-tìO medili Autopjloae «R B-C V.» 
mio . \ \ l Aprile. 52 (p. Bologna) (830 069) 
Visitateci 1 
M.V.: M0T0SC00TER e MOTO 125 ce. 4 »ar<-«s 
le più veloci, completo, stabili, sicure. Ratca-
tftai. « S\RV ». Via Alessandria 226 (angolo 
cono Trieste ». 

VARI L. 12 

ARMIDA. ASTR0CHIR0MANZ1A scientifica, rive-
lattoni sorprendenti. Consultuioti 10-13. lf>-19. 
Montetebio 40-1 (Piana Mainai} Tel 361 712. 

OCCASIONI I 11 

Ne l e o r s o de l la r i u n i o n e di :erl 
de l C o n s i g l i o G e n e r a l e de l la "LCGTX." 
P a s t o r e ha a n n u n c i a t o c h e l 'unif ica­
z i o n e c o n la s o c i a l d e m o c r a t i c a FIL 
d o v r e b b e a v v e n i r e e n t r o n o v e m b r e . 
Neg l i s t e s s i a m b i e n t i l i b e r i s i n o n si 
n a s c o n d e v a n o p e r ò s e r i e p r e o c c u p a ­
z ioni . c h e s o n o e m e r s e a n c h e dal la 
d i s c u s s i o n e in s e n o al C o n s i g l i o : ta l ' 
p r e o c c u p a z i o n i — si p r e c i s a — ri­
g u a r d a n o ' T a t t e g g i a m e n t o di a t t i ­
v i s m o p o l i t i c o in cer t i s e t t o r i deg l i 
unif icane! i " 

Uccide il cognato 
con una coltellata al cuore 

S A L E R N O . 19. — N e l l a s t a z i o n e 
f e r r o v i a r i a d i A n ? r i tal V a c c a r o 
A n t o n i o d i 32 a n n i u c c i d e v a c o n u n a 
c o l t e l l a t a a l c u o r e :1 c o g n a t o A l f o n ­
s o A n n a r u m m a ói 26 a n n i . Il V a c ­
c a r o è s t^ to t r a t t o in a r r e s t o 

L a c a u s a l e d e l d e l i t t o , a q u a n t o è 
r i s u l t a t o d a l l e p r i m e i n d a g i n i , p a r e 
d e b b a r i c e r c a r s i n e i m a l l r a ' . t a m e n -
xi c u i l ' A n n a r u m m a s o t t o p o n e v a l a 
m o g l i e , s o r e l l a d e l V a c c a r o . 

P A L L A A VOLO 

L*U.R.S.S. stravince 
n e i c a m p i o n a t i d i P r a g a 

P R A G A . 11 — 1 c a m p i o n a t i de l m o n ­
d o di palla a v o l o , s ia m a s c h i l i c h e 
f emmin i l i , «ono stat i v int i con s u p e ­
riorità s c h i a c c i a n t e d a l l ' U R S S Al s e ­
c o n d o pos to si è c lass i f icata la Ceco­
s lovacch ia 

MOTOCICLISMO / . 

Due nuovi primati 
stabiliti da Cavanna 

O S T E N D A , 19 — La m a c c h i n a Italia 
na « M o n d i t i » l ìS c m c . pi lotata da 
G i n o Cavanna , ha s tab i l i to oggi f 
Ostenda , sul la s trada A e l t e r - Y a b b e k e 
1 n u o v i records m o n d i a l i sul ch i lo 
m e t r o lanc ia to e sul m i g l i o lanc iato 
con la med ia orar la di k m . 181.143. Ir 
u n o de l passagg i la « Mondla l » h a i 
t o c c a t o 1« i n e d i a oraria d i k m . 181.750.1 

P I E T R O I N Ó R A O 
D i r e t t o r e r e s p o n s a b i l e 

S t a b i l i m e n t o Tipograf ico U ' . S I S A 
Roma - Via IV N o v e m b r e 149 - Roma 

peR IL mese 
DGLLft STnmpfl 

comunisTQ 
O g n i S e x l o n e d i P a r t i t o 

u n a b i b l i o t e c a -

• 
S u l l ' u l t i m o n u m e r o d i 

LETTURE 
t u t t e l e i n d i c a z i o n i s u l l e a g e ­
v o l a z i o n i c o n c e s s e d a l l a E d i ­
t r i c e « R i n a s c i t a »> a l l e b i b l i o ­
t e c h e p o p o l a r i c h e s o r g o n o 

• 
LEGGETE E DIFFONDETE 

LETTURE 
E' u sc i to i l p r i m o n u m e r o di 

GIOVENTÙ' 
NUOVA 

• a s s e t a * m e n s i l e « e l l a Federa­
z i o n e G i o v a n i l e Coeava l s ta I ta l iana 

d i r e t t a d a Enr i co B e r l i n g u e r 

Una cop ia L. W - A b b o n a m e n t o 
a n n u o I. tao. 

Redaz . e Amman. , V. da l l e B o t t e g h e 
Oscure . 4 - R o m a 

La r i v i s t i è hi v e n d i t a presso 
tu t te l e orgrmizzstMmi « e l P .CT. 

e de l la F . G . C L 

AVVERTIAMOMI Durante '.ITOTI rinnovo Incili 
Contino» sutfesso tundlta «ottnro*tolt A««nf-
I.mento Mobili. Atfrettitrntll • Bibule! • Piat­
ti Colinemo (Cinemi Edeal. 
PELLICCE mismrithe 23 000. 10 000. 60 000 
MnJelli dì so<j3i'II Finimenti 1? mesi «enn 
inlinpo. Manicotti, folli. 6tole cappe 5 000. 
10 000. 20 000. llapil. Cu» dell Utfikio P*r-
Mino « Ru»*o. Via Campo Minio 69 pr.mn 
o'inn. 

I l LEZIONI COLLEGI I . 17 

A. ACCELERATI cirsi Dattilngnl a. Slenmifa-
Sa. fontihililà. L'n^ae. Ra.ìmi<>leqrili.v l i -
Monrafia. prepir«*mie e«imi ed impiftjhi. ini-
n o n sabitr, ISTITl'TI IRIDI RI bRMIMO ME 
»CHiM: sed<- centrile Piiiis Smti Agutoli 4" 
ir>5 300) - Succidile : Principe A-neJw 9 
tei. 11 931 

ABBREVIATO Am'RMKMMO 1\Tr.V\Mr'VT0 
Strn<x]ral.a, Dittiltvirilii. Lmgw. l«>ntiMl ti . 
Calrolo mectan-co (Sezione • Oltiflt! » - elet'-o-
calcolatrici). Antrhi .IMITITI rRMIMO MF-
SOIINI»: Stif (Vitrile trasenti: IWtio. 2 
(Piana GaTour) (31-379) - Succursale: Pine. 3 
(KVt61). 

23 A R T I G I A N A T O in 

AL SECONDO TRATTO DI VIA TRE CANNE',r 

esattamente al pumef 19 20 ttMe I» Di:U P.l 
PARUI0VI ESPRESSE OROIOGI f Ionica at 
(renata per nn p* '«-Ito laxoro in hreTi-Miiv 
tempo. Eseguisce lunette Inndi. limette ' n» >• 
orologi, quadranti. d>>pone di on Tiiti«-ii" a» 
iortimeato dì eiatorini ': qnaU'ai1 tip-i P er '• 
Ripararoni di Oreficeria - TARIFFE MIS'MF. 
MASSIMI GARW7.IA. 
SARTO Saba conleiiona aMtl L S .iOO. Ca­
polinea S. Aiondrare. Cailiari. 

»• Offpr»* lmnie>«n f la«»rn i f 

CUPOLONE COLOMBINO. II. POlfF. HF.!.L-\VS0 
SISTO. Sl'PERIORF. qaal<ia<i PWFTiiAB. •_« -
me operai, impiccali ambosrt.i. T«M 4* 705. 
GUADAGNERETE Mille, qiorailier» *<wtm «l̂ m 
ritto facile latore amtw<es<i scrivere (Vel l i 
polla!»1 10. P^aro. nmre> lir* «en»' ri«P«ti 

26 Offerte Impiego e l a v o r o I, la 

CERCASI donna per h<vend« domestiche lotto 
cervino te!rr«uiati Ttl. S31ÌS7. 

RU0SI «»MtB»S( 
iiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiimiiiMii 

ANNUNZI S A N I T A R I 
V E N E R E E - P E L L E 

Cura Indolore! t e n t a o p e r a t l o n e 
EMORROIDI , V E N E V A R I C O S E 

A N O M A L I E Q P ^ m i A I I 
D I S F U N Z I O N I O K V I U r l l . l 
STUDIO MEDICO S P E C I A L I Z Z A T O 
« N E I S S E R » . D i p l o m a U n i v e r s i t à 
Roma Par ig i . Or» 9 - 1J 15 3 0 - 2 0 . 
Fest . 10 - 13 S A L O T T I S E P A R A T I . 

VIA P R I N C I P E A M E D E O , t 
( A n g Vimina le S t a z i o n e ) 

Doti, YANKO mm 
Spec ia l i s ta D e r m o s l n o p a t l c o 

I M P O T E N Z A - V E N E R E E e PF.IJ.K 
Via P a l e s t r o 36 p .p . Int. 3 ore U-ll e 14-19 

LVID S X R O M 
da t t i 

DAVID 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 
Cura indolore senza operano»!* 
EMORROIDI - V E N S VARICOSE 

Ragad i • P i a g h e • Idroce l e 
VENEREE - P E L I . * . I M P O T E N Z A 

Via Cola di Rienzo. I52 
Tel 14-501 - Ore «-19 e 15-10 F e s l t - l « 

ENDOCRINE 
Gabine t to m e d i c o spec ia l i zzato per l a 
d iagnos i e la cara d e l l e s o l e d l s f a a -
zlonl sessua l i , cura radica la r a p i d a 

m e t o d o propr io 
Impotenza , fobie , d e b o l e z z e s e s s u a l i 
vecch ia ia precoce , def ic ienze g i o v a n i l i 
cure spec ia l i rapide pre -pos t m a t r i ­
monia l i . G ' a n d ' U T CARLETTI d o t L 
Car^o P I A Z Z A ESQU1L2NO II * O r e 
9-12. IS-is • Fes t iv i »- l2 • P a l e s e p a r a t a -
Non si c u r a n o v e n e r e e • ti d r C a r -
:ett | non d i consul t i in a l tr i I s t i t u t i . 
Per informazioni g r a t u i t e s c r i v e r e 

Oaa . Derna«UII«ip«t lea 
VENXKKE . F I I . L S 

v i c o l o s a ve l i ) , n vcm-
ao Vit tor io - dì f ron t * 

Cine A ' i n s t m n 

S E S S J 0 L 0 G I A 
S t u d i o Meo >.o « Br . j e a n a r d . S p e ­

c ia l i zzato esc ' .us 'vamente per d i a g n o ­
si e c u r a di tu t t e ' e d l s f n a z i o n i e d 
a n o m a l i e s e s s » 4 l d ' e m b o 1 sess i c o n 
1 mezz i p i ù r m - w i l e di p r o v a t a e f ­
ficacia ( p s l c a n . _»i e p l d J r a u . I s o feri e -
l'.zza r ione , e m o - o r m o l n n * s t o . l i q u o r -
terapia . m a r c o n l t e r a p l a . e l e t t r o s h o c k , 
chirurgia , e t c ) . Orar lo t - « . I M » . f e ­
st ivi 10-13. C o n s u l e n t i : D o c e n t i U n i ­
vers i tar i . Salott i s eparat i . 
P iazza I n d i p e n d e n z a . S (Staz ione) 

Dr. DELLA SETA 
Specialista VDBHPaU 

D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I f f - U , U-M* 
V I A A K K N U L A » • P U M 1 U t , 1 


